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Accesa seduta alla Cauiera - 1 clericali rifiutano una proroga ai lavori del Comitato 
dei nove - Pajetta e Dugoni denuuciauo Pintervento d. c. per .strozzare il dibattito 
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LA CANZONE DEL PIAVE ACCOMPAGNA IL GRANDE ESTINTO 


Il commòsso saluto di Roma 
alla salma di V. E. Orlan do 

Il Presidente delta Repubblica accompagna il corteo - La cerimonia in S^ta Ma¬ 
ria degli Angeli - Il saluto dei bersaglieri - Togliatti e Nenni seguono il feretro 

La liiiifjd strada clic dalla via XX Settembre, per ginn- Fresideiitl del Senato c del- immensa piazza che aenibra- 
abìtazionc dello scomparso pere infine n piazza dcll’E- la Camera, dal Presidente del va ancor più, grande perehà, 
Presidente Vittorio Emanuele sedra. Precedevano il reggi- Consiglio dei Ministri, dal vuota, con la gente che si as- 
Orlando conduce alla Chiesa mento di formazione venti presidente della regione si- slepava dietro In sottile fila 
di Santa Maria degli Angeli guardie di P.S. a cavallo, in clUana, dal primo presidente di soldati irrigiditi sull'alten- 
in piazza dcirEsedra, era ieri alta uniforme. Subito dopo della Corte di Cassazione, ti, alVentrata dello chiesa 
mattina sgombra per pcrinct- afilavano i gonfaloni: quello dal Sindaco di Roma. A auc- Orlando è stato salutato dai 


Venerdì in nuln 

lo Itggt eltltoralft 


Respinto un tentativo del governo di associarsi a una IlìflnifCStRZ 10116 niOnOrChlCB *'* *’^?^*" dcirEsedra, era icrlLlta itiiÌ/or.!iic. Subito **dopo déua^'coVte^^dT^Cassod^ejf/, della chiesa 

" ^ niattiua sgombra per pcrmct- sfilavano i gonfaloni: quello dal Sindaco di Roma. A. que- Orlando è stato salutalo dai 

tere il tr(in.sito del corteo che delPUiiivcrsità di Roma, in sto gruppo si aggiungeva bersaglieri schierati e dall'ln- 
La Camera è stata ieri tea- inora qualche cosa all’orec- Ciardi, a nome del Roverno! Ifgmgerii ì ÌM dliilfl stessa all’esame dell’a.s- anrebbr accompagnato re- primo tuono, c poi quelli di quello foltissimo dei parla- no che è legato alla gloria 

tro di un episodio singolare: chio. Nel frattempo il com- In questa situazione, mcn- WVIlvBllI III IHIIH bcmblca plenaria. stinto nell’ultimo viaggio. Sui Trieste, del Co7iiuiic ai Poter- nientari, deputati c senatori del suo nome, dalla Caiizonr 

il sottosegretario agli E.steri pugno socialista FaralH, sce- tre anche II repubblicano . | ^ I compagni Capalozza c marciapiedi la folla stipata mo, del Comune dì PartMco, rappresentanti di tatti ì par- del Piave. Poi. sollevata di 

Dominedò ha tentato di a.s- .so noiremiciclo chiede con De Vita e i sociatdcniocra- ■li 1*99* •IlIlOfOI* 7 Luzzatfo hanno prole.slnto hn atte.so per'lungo tempo che fu il collegio elettorale tili politici, degli nomini di nuovo n spalle da alcuni uf- 

.sociarsi a nome del governo insistenza che il sottosegre- Hd Calamandrei c Giavi. ai - per questa nuova fal.sifica- in siìeniio il passaggio del del parlamentare siciliano, scienza e di cultura, dei mi- fidali, la bara è stata intro¬ 
nfi una manifestazione di torio ritiri quello che ha associano con veemenza alle lq con.scgueuzc del fazio- zionc clericale. E.s.sl hanno corteo, per .salutare con pe.s/o Gruppi di vigili urbani acor- ai.stri e dei .sotto.sef/retarì. dotta nella chiesa e depo.sta 

fede monarchica sviluppata detto. proteste^ della Opposizione, comportamento tenuto annunciato inoltre che pre- reverente In .salma dctl’illu- lavano 1 pun/atoul Inviati dol Lor0his.<iinia era la rapprc- a terra al centro della cro- 

... ‘a Costretto a tacere Gronchi ritiene opportuno dalla maggioranza nella se- scntcranno In relazione di atre statista. Consiglio Provinciale di Ro- acntanza dei partiti di sini- clcra. secondo il rito more 

razione"fU*Vèlia fU^Savoia’ DOMlNEDO* ftro altissimi « hfc/ii 7»in n dal Comune. Era quin-lstra e di gruppi democratici, nobilium. che è stato poi of- 


.slrn durante una commemo- «/«.«{mi sospendere In seduta. L'an- di ieri all:: Caiiiera si minoranza entro la nottata, 

razione di Elcna di Savoia. DOMlNEDO ftro nuncio è accolto con un ap- sono viste poco dopo alla riu- Il giorno In cui Tesarne del 

L atteggiameiito asMinto dal ’’ dovere di plauso dalle sinistre. Mentre pione serale del Comitato progetto elettorale IruffoldU 

.'ostituto di De Ga.spcn. in- . , , II Presidente esco dall’aula i dei » nove -, I clericali hanno no avrà inizio nelTns.scmblca 

concepibile per un rapprc- Da sinistra deputati conmnhti e sociali- qui imposto la votazione di plenaria non è .stato ancora 

sentante del governo repub- Jt dovere del governo e di gridano «Vira la Rrpnh- un ordine del uiorno il qua- fl.ssato dal Pre.sidcnte dello 
hllcano, ha viste Insorgete » E™? <*«•<■ Ittica!... Poi .lai haachi ,o ,„,„o„c. in ietto canto- C.amcra. ma alcttnc ngenzio 

tutti I deputati di sinistra, i repu^iicano. sinistra si leva, ati>saimn. il , cho molti Informano che la D.C. in- 

Focialdcmocratlcl e gli stessi Don. Domine- canto dell’Inno di Mameli. , V j i* ,« tende iniziare il dibattito 

repubblicani in una concorde db d^’e parlare. Vedremo poi tensione permane nclVau- d.c. hanno ileo- seduta di venerdi: dò 

manifestazione di fede re- Quando mi chiederete di tu- jq ppr inolli minuti ancora, oo.seiulo, che il Comitato ha qHq scopo di dimo.slrarc an- 

pubblicarla che ha costretto ta vostra liberta dì Ritii'atosì nel suo studio, •'ultimato 1 esame della cora una volto la volontà 

il .sottosegretario Dominedò « . . , ~ dcUorale; e pertanto .sopi;affattrlcc e ostruzioniati- 


a ritrattare le -sUe parole ri¬ 
conoscendo implicitamente di 
aver compiuto un oltraggio 
allii Costituzione e alla Re¬ 
pubblica. 

Non appena il deputalo 
monarchico CARAMl-A prcn- 
fte la parola per rievocare la 
figura, delTcx-regina. lutti i 
fleputati monarchici compro.Fo 
Tineffabile oii. Cicerone che 
rì.T anni non si pre.sentava nel- 
Taula, si levano in piedi in- 
.'■iome con alcuni dcmocri- 
.'-tiani. Poi. a poco a poco, in¬ 
vitati d;ii più no.stalglei am¬ 
miratori dei Savoia, i demo- 
( ri.‘!tiani si alzano lutti c cuii 
loro, tra lo stupore delle si¬ 
nistre, .«i levano in piedi an¬ 
che i due sottosegretari prc- 


CORBI (PCI): Parli Pac-1 (Coniinii.i in •. pas. 7. tot.) i viene deciEo.il rinvìo ;dellulca ^113 Tniggioransa. r, ‘ 


IN UN APPASSIONATO DISCORSO A C HIUSURA ; DEL CON GRESSO PRUA C.C.I.L. . 

Di Vittorio chiama i iavoràtori alia lotta 
per re alizzare il piano della rin ascita 

• \ ii/Aoiializ/.n/Aono dei monojwli. clfeUioa ri fonila ugrariu, massicci inoeslimeiili 
prodiitlwi nel Mezzogiorno e nelle Isole - Tiena adesione al Congresso dei Topoli 



democristiano REGGIO D’A- buna nella seduta odierna, ul- nella relazione iniziale al lo si considera alto a racco- nere indifTercntl mentre gli 
CI, Tindipendento VIOL.A, lima del III Congresso, per Congresso. A chi ha parlato gliere vasti consensi. « Ma se altri se ne jpreoccupano ed paasi dalla v etta ove Vii- di la volta delle corone in-\che era venuta a rendere l’e-\fìciato alla presenza dei fa¬ 
lò aspirante dcmocri.-tinno trarre Io inclusioni di otto di tendenza alTautarchia Di è co.d — esclama Di Vittorio C. d. C. torio Enianneir. Orlando di- viate dalle autorità ufficiali: stremo omaggi» al patriota e miliari c di tutte le autorità. 

RUSSO PEREZ, il liberale SJorni di intense discussioni. Vittorio ricorda che obiettivo — fatelo vostro; non chledia- -. - morava con la famiglia, era tra le altre spiccavano quella all’italiano eminente: erano ji rito è terminato a mez- 

SAIJA, il fasciFta L.AT.^N- Accolto da un lungo e prò- della CGIL non è di restrin- mo nessun brevetto. Realizza- iConUnaa in $. pat. i. eoi.) piò schierato dalle ore 9 del del Presidente della Repub- presenti il compagno Togliat- zogiorno circa Poi, dato un 

ZA. Mentre costoro parlano ungalo applauso, Di Vittorio gere gli scambi con gli altri telo voi del governo e ve ne -— - mattino un reggimento di bliea e quelle della Camera ti. il compagno Nenni, Sec- ultimo saluto alla bara, tul- 

nii.schiando alle parole d’u- ha cominciato a parlare alle Paesi, ma al coniano di al- saremo grati: noi facciamo fLa-y. * Dam» Ifòrmazionc. composto da re- dei Deputati e del Senato, chio, Scocetmarro, D’Onofrlo. n si sono allontanati ta¬ 
so espressioni di malcelata undici del mattino. «Siamo largarli a int«isificarli. Nien- appello a tutti per discuterlo Vlfopnll • mmH parti delle varie armi e dal- portate da valletti con i segni Terracini e moltissimi altri, sciando la chiesa deserta. Ma 

rivalutazione dell’istituto mo- «‘Unti al termine del n<wtro te autarchia dunque, ma vo- e por realizzarlo. i. iQ .. linNilinlif jt lo banda dei granatieri, che del lutto. Il feretro veniva a fra cui abbiamo veduto l’on. soltanto per poco, perchè im- 

narchico si assi.ste a una sce- Ionia di ampliare le relazioni Chi ci accusa di fare poli- r®* *• Pnl ltB W H HIOmiH attendeva Tardine di aprire breve distatna, immediata- Targetti, il senatore Molè, mediatamente è iniziata una 

Ila .singolare: alcuni democri- f dobbiamo trarne le commerciali per creare nuove Hca, prosegue Di Vittorio, so- w«iia nrirr... H lungo corteo. Poco prima mente seguito dal foltissimo Pertinl, Paratore, Berlinguer, muta sfilata di popolo, che è 

.stiani si siedono alla spiccio- c°"^lusiom »;. possibilità di lavoro per gli no proprio i politicanti ^ delle ore dicci è giunto, tra la gruppo del familiari delTe-Pietro Amendola, il compg- continuata per tMta la gior- 

lata dando furtive occhiate D| Vittorio ha quindi espre^ italiani. vernativi c ciò che sare^ .grande/olla che pid da fem-Jifiiifo. con ct« ere donna /da gno /nproo. li, rappresenfaii- „ata di ieri. Cosi il popolo 

alTintorno; il loro esempio è fo R ^piacimento suo e del- Allacc^ di voler provo- disonorante per noi, sarebbe V^mel Sii" il granL reSsta P» « assiepano nello stretta Einaudi. Accanto alla bara e- del nostro giornale. Il romano ha inteso dare il suo 
seguito a breve distane da Scatena confederale per care Tinflazione, Di Vittorio viceversa norma e per loro. ^ èerrà a rI^im c brève via Cesolpino. il Pre- rana alcuni membri dell’ordi- Prof Glacominl roppesenfa- .aiuto a Vittorio Emanuele 

aitri e alla fine restano in »> contenuto concreto e il tono rispor^ riaffermando che la I nostri sindacali sono sidcntc della Repubblica. Ei- ne degli avvocati di Roma, tu «« lo Repubblica dt S Ma- orlando. Era. quel soluto del 

Diedi in posizione di attenti, *** 7 *Ì 7 . giaùtC d^ Londra èl rtaudì. Pochi vUnuti dopo la tocco e toga. Era que.sto un rino. Leonardo Azzanta era romano, il saluto al- 

pieai, in posiziune Ul sottollneato Timpor-rizzata da un’abbondanza dimenio una loro politica. La i,™ „ortata a inaile è stata riconoscimento rd un oniaq- venuto a portare il saluto r.Lmn rhe /.ve»?» 

ri*?rT®’^PTAV7T CFTTNA^A ®^°^*®'*** P*’°'*°**^ sul mercato, mentre nostra politica è queUa <iel fro«ó fuori dolio abitazione gio dei giuristi al principe del della Federstampa al . suo fagcTsmo^ che aveva^tSnti- 

r■o'-rs.ir.r. “r » 1 - df‘op 1 .“S«S ^ iv?» .'‘nX'Si 


pianto per la signora che si è fermato per sottolineare, cri- Un'altra accusa è stata mos- Facciamo una politica larga, ** I rfni cessivo, quello delle roppre- RpSIlilltfl a||*n lii II 

.-penta nei giorni scorsi, an- ticare e Mmmentare l’atteg-lsa da parte di questa stampa: di difesa dì tutti i lavoratori. Chapl.n.. iNomentana, per Porta Pia. e'casa civile e militare, dai Vllifari; che cWu- "®«P*niil dii 

che perchè ella seppe tenersi -Ciò è assolutamente confor- i i i., ■ ■■ nT ,. deva praticamente il corteo lo CmniMIB rfsl tnilfn 

lontana dagli intrighi politici ^ a»#*. ut Mnx<n<i«rB ■«><■>« me allo statuto della Confe- mm . m m m o ufficiale.Adessosiéaggiun- . • 

che portarono la monarchia 1 NUUVI URCiANI DlKfciTlVI DELLA L.Ta.l.L. derazionc, che fu approvato ■■ ■BdBBddB d^BBdfldSB IBdBdBHdB ta una grande folla silenziosa, ^ 

a pevere nel cor.^ degli an- da tutte le correnti, anche fla BB BBCBGBBB CB 99 BBoMBBBd quella che dapprima faceva -*1 pian» indiano approvato 

ni m-ima la dignità e poi To- i li i ■ quello che poi se ne sono an- ^ ala al passaggio del feretro, e - 

I a nomina OBlla Sfiorsteriaisri m una prióione malese 

fino o quesfo piinlo, si mef- loW llUmillU UUIIU WUJfl U*liB lU piena indipendenza dallo Sta- era strabocchevole: una folla rtummmente nnatato. con io 

tono o sedere). Di fronte agli 


I NUOVI ORCANI DIRETTIVI DEIXA C.C.I.L. 


La nomina della Segreteria 


Ciò è assolutamente confor¬ 
me allo statuto della Confe¬ 
derazione, che fu approvato 
da tutte le correnti, anche fla 
quello che poi se ne sono an¬ 
date. 

Solamente la CGIL ha oggi 
piena indipendenza dallo Sta¬ 


dera praticamente il corteo lo roffOTlon» rfoi i ooa »» 
ufficiale. Ad esso si è aggiun- I■^lal 

(a una grande folla silenziosa, . . . . 

quella che dapprima faceva ■ ** P«*“* indiana approvato 

ala al passaggio del feretro, c - - 

che poi si è riversata nella - xEw York, 3 . — La maggio- 
Strada per seguirlo. La folla ranza amerlcaeia doirONU ha 
era strabocchevole: una folla nuovmmentò rifiutato, con 40 
di cittadini di ogni ceto, che contrari. 5 favorevoli «d 11 
era venuta fin nei pressi di 6»tensiono «U disporre i lnxnie- 
casa Orlando per ricordare dtata cessazlor.e del fuoco in 
una figura impressa nei euo- Corea, conce richiedeva ia mo¬ 
ri di tutti, una folla di nomi- rione presentata dalla delc^- 
nl e donne che ha strappato rione eovtetfca. La maggloTanza 
un’ora alle proprie faccende americana deU'ONO ha ancha re¬ 


tono o sedere). Di fronte agli * -, ,,, lo, dai partiti, e sopratutto ----- di cittadini di ogni ceto, che contrari. 5 favorevoli ed n 

accenti equivocamente concor- «1^11’CoAilBIVIlfA A HaI IllPAnitf A padroni, mentre le erga- 1 • i 11 r • i • • i- i- venuta fin nei pressi di àatensiono di disporre rinune- 

di che si sono levati dallaCa- ||mi twOlfII&lwU W Uwl |f|TGLLlwU ncissioniste sono *rll orrendi particolari della tustlgazione elle 1 giornali di casa Orlando per ricordare Ulata cessazlore del fuoco in 

mera repubblicana—continua strumenti polìtici di partito. iji_ 1 - • - -‘-i’ ---i * una figura impressa nei euo- Corea, conce richiedeva ;a mo- 

LOMBARDI — non possiamo j _ JAI recente Congresso dellai Londra hanno dato ampiamente con titoli SII tutta la pagina 1 ri dì fulti, una/olia di uomf-| rione presentata dalla deic^- 

tuttavia ammettere che la si- [)j Vittorio Confermato segretario generale ^ c. si è discu.sso delia in- -- ni e donne che ha strappato rione sovietica. La magisioTanza 

"rfi »*t »0ST«0 corc„, ^ .ntora dtoip.j- ognuna .u„.a 80 cn,. «rea e 

«'USo chf^s'; SùSS mS JÌr'‘?aS’m“SuS? ‘ Al'cSn! IGNORA- n=8<>l- massimo che U, leggo conson- chiatra i«l.si li Zi ■£«- *“ *"* 

^no simboleeetare le ^n- comitato direttivo confedeiale Ro«l Federico. Rizzo Adelchi, —esso del PSDI si è parlato lezione col «gatto a nwe co- te di infliggere col «gatto» nito l’effetto che Io stnimen- ounnrt,, il i. niu»in asA-CRSe. 

ne italiane Indonna Italia- «ietto *ri aiiur.aninnU per »c- savio Remo, Sulotto Egidio. San- im, come di organizza- ^ ^ stala inflitta Ièri notte, sono diciotto colpi: McGuire to produce sulla vittima: » La „ p^rilfpin ^ approvata, invece, con 

oreferiàre scegliere a suo ciamazione a: termine dei terzo tJ Fernando, Sighiroin Marcello, partito. In ^^Ulter- penitenziario inglese di ne ha avuti dodici. misura dello choc 'varia di ^ contro 5 e un aatensàonè. 

lTÌrootti la CongT«eo de.:» CGIL: . Scheda Rinaldo. Sassi Attillo, Dartmoor. ad un detenuto II Ministero degli Interni caso in caso, da individuo od iT Ir la mozione ^ 

MPUiani EFFETTIVI ®*‘'*'* I ’ ^ !® Ventiduenne, Edward McGui- ha evidentemente autorizzato indioiduo, ni eawcmrSJoJ - ?*’’ *** u 

bracciante Maria Margotti, MEMBRI EFFETTIVI Tanzare:ia Giuseppe. Te«t Re- tuazione e uguale. Non si esa- n quale sconta in quel la flagellazione allo scopo di de allo choc ch^tr^é^- ^ Papo come se mo 

sacnficata.si n<m per difen- p, Vittorio Giuseppe. Antotó- nato. Tremolanti Ledo, Trespidl gera quindi affermando che carcere una condanna a soddisfare la campagna^e- re un’op^azioneMmraica significato: sul fe- «nw^uo emen- 

dere un passato vergo^oso Guido. Borghi Ettore. Bosi g. Battista, Tanmia Nfcola. Val- oggi la sola CGIL ha una po- quattordici anni per scasso e rica condotta da un gruppo di effettuo^ser^anestetim» accanto ai fum, era un iajnen.o sug-a cessazione del 

ISi'r'pSr ru-is Eseguite le sentenze 


plausi a sinistra). Biaginl Mina, Busetto ItiUa Ber- berlo 

Ed ecco Tincidente. Il sot- tcletti Gino. Bonazzl Ciodoveo. MEMBRI SUFFLENT 


ho Tonore: a nome'del gover-lj^S^ defaresi Vero. VerceiUno Unda. per quanto riguarda il lavoro. niù ‘-Uto'/n ^“oTu”T''auaìch^"'' 2 ÌòrnaV PHAGA, 3 - Le sentenze ”^aauele Orlando, il patriota. Re'.oi^*^ C- 

no... >, fi gesto del sottose- lSè£tì«us^e."alechSa ^I accusa di fare poUUcB JJ,’ 'JI?igiOTc''brit«mtou'^La Sro^^l^conSS^t^^^^ nmrte emesse daf^ribS g e*» £$‘1 * Po<«5a •*. «ono 

gretario solleva di colpo una ujiio. cutoioTeodoro, Di Lorenzo Elettorale per I comunisti e i umm e h^ nel iMg lo Express, li riferivano starna- noie di Stato di Praga etm- I ii>dlpe»d«BZB del- — ' 

ondata di protese 1 deputai Giuseppe. De Franceschi Bros, Mar- socialisti, ha aggiunto Di VH- etSe una’pena per’le rapine ne con sadico compiacimento, ^<> H impuUti della df deie 

comumrn e sociaiistt, m pie- otìia Motta Giuseppe. DI fitefa- torio, ma la nostra posizione con violenra. lasciò tuttavia facendone la loro notizia di banda Slansky. sono sUte peniec taioai aaUdmocra- 

di, gridano a no Marino. Fca Vittorio. Ploren- ^^ntìietta Aratelo. Loi Giuseppe è già stata precisata; la CGIL !« facoltà di applicarlo nelle apertura sotto il titolo cubi- eseguite questa mattina. ** »t««i fe- laeese tn atto dagh ama- 

- Questo è un insiUto alla Re- uno GiovannL Pamuiari Anna, ° ^ preci-aia, la i* lacoua ai appucar o n ^ Dartmoor ha Gli undici condannati a de reUgios^ rtcani a dM loco agKttt ha tur- 

pubblica! Dominedò non può Fhb^ s^o^usmued Lorenzo. Nannettt Gu- avuto la frusta ». morte, le cui sentenze sono «ffb andava a ry onta e coamoMo oggi ga ani- 

parlare a nome del governo suvo W W E m W E») E • Sappiamo' cosi di tutto lo state eseguite, erano: navate di tdentl pouad di )ter» Teck, n 


- Òu^ è un insulto alla Re- uno GiovannL Ptenuisri Anna, ^ ----- 

piSilica! Domm^ò non può SS ?SS?^lForen^o. Nannettt Gu-' ... 

oarldre a nome del governo no,. Gliedinl spero. Cresci Lnigi, ^ ^ 

repubbltooo!. Gronchi “?«»• «««> « «PP*- tl Wtd 

Vita, m pr^a a Vita ag a E-manue;e. Maglietta demente. Cecoslovacchia, aice n 

^one. chiede di P^l^e. Lamberto. March! Ora- ut aCGNETCRiA ; 

Gronchi si ^7 Y* zio. Melaguii Onorato. Uassini La Segreteria è risultala cb=i ì/.-uÌ ^ 

I demo- Monte alici Giulia Maa- composta: Giuseppe Dt Vittorio | ‘**per un attimo abbiamo tre- 


W M E • W E»t E • sappiamo cosi di tutto lo eseguile, erano: mentt pouaci di Ner» Teck, n 

Mm wm apparato medievale e sinistro Rudolf Slansky, ex-Segre -"jana aegu Atleti, do- aegietarlo genera'^ del Fnndo 

M.I ETCCmwmA^ con cui la flagellazione è sta- torio del P.C. cecoriovacca ^ monetarlo Internaziona'.e. Frank 

" la eseguita, alla pre.senza del Bedrich Geminder. ex re- S® Cce, è stato deSWoL^ 

governatore della prigione e dosabile della Sezione in- sua ca-ca in seno 

Innientamofito i d» un dottore. McGuire è sta- tOTiazionale del Partito. menggio diveMrdiAUemrata '' 

/„ Cecoslovacchia, azee « T SLa to spogliato sino alla cintola, Clementis. ex Mi-d^ che il cor- su ri- 

iorra.e d ita’Sa. c «in con» <U schì ^^legato con cinghie ad un nistro degli Esteri. «enA^oce amert- 

ir.nier.t^en» dei ce.i Ln.et- | _ ^^anXengono la coda». triangolo di legno, e palmi Otto Slìng, ex Segretario delle Najadi, nella Troe e acculato di aver 


imbottiti gU sono sUti appli- del P.C. della MiRavia. 


-J V -k- I 8.8Ì.UMV. MM-1 8.ylUSCUUe l-Fi VlVLOAvW.f p-_ atUmO abòiumo ere- ì rawwnmtm fTjM’rMiiiiiin C^ixm c»ttm A** *.-vaaw We# A * VftCAM mwmWàm* I 

1.7° Montagmn. Maria Ito-Uegreurio generale; Renato Bl-i rnato <u'*pwiero che in Ceco- 1 q’Seta*itorta’^ri"t«j^o* ddlìo jeati a protezione della nuca| Aodrè Simon, CX redBttorej 

cristiani rumoreggiano a ai-t„,« rTn.»'» unavioTii wsnan I ...... t ««^/^ctinni non rimanesse Tii* I ^odd i Stata ideata per evitare e della reni, dove i colpi del del cRude Pravo». ' 


bi di battute con i piu accesi Marconi Mmnfreda MAlafoU Foa. Manfirado MarconL Federico eSuSd^fl^to?- 

colle^i monarchici. Anche Amedeo. Macci Fernanda Rovai- Rooai a Giuseppe Tanzarel’.a vi- dltalià U ha già fatti «n- 
i dirigenti del gruppo d. C. i» Agostina Negro Antotria Noce ca a^zatazl nièntare una decina di volte. 

si rendono conto che Domi- Teresa. Ogglano Bruna Parodi a far parte del Comitato ese- 

nedò l’ha fatta grossa e Bet- Giovanni Pene’ope Maria Pico- cutivo aono alati chiamati; An- Pofamlca caudata 
tiol manda il sottosegreta- :aio Rina. Plzzorno .tmloa Po- tomai. BosL BrodoiinL Ploren- otee l’Oeaervatore romano, a 
rio Martino al banco del go- teaU Aldo. Putirati oteUo. Paon- Uno, Lama. Maglietta. Manclnel- proposito d^ coda deU’abttó 

verno. Mentre le proteste e i ni Salvatore. Pasalgli Maclaa, IL MartanL JdaaatnL Montagna- detcawi^L I ouattrfai da «T rTy ifTa a aóAk- i I 

clamori raggiunfono il cui- Fiocinini Altura Piga vinewaa na. Roca Tkmìl ParodL Bomey. ^^Ì®S^S!2dS'c7^: àml w h? SSSw* in “n tMedwtario al 

mine Martino parla con Mi- Panm Giovanni. Pezzella Oan- RoanagnoU, Roveda a S ch e d a, ol- che «per e^nfSai — al | amamentl». Simoae F. MsdUi, | manico di legno della hm-lMtero. 

gliori e questi tira per la naia Pleelom Dante. Rizzo Gu- tra a tutti i membri dalia Segtc- g^di della modo — quest’anno " -** '-■ - 

tlàcca Dominedò « gli mor- ^tlielma Romagnoli Luciano. Bev certa catifadvala. . t cardiveti — a»draaao «mi* 


che i cler ici ov agajm conti- « gatto ». se vi fossero cado- Bedridi Keìdii, ex IGniatro della 

^ ^ sarebbero potuti riuscire della Difeso. - é sm 

rimanere lu at m osfer a metr^L mortali, ^n secondino ha Kart Svab, ex Sottotegreta- 2 *®* 
che quindi proceduto a vibrare rio alla Difesa. ' «io, per disei 

'i?* *® frustate, mentre fra Ihma Ludvik Frejka, ex direttore te A d. G.: 

Mr*>» ® medico esaminava dei servizi economici dtilo i) 

iTu di paglia. McGuire. per accertarsi che Presidenza. del 1 


Bre olle ore 8 ; 


5 dieem- 


del Paitha. 


«r >» ® medico esaminava dei servizi economici della i) L’aMtvftà 

i-ha di paglia. McGuire. per accertarsi che Presidenza. del Panila # re 

■I _ ^1 «8^* fnsse in condizioni di Otto Fischi, ex Sottosegre- idcolsgica A 

fi Toooo «ai giurRa sopportare tutta quanta la tarlo alle Ffaanae. te: gransn j 

«F_ noto, che iTuiis ha potfri tortura. Rudolf MargoUna. ex Sot- i» tenia 


Crekrta- 


ilftutato <11 rivpoTKiere, dsTnnci 
ad. uno del t*atl Comitati di tn- 
quiaizlone doga Steli CnitL alte 
demanda a* egU feeee e tooom 
mal «ato un comooteta • un 
« agente eovvengvo a 
n aenatere O'Ooqok; che aveva 
peeaentato la «VwmTVta. ha drio- 
sto altera che Coe toom Oam- 
mito <lai Pondo zncmetetlo hv 
temariociate e fi dinctore dei 
io atetteee Xvar Moocii, 
ha auplnacnenta a e taHate ITau- 


t cafdiveti — a»d*«ttao «mia 


Cioho. Ighezza di circa SO cm., dall Jooef Frank, ex 

d df i O PtO Iquale pendono nova corde,!tari» dd P.C 


do Ran Coe a a 
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Ciiovwdl 4 dicm fc r » 1952 
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OnADINA PER II 
COWKSSO DEI POPOLI 




HOROSTàllTE LO STRUeOEHTE STATO DI MISEMA 


AII’Acmeditto Felice nsRC’Mosto 

per la dnperaàone e Io conforto 


La locale celiala del P.C.I. ha completato il tesseramento 1953 
e recintato 9 movi Iscritti - r nata nn’altra cellula femminile 



II deiolaate Mpetto delle « •bltàiloni » tango l’Acqaedotto 


NdDm grande faacle cittadina 


che magglonnenite presenta 
sintomi e gU aopetU delta de 
pressione, ta xoce déU’Acque* 
dotto F«ice, fonte, meglio di 
ogni altra teatinionla in modo 
iinpreasionante te soodizioni di 
vita in cui sono eoetretti a di¬ 
battersi estesi ftrati di citta' 
dlni. 

l^ontane sono le origini di 
tutta la zona che comprende al. 
tre famose località quali via del 
Pigneto, Centocelle, il Quadra¬ 
re e il Borghetto dell’Arco di 
Travertino, l<e prime abitazioni 
rimontano almeno al 1918, ma 
il piano regolatore del 1931 pre-, 
fori ignorare tutte le eslgeuze 
della zona per cui fin da quel¬ 
l’epoca cominciarono a sorgere 
abitazioni che vennero più tar¬ 
di definitive «abusive». I po¬ 
chi palazzi che sorsero secondo 
alcuni principii, che potevano 
definirsi ispirati alle esigenze 
del plano regolatore, risultano 
oggi avulsi dalla vita flessa del¬ 
le località, in quanto non si tro¬ 
vano dislocati lungo le strade. 

in questo mondo irrazionale, 
in gran parte composto di abi¬ 
tazioni che non ei differiscono 
dalle baracche, casette norie 
nelle arcate deli'Acquedotto Fe 
lice assumono un ometto anco, 
ra più tragico e spettacolare. 
Da qui la quotidiana lotta con¬ 
tro la miseria sempre crescente 
e contro U disinteresse quin¬ 
quennale delta Giunta, sosienu- 
ta dagli abitanti sempre più de- 
cisi a spezzare una situazione 
che pesa su tutti gli aspetti del¬ 
la loro vita. Lotta che ba sem¬ 
pre visto i comuntati alla testa 
ad offoi movimento di rinascita 
e ad ogni rivendicazione parti¬ 
colare. tesa a risolvere almeno 
i probtemi più urgenti. 

I comunisti da anni lavorano 
per piegare, nel coreo di de¬ 
cine e decine di riimlonl di 
caseggiati, di strada, la politica 
del Partito e per convincere al¬ 
tri cittadini della giustezza di 
essa, per mobilitarli contro le 
politica democristiana che li co¬ 
stringe a vivere come selvaggL 
B i liaultati di questo lavoro, 
di questa contteua opera di con 
vincimento, di anno in anno so¬ 
no divenuti sempre più tangi¬ 
bili e importanti. Ix» ata dimo¬ 
strando. ad esempio, la campa¬ 
gna di rechitamento e tessera¬ 
mento die ri evolgc in questa 
zona come in tutto il i^o del. 
la città. 

Animatore di queste lotte e 
dell’attuate oempegna di reclu- 
tamento e teaseramento, all’Ac¬ 
quedotto Felice, è il compagno 
Iso Angelini, segretario della 
locale cellula; egli ha già otte¬ 
nuto. grazie aB’opera politica 
svolta, il coroplMafncato dal 
teaseramento per il 1953, anzi la 
sua cellula è stata una delle pri¬ 
me, nell’organiTTariooc romana, 
a completarlo; inoAtre, ai vecchi 
iscritti ri sono agghmti. que¬ 
st’anno. altri sette redutail- 

Ottimi rìectitati, duaque, dw 
ci sono stadi spieg a ti dal com 


pagno Angelini con queste mo¬ 


deste parole: «Il segreto del 
suoceeso che abbiamo .ottaouto 
sta nel fatto che non abbiamo 
mai pensato che U tesaeramento 
dovesse essere un atto burocra. 
tico, un atto Interno, dteteocato 
dall’attività poUtica di massa 
del ^NTtìto. Al contrario. E* sta 
to cori ebé dall'lnlalo della cam 
pagna di t ea s i ramento e reclu¬ 
tamento abbiamo convocato nu. 


-il ’ 





Anteilnl. 


segretario della celiala del¬ 
l’Acquedotto Felice 


meroee assemblee della popola- 
atone, nel corso drite quali ab¬ 
biamo spiegato i dlèarri aspetti 
della pmlttea del nostro Partito, 
abbiamo smaocherato te politica 
dei (Le. a càiteriito l’iimtortanza 
detl’caistenza (U un PCI forte e 
compatto. 

«E 1 risultati non sono man¬ 
cati, come sai. Un dato inte- 
réssanto e significativo può es 
sere questo: tutti i ' reclutati 
hanno fatto pubblicamente, nel 
corso delle assemblee, le do¬ 
mande di Jacrlzione, ed anche 
i compagni, in grande maggio¬ 
ranza, sono venuti senza alcun 
invito a rinnovare la tesserai*. 

Ma non ai fermo qid l'Attività 
dei compagni della cellula Ac¬ 
quedotto Felice. 

La cellula, Intatti, finito il 
proprio tesseramento, ha preso 
rìniziativa di costituire, nriU 
stessa zona, una nuova cellula 
femminile composta di 15 com¬ 
pagne. di cui (lue nuove reclu¬ 
tate. Anche In questo ceso il 
sultato è stato raggiunto attra¬ 
verso una vasta azione di pro¬ 
paganda. 

Ieri i migliori compagni delia 
cellula hanno ricevuto ta ban¬ 
diera della 1 Brigata Costruttori 
della sezione Qmdraro. Una 
bandiera che simboleggia non 
solo l’opera svolta per il raffor¬ 
zamento del Partito, ma tutta la 
attività che essi compiono per 
la ricostruzione e ta rinascita 
di una delle zone più depresse 
di Roma. 


»•! : 


Lo strascico della 'coda 


/i 




L’abito dei cardinali ha per¬ 
duto la coda, ma non ancora... 
lo strascico. Almeno in sede 
giarnaitsdca « polemica. L’Os- 
tervatore Romano. Matti, sen¬ 
te il bisogno di repHcarc alle 
nostre — e .non-solo nostre — 
seràpUct osserunzioni dt ieri, 
."luila magnificenza degli emi¬ 
nentissimi prelati e sulle prcoc- 
fupazioni del Pontefice per dò 
che ne pensa la povera gente. 
La rsplico ^ però cosi tortuosa 
c fiacca clic non merila ri¬ 
sposta. 

Ben chiara è invece la nota 
• ufflclosa » che la servizievole 
AtVSA ha diramalo per conto 
del Vaticano. Essa inizia dicen¬ 
do: Il A proposito dei caratte¬ 
ristici abili da cerimonia dei 
cardinali... rl.^ulta che le sarto- 
rie ecclesiastiche di noma 
pret/sdono che non saranno 
rrtolli t nuovi cardinali 1 oualt 
ordineranno U guardaroba com¬ 
pleto, perchè, .secondo una co¬ 
stante abitudine del ceto eccle¬ 
siastico, molti di essi io iiamio 
ricevuto in eredità a in dono 
dalle /amlgllv di qualche cardi¬ 
nale defunto. 

• Del resto -— continua la 
ANSA — è noto che II Snnto 
Padre offre in, dono ai nuovi 
cardinali il « aalero rosso », lo 
atnjtio cappello che egli stc.iso 
pone toro sul capo nel conci¬ 
storo imbbiico c l'anello che 
pure egli pone ni dito dei car¬ 
dinali nel concistoro semi-pub¬ 
blico. 

« Per il resto, le sartorie cal¬ 
colano che per la confezione 
del normale guardaròba — e 
cloà dallo stratto, necessario 
che la maggior parte del cor¬ 
dinoli si fa la spesa non 


superi le*e^' mito lira. Ìoll^i*-| 
to net caso che un cardinaìe 
voglia completare il guardaroba 
in tutte le particolarita la «pe¬ 
sa pud toccare il milione 

tcsctei ^ 


qulitef Men voglia di: 



mo 

darète; 

scfafa^eostà^atmènò mezzu 'tat- 
lioìie e che i « frack diploma¬ 
tici », con t tòro atatnarl ri¬ 
canti .d’ero. Hanno tin' presso' 
assai ’superiorò; e èoneludi df- 
fsrmatidó eòa;l-cardtnatltsofu 
soltóHto 70 in lutto il mondo,' 
che debbono ixrrtccipare degna¬ 
mente a cerimonie sia religiose 
sia civili, e che, quindi. • la 
spesà per obiti che terranno per 
tutta la vita non ascende a ci¬ 
fre tali da accendere la fanta¬ 
sia ». E‘ più che giusto. Alio 
celebre festa di palazzo Labta 
c’erano donne, mogli e figli di 
grandi industriali, di bancari, 
di agrari, chè indossavano obi¬ 
ti a gfbieitt do duo, tre, quat¬ 
tro milioni. Al loro confronto, 
i cordinoli son proprio modelli, 
sobri e poverelli, con i loro 
abitucci da un mitioncino. Che 
diamine! Non c’è bisogno di 
vestire ta ruvida tela di sacco 
di S. Francesco d’Asslsi, per 
essere in pace col Signore! 


15 - Rione Esqiiilino 

ABITAZIONI 11.804, vani 
43.100, famiglie 17.174. vani 
non occupiiti 325. GROTTE E 
CANTINE 139. famiglie che le 
abitano 687 Totale: famiglie 
28.434, popolazione 62.270. 


LA CERIMONIA DI STAMANE ALL* ESEDRA 





éii«nAc«l|gf of.CtrEè'f gii attnlati ii ktne- 

V .1.^'» i r r ‘ ^ .'j'; ■z • . i » < 4 , *' 1 ‘ ' , 

jRgrgiuÉ MTCfUid coMegMAi Jd Cép» delU Stato 


i’.'f rp'mani vogitoiip. bene .ai vh 
gUi dàl fuotm. Per casi, ógni cit¬ 
tadino ohe Ht)bla un minimo «il 
•enaibliltà. iia atlma riconoscen¬ 
za coini>renbione. minia per la 
funziono che quotldlnnanÀinte 1 
vigili sono chiomati ad aasolvo- 
rc; riconoscenza per (I sacrificio 
costunle al quale ckhI al sotio- 
pongoho, ogni qualvolta li cam- 
l>anDllo d'allarme squilla per 
chiamare aiuto in ogni angolo 
della Città; riconoscenza per le 
vite salvate, ■ per le sciagure 
scongiurate, per Tumanltà e la 
sempicità con le quali ogni vi¬ 
gile compie il .suo gravoso do¬ 
vere. Compreiudone, infine, per 
lo difficoltà nelle (|ua1l tropjm 
ApB.sao 11 vigile si dibatte a cau¬ 
sa delle difficoltà materiali che 
ostacolano ancora troppo spesso 
l’opera coraggiosa del corpo. 

La festa dei vigili, che ricorre 
oggi, cl offro l’occaalone di ri¬ 
cordare questo cose, del resto 
note a tutti. E non v'è ricorren¬ 
za ufficiale, forse, nella quale 
la retorica del eacrlficlo sla cosi 
gratuita come in questa cele- 
brav.lone. Oli atti coraggiosi del 
vigili sono una realtà, l'olocau- 


IERI MATTINA SULU NETTUNENSE A CASTELGANDOLFO 


Qnmanovale inbicicletta travolto 
e stritolato da an pesante camion 


Lo sventurato, che si - dirigeva verso le Frattocchie, è rima^ 
sto ucciso sul colpo — Il giovanotto aveva appena ventini anno 


Uir giovane ' manovale, il 
2lenne Dello Coresi, ha tro- 
v»iò ieri mattina tragica 
morto in. un incidente eoce^ 
fiuto alle ore 7,30 circa sulla 
via Nettunense. presso Ca- 
otelgandolfo. 

Il Coresl. che si dirigeva 
sulla sua bicicletta verso le 
Prattocchie. è stato travolto 
da un pesante camion, tar¬ 
ato Roma 92558. al cui vo- 
ante era l’autista Giuseppe 
Garresi. 

Il povero giovane è stato 
orribilmente stritolato dalle 
ruote del pesante automezzp. 
Quando l’autista dopo molti 
metri è riuscito finalmente a 
frenare ed è sceso tremando 
dalla cabine di guida, uno 
spettacolo agghiacciante si è 
presentato ai suoi occhi. II 
corpo del manovale era sta¬ 
lo ridotto in condizioni cosi 
pietose da essere ormai ir¬ 
riconoscibile. 


A SOSTEGNO DEGLI ARBlTHll DI VASELLI 


La Celere interviene alia MASI 

per impedire la ripresa del lavoro 


Convocate per questa sera tutte le C. 1 . di categoria 


I lavoratoli delta MAfit e della 
StiglerOtls, le due aziende ine- 
talmeooanlche romane le cui 
direzioni stanno tentando di at¬ 
tuare numerosi iicenztament! 
Mnra tenere alcun conto dcqU 
accordi Interconfederall. hanno 
proseguito ieri la decisa azione 
unitaria Intrapresa per salvar 
guardare 1 loro diritti. 

Un’ora di sospensione di ta¬ 
volo è stata effettuata alla StL 
gler-Otis. mentre le maestranze 
della MASI hanno scioperalo 
dalie 9.30 alle 10. riunendosi In 
assemblea nel corso delta sospen¬ 
sione. per manifestare la loro 
protesta contro 1 reiterati so¬ 
prusi del conte Vaselli- 

II re della spazzatura, infatti 
ha preso anche ieri un provve¬ 
dimento dt carattere palesemen¬ 
te provocatorio nel coirfrontl 
delle nlaestranze. Cessato 11 bre¬ 
ve sciopero di protesta. Il conte 


UN RAGAZZO DI UNDICI ANNI 


Ustionoto al volto 
da alcool in tiammo 


Cn fanetnlio oi undict ansi. 
Renato BeUeol. abitaste In via 
dri Vivaio 83. a (tontoMUa, è 
rtmsaso ieri gravemente ustio¬ 
nato al volto a causa dello 
scoppio di un» bottiglia piena 
d'alcool che aoridentalmenta 
aveva preso fuoco mentre egu 
la teneva tra ta manL 

La dtsgraria è accaduta nella 
prima mattina. neUlntcrno di 
una faìegrsmerla, sita m via 
dei KiatanL Uovo li fancluUo, 
approfittando della vacanza 
scolastica, aveva seguito fi pa¬ 
dre che vi scava eeei u ep d o dal 
■avori. 

Sutato traapoitato dei padre al 
Pollclinloo. egli veniva nsdleato 
e giudicato guarIbDc In 18 gior¬ 
ni. Si teme però cbò el poverino 
rimarranno sul riso le tracce 
delle ustlonL 


CONVOCAZIONE CXTNA 


: S«*>s:; 0iea<eU#. T»1 Ite 


■fsnsca.- -- 

f. rsrìime, T*mbm. Ifim Sm¬ 
enai. VrimsstSìt, > "aaftes. 


Assr4';cd«]4. L. RrtMais. ©saxrii 
f. MrvfiMC. FSrtalsU. tees*. OraRi- 
alli. M. Saers. hdia. Tn<«. 

hK ToevisssUara, M*smì. Ttmietez*. 
G«r4lra:. sx^ieisli Traaiarlh, 

Gm. r. Litantf. tT. 

TX. A.tì«; e L» Xaviv. 

iNCt Ft». Aue «L C*- 

a»H. IRUàt. IWS. «ssi. MrjislK» 
GL 

CqnvocaclMil rii PtePtltri 
STATiU: ani «r» IT is Fri. 
niTTriìW 4: WM k MS. 
sK* ri ia Fri. 

IV. ■enrig: I tssgsM. M’is 8 s-s 
SHi slk ri Fsriras. 

ig noàn (às sseara aM tessa n- 
tbsa ^nsMiàsk sa i gs ssl^jtaisrt 

NIUNIONI SINOACAU 

unni t umeomu: i Usen- 

Uri ksA'.cn som oMiseati Is tssta- 
set «tp sTk 21 fnm» Is C.4.L. 
rcr 1 namihi <i <a«Hs)»ai«. 

LUPO: I kisrsari M kfss 4tlk 
ras Outsm s CiSs aU a *ffi si Crai 


faceva presidiare rofflclna dalla 
«Oetecea Impedendo agli ope¬ 
rai di rlprendsra 11 lavoro. 

Il Comitato Direttivo del Sin¬ 
dacato FIOM, riunitosi ieri sera 
per eaatniaore la titaozione de- 
terminatasi alla Stigler-otis e 
particolarmente, olla MASI, ha 
deliberato di convocare in rìu 
nione straordinaria i membri 
unitari delle Commissioni In¬ 
terne di tutte le aziende metal¬ 
meccaniche e l'Attivo sindacate 
della categoria per questa sera 
alle ore ItJO, per deliberare 
circa Fazione da svolgere in di 
fesa dei diritti sindacali dei 
metallurgici romani. 


Sezione del Consiglio Superiore 
— 2., & c 8. — nelle pereone degli 
togg. Vision. Caminetti e Fran¬ 
colini. 


Mantfestarioni pobbliche 
delle rellvle Sminili 


I SUnrUI **« setessU sacra ^ (nimm a. 



FEOCRAZIONff «lOVANILE 

v n SBnDsnoa ta r* 

il làMcipsis sslk ipqsiaeh Al 
• M oafNMl, 


Oggi avranno luogo le prime 
assemblee delle cellule femminili 
rivolte alle simpatizzanU. alle 
donne del quartieri, delle borgate 
di Roma. In queste assemblee 
verri illustrato il programma del 
Partito Comunista per la salvez 
za delle famiglie italiane, per la 
pace. Il lavoro e le riforme so 
dall. Le manifestazioni avranno 
luogo a Campiteli!: Cellula Cam¬ 
po de’ Fiori, ore 16,3(> in Sezione 
(I*. Pietrangelo); Ludovlsi: 1. Cel- 
Iuta femminile. Via Tirso 11. ore 
17 (A. Geibreèht); Ponte Pino¬ 
ne: Crilula del Pellegrino. Vicolo 
del Bollo 8, ore 16 (R. Bene¬ 
dettini). 

Altre manlfCstazioai avranno 
luogo oggi nelle cellule maschili 
del X>ep. Loc. S. Lorenzo, ore 
17,30. via Teramo (Masi Danilo) 
Sez. Torpignattara: Conversazio¬ 
ne sul PCI (Cenoni); Poligrafico 
G. Capponi: ore 16. conferenza 
presso sezione Appio (lacchlai 
Crilula Brefotrofio: ore 17. inau¬ 
gurazione cellula presso Sez. Mon. 
teveide (Maria MJohcttl). 


Il 


iHe 00 . ri. p«r 


n CoosOgUo del Stlntatrl. ba ap- 
provato un mo v im ento negU atti 
gradi dipendenti dal Ministero 
del U.J>F. In scgxUto aUa no¬ 
mina deUIng. Renzi a Direttore 
generale dell’Azienda Autonona 
dalla Strada, a ricoprirà ta carica 
di Provveditore alla OOJPP. per 
■ Lazio è stato chiamato ITspet 
torà generale ing. Ferretti, fino a 
tari capo. denUMUrio Impianti 
Maodàlnerl deO’ANAA. ~ 
poi Malnati i tra 


Rromoiso m «Nivefno ' 

sulle centrali del Sangro 


Le organizzazioni sindacali pro- 
linciali dei lavoratori elettrici 
FIDAE. FLAEI. FLESNl hanno 
deciso di promuovere un pubblico 
convegno sul problema della con¬ 
cessione alla A.C.E.A. dello sfrut. 
tamento delle acque del medio e 
basso Sangro. 

organizzazioni sindacali han¬ 
no pertanto invitato le autorità, 
glt enti, le organizzazioni, e 1 cit¬ 
tadini. interessati alla soluzione 
di questi importanti problemi a 
partecipare «l convegno, n Comi 
tato promotore, cui vanno Inviate 
le adesioni, ha sede in Roma, via 
degli Astalli 19. 


Sul posto Si e subito rac¬ 
colta una piccola folla di 
contadini, di operai che con 
le loro biciclette si riìcaveno 
al lavoro, di autisti in tran¬ 
sito. di barrocciai. Più tardi 
avvertiti da qualche volen¬ 
teroso. sono giunti anche i 
carabinieri, che hanno aper¬ 
to le indagini Interrogando 
l’autiata e alcuni testimoni. 

Solo molte ore più tardi, 
quando l necessari rilievi 
tecnici e ie costatazioni di 
legge sono 4^tl eseguiti dal¬ 
le autorità. la salma della 
povera vittima ha potuto es¬ 
sere ricomposta da mani pie¬ 
tose e. e bordo di un furgo¬ 
ne. trasportata alla camera 
mortuaria del locale cimite¬ 
ro. L’indiiesta condotta dal¬ 
l’Autorità Giudiziaria è tut¬ 
tora in corso. Le circostanze, 
le cause e le re^onsabllìtà 
del doloroso incidente non 
sono alate ancora definito 
chiaramente. 


Una « 1400 » si capovolge 
investendo ihi sahrageide 


Mentre percorreva il viale del 
Policlinico, proveniente da piaz¬ 
za Girolamo Fabrizio, una «MOO» 
pilotata da Mario Setacea è an¬ 
data ad urtare a tutta velocità 
contro uno del salvagente di 
piazza della Croce Rossa e si è 
capovolta. Nell’l addente, )!■> 
Setacea è rimasto Uleso, mentre 
son rimaste leggermente ferite 
Gemma Creila, abitante la piaz¬ 
za Istria 3. e Uliana Alessandri¬ 
ni, domiciliata In via Giovanni 
Severano M. che si trovavano a 
bordo. • ’■ ■ 


Si aneleiu esaietaMit 

MTawA «I miHm 


Per aver abusato del sonnifero 
«Sonno Lepellt». H diciottenne 
Vincenzo Marchese Ragana. resi¬ 
dente in via Carlo Botta 17. è ri¬ 
masto intossicato. Il nonno Vin¬ 
cenzo MigUore Io ha soccorso e 
trasportato, all’ospedale S. Gio¬ 
vanni. Il medico di turno, dopo 
averlo visitato e avergU praticato 
cure adeguate, lo ha dichiarato 
guaribile in 3 giorni. 


Quattro operai feriti 
in inforfuni sul latoro 


Quattro operai eono rimasti fe¬ 
riti ieri in infortuni sul tavore. 
Salvatore Nlcosla, domlcOlato In 


SALVATA ALL’ULTIMO MOMENTO 


Si chiude nel bagno 
e opre i becchi a gos 


Ieri notte à stata ricoverata in 


osservazione aU'oepedale di San 
Giscomo la 47enne Maria Dessi 
nata a Tunisi e domiciliata a 
Roma, in via Ludovlsi 4a La 
Deasl aveva tentato di togliersi 
!a rito, pei muse che non eono 
state rese note, ma che es.«a ha 
scritto in una lettera 

Dopo essersi rinchiusa nella 
stanza da bagno, la donna apri¬ 
va il rubinetto del gas. aapet- 
tanoo che le \enefiche esalazio¬ 
ni le togllessero 1 eensL Poco 
dopo cadeva a terra, e cosi la 
trovavano più tardi 1 parenti, al¬ 
larmati dalla Bua lunga pennA 
nenza nel bagno. 

L'inteivento del congiunti 
giungeva appena In tempo. Tra- 
^Kvtata d’urgenza aU’oepedale, 
l eanitart la rKoveravano in gra¬ 
vissime condixionL 


con la cognata Rosina Petrucci 


Ferisce la nuora 
con una coltellata 


La ventenne Fernanda Del 
Grande, dorolcUtata al n. 3t del 

etale Appio Ctaodte. vene la ore 
«IM di Imi è veoitta a «vertMo 


A un certo punto è Intervenuta 
ncUa lite. la suocera Chiara Al- 
tobeUi. la quale ha colpito )a 
De! Grande, con un coltello da 
cucina, alla mano destra- A San 
Giovanni dove ri è recata per 
farsi medicare, la giovane don 
na è stata dichiarata guaribile 
In 8 giorni 


Il ricorso (oiiiro fescluyoie 
delie dome dalte Siirte 


via Tropea 10. mentre lavorava 
nel cantiere della ditta Plstanl e 
Rosati, in via Cassano al Ionio, 
è stato Investito da un carrello, 
riportando la frattura della gam 
ba destra. Ne avrà per 40 giorni. 

Cario Vailonl, domicilialo in 
via Umberto Guamleri 21, è ca¬ 
duto dal cornicione del tetto del 
magazzino dt vestiario della Sus¬ 
sistenza, In via Principe Ame 
deo 186. per l’improvvisa rottu¬ 
ra di una lastra di Ectcrnlt. Il 
Paltoni se l’è cavata con con¬ 
tusioni guaribili in sei giorni. 

Remigio Lozzl. abitante in via 
Pomposa 15, è precipitato da una 
Impalcatura. Insieme con una pa¬ 
lanca, addosso al compagno dt 
lavoro Giovanni Chiodetti, domi¬ 
ciliato in via Altacomba 31. 11 
Chiodetti ha avuto la peggio, 
poiché ha riportato la frattura 
del braccio sinistro e ne avrà 
per 30 giorni. Il Lozzl 6 rima¬ 
sto ferito in modo lieve. L’in¬ 
cidente è avvenuto nel cantiere 
della ditta Alfredo Fanella. nel 
locali delta caserma Pastrengo. 
al viale Romania. 


Ito della vita ò tOdttmohlÀto dal 
la schiera del Caduti hgi com¬ 
pimento del dOveiie quotidiano' 
E la slnfpetla coh la' quale la 
cittadinanza circonda l’opera 
del vigile del fuoco è la riprovo 
del riconoscimento sincero • di 
questa realtà. 

Oggi, alle 10.30, nella Ijosllica 
di S Maria degli Angeli, luogo 
ftosato per la cerimonia ufficia¬ 
lo. 11 Corpo dol vigili del fuoco 
riceverà raniUSta onorificenza 
dal Capo dello Btato: una me¬ 
daglia d'oro a rlcono.sclnntento 
deirabnegezione offerta dal 3.200 
vigili (tanti quanti ne conta 11 
Corpo in tutto il Paese) in an 
ni e anni di attività Intensa c 
coraggiosa, e in special modo 
nella recente ardimentosa Im¬ 
presa che nel Polesine aommer 
no vide all’opera numerose 
squadre specializzate. 

In quell’occa-slone, dieci vigili 
di Via Genova, al comando dei 
capitano Pagnont. si recarono 
nelle zone devastate dal nubifra¬ 
gio e portarono per giorni e not¬ 
ti, con la modestia caratteristica 
del |K>poIarl c pompieri ». l'alu 
to umano e fraterno alle popola¬ 
zioni colpite. Ben 457 vite, già 
condannate alla morte, furono 
sottratte alla furia delle acque 
del Po. E ben 13 mila furono gl! 
abitanti della zona di Adria che 
ebbero 11 .soccorso tempestivo 
del vigili romani. 

FTìhene. oggi ben cinque di 
que.stl vigili, unitamente a due 
altri valorosi di Livorno, sono 
stali proposti per una ricom¬ 
pensa al Valor Civile. Essi sono: 
Il capitano Pagnonl. 11 brigadie¬ 
re Leone D’Ohaldo. 11 vice-bri¬ 
gadiere Francesco Udovinl. il 
ilce-brlgadler» Federico D'An- 
drea. 11 vigile ' E^ole Bocconi 
tutti di Roma; e. infine. 1 vigili 
livornesi Zatlertcchlo e Bol- 
deachl. 

Nella cerimonia di ■ oggi e 
S. Maria degli .Angeli. Iholtte ri¬ 
ceveranno un dlploiTM di bene¬ 
merenza il vlce-brlgodlere Gino 
Ragni ed 1 vigili Francesco Fan 
tacci. Osvaldo Marconi. Ercole 
Moranznna. Giuseppe Paolettl 
Fernando Monti c Giovanni 
Marrl. .Altri vigili saranno pre¬ 
miati dal Comando con la Cro¬ 
ce di Anzianità. 

Al valoroel vigili lutti, il no¬ 
stro evviva! 


Sdone^o al Pacrhl-Ostìense 
(onfro la lenoc tniffa 


li personale deU’Ufflcio pacchi 
a domicilio di Ostiense delle Po¬ 
ste ha ieri effettuato una sospen¬ 
sione del lavoro di un quarto 
d’ora, in segno di protesta contro 
il tentativo del gerverno di modi¬ 
ficare la vigente legge elettorale, 
annullando il principio dell’ugua¬ 
glianza del voto del cittadini. 

Il testo deU’ordine del giorno 
é stato inviato al due rami del 
Parlamento ed al Presidente della 
Repubblica. 


PER NON SCmACCURE UNA « 1100 » 


Un’autocisterna precipito 
in un torrente alla Magliana 


Autista e proprietario sono lievemente feriti 



non puof dormirà co* 


MAL DI 



IN OdNI FARMACIA 



Non prendete. appuntamento 
per domani perchè sar'i data 
eoinunlcazione d*''c i 

c- ’ • - ••-irt'a • de 


NUOVA TECNICA 
clef»U osami di Stato 


Oggi giovedì 4 dicembre alle 
ora 17,30 pre.sso la sede del ! 
Centro Culturale di Comunità, 
il prof. Giulio Bnttircl de' li¬ 
ceo Giulio Cosare, parlerà sul 
problema degli esami di Stato,! 
illustrando il seguente argo¬ 
mento: « Una nuova tecnica 
degli esami di Stato: li meto¬ 
do dei questionori ». Alla fine 
della sua esposizione il prof. 
Butticci npiirn il dibaltilo fra 
gli intervenuti. Data rimpor- 
tanza del problema tutti glij 
interessati sono invitali ad in-' 
lervcnire. 



TRPTA 

BlIrTCUE 


CIKNOOA DOSI IM • MAC imim 

nrORE HMI'XIHABIl IfR-BiUSACil I1MU8 

FjmvV'Yimausìiji/i 

UCCiLà DI vàumnln» 





.1 sabato questo film commuove cd entusiasma i| pub¬ 
blico romano che applaude ad ogni spettacoJo. 

Chi ha visto «LA NEMICA» vi potrà dire che queste 
non sono 

false frasi pubblicitarie 


. . . 
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Un pauroso incidente, che non 
ha avuto per fortuna gravi con¬ 
seguenze, è accaduto Ieri mat¬ 
tina »u un ponte nel pressi del¬ 
la Magliana. Verso le ore 10. 
l'autocisterna con rimorchio tar¬ 
gata 13006 si stava dirigendo ver¬ 
so Fiumicino. Km al volante li 
proprietario stesso del mezzo. 
Mario Grazianl. di 46 anni. Al 
suo fianco sedeva rautiata Mi¬ 
chele zamteheie. anch'egli qua¬ 
rantaseienne. 

D'un tratto, un'auto «1100*. 


I 

( 


PICCOLA 

cronaca 


n 


Ieri mattina, alla 1 Sezione del¬ 
la Corte di Cassazione, si é locar- 
dinato il ricorso contro la com- 
misslone mandamentale per la 
scelta del gludlct popolari di Ro¬ 
ma, in persona del Pretore Capo, 
il quale, com’è noto, respinse la 
inchttlone delle donne nd)« liste 
per le giurie popolari. 

Le ricoirenU sono rappresentate 
dairaw. Saverio Caitellett. La 
discussione del ricorso é . stata 
rinviata al 23 dicembre prosslsno. 


PAirriaiANi pace 

1 OMTàTl éelk p«M ■tsA- 
M sella fiecsata 41 «Mi a ritirala ar- 
■stoMe etoiia « fli 
r«MÉUra éd T ék ' 


ria 


_ 0 | 9 i flevsél ; teratrt tSf9^) 
S. Dalaaaie. Il eoi* »i k«a 7.4S 
e traneeu alle 18.39. 

_ lelMtiao irasfraiics: i«. 

ri: celi aeschi 34. fesa'** Vi a*»: 
DMli 2: ««rt: nierk 21. leeaee 18. 
lieuimei 35. 

— iellittise eetwaloglzi: Tfaperelare 
•ieise e nexiee 4i ieri: 1.1.2-18.8. 
Si srv^rde t.o.» o* 7 w?ie « t»a;*ratera 
fiecMene. 

VìsAda e aec a itaWe 

— Teatri; • La Itvseàiera » 

•A e’f» • al T»',';*- 

— CÀiim: • L’ark Iella KOta » al la 
Faaiac « 0:ia>ia; • L’aitosa tosaect» • 
tiriafcaariaM'!: » ««rie & m ecamsmt 
TiarastBca • al Oapilet: • Faslra W ta¬ 
li^ » al Criatalk « Mar: «Garà (kr«> 
«i Mk Tm»»*; • la rag»* 4 'àfrka » 
sirlaTmale e Hoicm»; • 6»acìi poù- 
ttt: > il r»:» « àhol;; • Ai!ri 

. «: rà^'rea «ariWira; • lf»a- 

sals a M'Iraa» al 8. Hrelita; . Vtia 

bysU • a. Trer:. 

C s rferrete e ssacaUec 

— Osa etslRwa sai imtt* Hvìanis i 
«:*ia *<!»;:» 4 va:t **n a.'e IS. 
fti;» .^1a Ca^cjverai (F, raa^Ki<:li _S). 
iaU’MivcavVase p«e i rsj^nrrj eoìta- 
riK est ITMS- 

— t. 8.1. Esgrilisa (T. frsKife Fe- 
5ert« 15). ^serta aera *]k 20 àkattto 
»al tan»; » Parcàè ri «fMOonw alla 
naia iene l è etoeile ». islraéarri la 
iiaeairioe. Fra. Tarasela Anl«. 


lanciai* a velocità ass«u alta, 
ha abarrato la strada all’atito- 
cSsterna. Per evitare uno scontro, 
che del reato st sarebbo risolto 
a tutto danno deU'autorettura. 
Il Giaztenl ha sterrato brusca¬ 
mente a destra, andando a sbat¬ 
tere con violenza contro li pa¬ 
rapetto del ponte, che é stato 
demolito per largo tratto. ^ 

In un attimo, autocisterna el 
rimorchio sono precipitati nel [ 
sottostante torrente. oapovolgen-| 
dosi. Estratti dal rottami, li Gra- 
zianl e il Zamlche’e sono stati 
trasportati all’ospcdsle S. Ca¬ 
millo dal vigile urbano Bernar¬ 
dino De Nicola. Il sanitario del 
pronto soccorso U hs msdlcstt 
e giudicati guaribili in dieci | 
giorni. 
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Orlando fidio della 



di SALVATORE FRANCESCO ROMANO 
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Vittorio Emanuele Orlando 
proM-nna da una famiitlia di 
quel ceto forense siciliano che 
nel Settecento ave\a battaglia¬ 
lo neirisola intorno ai privi¬ 
legi feudali. Era \cnuto alla 
politica dagli stud* del diritto. 
1.0 aveva interessato anzi dap¬ 
prima. lui che era nato al cen¬ 
tro di Palermo, nella via Can¬ 
delai, che reca>a il nome di 
una (Ielle corporazioni citta¬ 
dine un tempo licmmti,- lo stu¬ 
dio della storia di quelle nsso- 
(larioni operaie, c a\eva pub¬ 
blicato nel ibH4. il libro Le 
lr,ttcllnnze artigiane r/7/a.'ici. 
l/autio seguente, poi. couiin- 
fi.n.i come professore di di¬ 
ri ilo quella camera uiiiversi- 
l.iria nella (piale si alfermnea 
ira I teorici borghesi più con¬ 
siderali nella elaborazione giu¬ 
ridica dei principi dello Stato. 
Studi e temi che non ab- 
b.indoncrà, anche quando nel 
nuovo secolo, da deputato del¬ 
la Sinistra, passerà, nel 1903. 
all’attività di ministro col 
(•lolitti, dapprima, teneiido 
\.(ri ministeri, e assumendo in¬ 
fine la carica di presidente del 
Consiglio neirotlobre 1017. 

Qucslhillimo periodo dove¬ 
va dare la maggiore notorie¬ 
tà nel nostro Paese e sul pia¬ 
no inlcrnazùonale a Vittorio 
Emanuele Orlando: era il pe¬ 
rìodo della conclusione della 
guerra 19l5-t8. La guerra im¬ 
perialistica, che la borghesia 
cercava condurre ancora sot¬ 
to la vecchia bandiera della 
liberazione nazionale, faceva 
manifestare in forma più acu¬ 
ta i contrasti interni, sia di 
classe che politici, della so¬ 
cietà c dello Stato italiano, 
quale si era formalo in Italia 
nel 1861. Il periodo delle lotte 
nazionali della borghesia era 
terminato da tempo anche per 
l’Italia. Lo sforzo di rialzare, 
come parve a tduni che fa¬ 
cesse Mr un attimo V. Ema¬ 
nuele Orlando, la vecchia ban¬ 
diera, era destinato a fallire. 

I contrasti non furono, nè 
potevano es.sere sanati, e do¬ 
vevano necessariamente ma¬ 
ni restarsi più ariiti che mai. 
negli anni M’gucnti. Quel 
«(orto sviluppo dello stadio 
dislriiltivo » del vecchio or¬ 
dine esistente, come egli lo 
definiva in uno scritto del 
1949. cioè la crisi della vec¬ 
chia impalcatura sfatale con 
la sua. base ristretta, nello 
stesso tempo che maturavano 
contrasti più profondi e spin¬ 
te sempre più irresistibili ver¬ 
so un mutamento radicale, 
era già cominciato n.el corso 
della prima guerra mondiale. 

Forse' il segreto del sue 
cesso temporaneo e la cau 
sa deirinsuccesso nello stesso 
tempo dì Vittorio Emanuele 
Orlando, in quegli anni, sta 
nel fatto che egli sin da al¬ 
lora agiva, come amava defi¬ 
nirsi nltimamente, quale testi¬ 
mone di sentimenti tramon¬ 
tanti. quale superstite rappre¬ 
sentante di una concezione 
nazionale borghese dello Sta¬ 
to, che mentre da un lato 
avrebbe richiesto ben altra 
apertura verso le classi lavo¬ 
ratrici, dall’altro trovava la 
borghesia italiana, nella sua 
ala più reazionaria, sempre 
più disposta ad abbandonar¬ 
la. anzi a distruggerla dalle 
sue fondamenta. 

Qiial’era per V. E. Orlan¬ 
do questa concezione che egli 
animava di un calore suo per¬ 
sonale, e che egli legava, in 
modo insolito e caratteristico, 
alla questione sicUiana? Era 
la concezione che egli eredi¬ 
tava in parte dalla noera- 
zione precedente; quella del¬ 
la nazione organizzata nello 
Stato, in coi s’imbatteva sin 
dal 1890 nella sua teoria giu¬ 
ridica delle guarentigie della 
libertà e che illustrava più 
tardi nel discorso su France¬ 
sco Crispi tenuto a Napoli il 
4 ottobre 1923. < Intimamen¬ 
te connesso eoo la nozione 
organica dello Stato — egli 
ocrireva nel 1890 — noi cre¬ 
diamo che il principio della 
sovranità popolare abbia un 
vero oontennto scieatiBco. Co¬ 
sì che debbano intaidetsì co¬ 
me termini ordinariamente 
correlativi aia la fona delle 
istitnzMMd politidbe che il con¬ 
senso geaèrale dd popolo». 
Ed era ^necto rappotlo e 
sta unita che egli vedeva co¬ 
me la più alta conquista del 
Risorgimento italiano. II Ri¬ 
sorgimento italiano, afferma¬ 
va in quel discorso V. E. Or¬ 
lando. quale si espresse nel 
suo complesso, fendeva alla 
creazione dello Stato, Ciò che 
spingeva i rivoluzionari di 


ta a certi estremi accenti co¬ 
me quelli ad esempio sulla 
mafia < presentata nel suo 
aspetto sicilianista di ogni 
virtù e generosità popolare ». 

Il suo scritto più recente f 
caratteri del popolo siciliano 
nella sua storia (1949) chiari¬ 
va in che senso fosse da in¬ 
tendere il < sicilianismo » di 
Vittorio Emanuele Orlando. 
Egli riconosceva l'utilità del- 
raiitonomin regionale, la lr(> 
vnva rispondente alla tradi¬ 
zione storica isolana, al sen- 
tiriK’iito di indipendenza del 
popolo sicdiano. Egli vedeva 
in quella tradizione una per 
lui gradita preferenza verso 
la forma rappresentativa par- 
lanieutare neH’antica storia 
della regione, che egli con¬ 
trapponeva alla democrazia 
diretta comunnle del Setten¬ 
trione. 

Ma precisava anche come 

< l'ampia autonomia > che af¬ 
fidava ad una rappresentanza 
della Sicilia stessa la mani¬ 
festazione dei suoi bisogni, do- 
vc\a essere lo strumento^ per 

< la correzione degli errori del 
passato » e il soddisfacimen¬ 
to delle < indeclinabili esigen¬ 
ze deH’avvenire > e per consen¬ 
tire tutte quelle decisioni che 
fossero conformi alla < natura 
specifica della vita economica 
e politica > dell’Isola. 

Ancora adesso egli passava 
sotto silenzio, come fe^ 
volte, le questioni sociali, i 
Toblemi urgenti delle marne 
avoratrici. La sua ^ formazio¬ 
ne mentale giuridica aveva 
la sua parte in questo, ma vi 
aveva In suà parte principal¬ 
mente i’antieb timore del sov 
vcrtimento sociale, che egli 
copriva sotto una certa onda 
di oratoria affettuosa. 

Ma anche qui, come sem¬ 
pre, V. E. Orlando vedeva nel 
consenso del popolo Is san 
rione delle istituzioni, e nel 
sentimenio dell’unità la base 
salda dello sviluppo del Pae¬ 
se. € Davvero in certi momen ^ 
ti solenni le manifestazioni 
della coscienza e della volon 
tà collettiva dei popoli tor¬ 
nano verso il loro modo^ dì 
origine, cioè come espressioni 
dirette dì volontà delle mol- 
tituclini adunate... »: diceva ri 
cordando il suo viaggio in 
Sicilia del luglio 1944. É il sen- 
timeoto e la volontà dei sici¬ 
liani egli era sicuro di inter- 


• r f ' ; 

Egli che amàva ricordare di 
esser nato mentre si batteva 


nu coatto i, boritici per le 
campagie-e-àlte porte di Pa¬ 
lermo i volontari e le squa- 


r. 


pretare quando affermava il 


diritto {^l’esistenza di < una 
Sicilia autonoma in una Ita¬ 
lia madre comune e ad essa 
saldamente unita >. 

Ma quel che costituiva, 
anche ai fronte alla questio¬ 
ne siciliana, il tratto predo¬ 
minante deiratteggiamento dì 
Vittorio Emanuele Orlando, 
era la sua fedeltà al rispet¬ 
to delle forme costituzionali 
dello Stato, che in concreto ài 
traduoeva nel rispetto di que¬ 
stioni di sostanza come la di¬ 
fesa della Costituzione, della 
indipendenza nazionale e del¬ 
la libertà di stampa. Questo 
rispetto per le forme dello 
Stato liberamente costituito¬ 
si, fu quello che ^'à lo spin¬ 
se a porsi contro il fs.scismo. 

Ma soprattutto Io spinse a 
schierarsi negli anni più vici¬ 
ni a noi con tutti coloro che 
difendevano le nuove istitnrio- 
ni democratiche, a porsi al 
fianco delle nuove forze che 
erano in grado dì compiere 
questa difesa. Quel suo vigile 
senso giurìdico, sempre pron¬ 
to a* reagire contro ogni limi¬ 
tazione dei diritti sovrani del¬ 
lo Stato, Io spingeva ad in¬ 
tervenire attivamente, negli 
ultimi anni, dopo la caduta 
del fascismo, con memorabile 
slancio e incisività nelle bat¬ 
taglie per la difesa delle istì- 
tnzioni democratiche e per la 
indipendenza. 


dre di Caribaldi, c di < ave¬ 
re accolto ricordi e testimo¬ 
nianze di quella generazione 
che era ancora vivente nella 
prima metà del secolo XIX >; 
egli che in eè conservava vi¬ 
vi, insotiima. ideali e aeoti- 
mcnti delle generazioni risor¬ 
gimentali. del^ periodo delle 
lotte per la libertà e l’indi¬ 
pendenza. doveva levarsi in 
tutta la sua fierezza di anti¬ 
co testiinorie, e farsi accusa¬ 
tore implacabile di coloro che 
al go\crno si erano messi per 
la strada della liquidazione 
della indipendenza. 

Per un uomo della borghe¬ 
sia liberale della generazione 
cui egli apparteneva, ora che 
la v(>cchia tradizione liberale 
è abbandonata miserevolmen¬ 
te dalla maggior parte di co¬ 
loro che ne portano il nome, 
quel suo atteggiamento rico¬ 
stituiva un legame, risollevava 
fiducia in qucH’iinità del po¬ 
polo, che il governo attuale 
in tutti i modi cerca dì spez¬ 
zare. E di ciò come italiani, 
come intellettuali, come uomi¬ 
ni di partito, di quel partito 
cui spetta storicamente in Ita¬ 
lia di tener ferma la bandiera 
dell’unità popolare, gli fummo 
e gli siamo grati. 



APPASSIONATE DISCUSSIONI IN TUTTI I QUARTIERI 



cosa pensa 



della triiflfa elettoràlè 


■ ~ »• . j t f, r» 

Proposta per un*antologia - Il sofista nell’imbarazzo - Tono fiducioso 
delle riunioni popolari - Migliaia di lettere ciclostilate - Nel mercatini 


SeenaUvamo, qualche giorno .politici nazionali, ma le viene 
fa, il flusso continuo c ricchis'l anche dalla capacità di trasfor- 


LONDRA — E* qui giunta, proveniente da Parigi, U grande 
•ttriee iiaiiana Anna Magnani, per estere presente alia prima 
visione Incicsc dei film «Vulcano», da lei Interpretato 


simo di messaggi, lettere e tele- 
gr.immi che da tutta Italia {giun¬ 
gono ai deputati dell'Oppouzio- 
ne per appoggiare la loto batta¬ 
glia contro^ la legge-truffa elet¬ 
torale, c ai sostenitori del prò 
getto in segno di protesta. Se ne 

f mtrebbe fare ogni giorno un'uti- 
e antologia, e intitolarla L'Italia 
discute. L’Italia intera, e non 
soltanto Moutecitorio. Ma le 
cronache forniscono ogni ^ giorno 
nuovi episodi di (questo intenso 
drammatico dibattito nazionale, 
a cominciare, naturalmente, dal 
le cronache romane. I corrispon¬ 
denti dei giornali borghesi del 
Nord, o della stampa atlantica, 
fanno passare in genere per 
« opinioni della Capitale » le in 
formazioni raccolte m Parla¬ 
mento, nelle anticamere dei mi 
nisteri o nella sala stampa. M.i 
la Capitale, per fortuna, non I 
tutta n, c le sue opinioni si for 
mano e si chiariscono più spesso 
in tutt'altri ambienti. La sensi 
bilità di Roma ai problemi po¬ 
lìtici le viene si, in gran parte, 
dall’essere sede del governo 
teatro dei maggiori avvenimenti 


mare per conto suo questi avve¬ 
nimenti in questioni cittadine. 

Da Montecitorio le discussioni 
fanno presto a dilagare in piaz¬ 
za Colonna, a entrare nei caffè 


negli uffici, nelle fabbriche c 
nelle case, c gli echi di queste 
discussioni tornano a Monteci¬ 
torio, anziché per post.n, con la 
voce diretta di delegazioni po- 
olari. Anche nel caso della 


ALLA VIGILIA DEL VOTO DI FIDUCIA ALL' ASSEMBLEA 


Riuscirà la ''reclaitie 
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a salvare Jlnloine 3^inay? 


Il mito del Presidente del Consiglio “ benpen.sante - tSconlro ine¬ 
vitabile - La crisi economica dilaga nel Paese - Ta.s.se e repressioni 


egge elettorale, il problema che 
domina da qualche settimana gli 
ambienti romani c non solo quel¬ 
li che vengono chiamati uffi¬ 
cialmente con questo termine, (le- 
legazioni sono state inviate dal¬ 
le fabbriche e dai quartieri po 
polari al Presidente dcll.-t Ca¬ 
mera, on. Gronchi, c perfino a 
Congresso del Partito democri¬ 
stiano: ()uestc delegazioni si so¬ 
no dovute accontentare di con¬ 
segnare i loro ordini del giorno 
di protesta a segretari, funzio¬ 
nari di sccond’ordine c cerberi di 
tcrz’ordinc. Le vie che portano 
ai grandi personaggi sono, di so¬ 
lito. fermamente sbarrate: segno, 
anche questo, di una paura del 
l’opinione pubblica che tradisce, 
negli autori del progetto, la cat¬ 
tiva coscienza. 

Nei ‘ numerosissimi dibattiti 
pubblici che avvengono in tutti 
qiKirticn di Roma, sono ra 


DAL MOSTRO CORRISPONDEMTE 


PARIGI, a. — Da buon in¬ 
dustriale, Pinay ha «empre 
o’ieduto che la pubblicità fosse 
l’anima degli affari: Ione, og 
gì egli comincia a dubitare 
che essa sia anche l’anima 
della politica. Inacdiatori «Ila 
Presidenza del Coneiglio come 
alla testa di un Consiglio di 
amministrazione, egli curò 
sempre la eua f*clame per 
sonale. 

Sulla stampa controllata dal 
grande capitale, mille improv¬ 
visati biografi cercavano di 
costruire la sua fortuna poli¬ 
tica, raccontando sul suo con¬ 
to anaddoti edificanti, niente 
affatto originali c, probabil¬ 
mente. falsi. Ma che importa? 
Si costruiva, così, l’immagine 
zuceberata di un Mino Mi¬ 
nistro che cDon fa pohUca», 
amministratone coacienrioao 
die « onora la sua firma ». uo¬ 
mo dal solido buon senso, par¬ 
co, modesto, economo, dotato, 
insonuna, di tutte le i^ù che 
ogni piccolo borghese di Fran¬ 
cia ha sempre imperato a ri¬ 
spettare ed a pone oul più 
alto gradino della scala dei 
valori socleM. Ihe una pubbli¬ 
cità discreta, ben fatta,, ca¬ 
pace di vi n cere quella diffi¬ 
denza che induce il borghese 
a considerare con acetticismo 
un jx'odotto che ri fa una re¬ 
clame troppo costosa. Epp ur e, 
Pinay ha finito con Taceor- 
gersi che. se tme pubblicità 
ben fatte può anche far ven- 
|dere una cattiva seponetta, es¬ 
sa non ha un eguale potere 


•ui 


DAL S ALL’ll GENNAIO 19S3 


4 Bologna H Congresso 
dolio coliura popolare 


- Un grande 
coltura popolare avrà hiogo a 
Bologna dal 9 alVll gennaio 
1953. In prospettiva di emo la 
rivista II calendario del popolo, 
il Centro popolare del libro e 
il Centro del teatro e dello 
spettacolo popolare, promotori 
dellTniziativa, hanno lancilo i’ 
seguente appello: 

• Una vecchia concezione ss 
va sgretolando giorno per gìor- 


.. no. demolita dalle nuove espe- 

quci tempi, egli di«va, era.nenze; la concezione patemali- 
c l'acuta nostalgia dello ofa-|st:ca che intende la cultura co 


fo >. Senza dubbio in essi « l'i¬ 
dea dominatrice era stata l'n- 
nità di popolo come soste¬ 
gno airanità dello Stato ». 
L'ideale, che egli vedeva ti-i 
picamente rappresentato nel 
Crispi, c «che aveva la sem- 
plintà c la santità di nna re¬ 
ligione era: lo Stato innanzi 
tutto *. 

Ma anche ad un altro aspet¬ 
to lo richiamava la figura di 
Crispi, alla sua wncczione 
della questione siciliana. La 
preoocapazione delKunità sta¬ 
tale fece mettere per lungo 
tempo io un secondo piano 
questo aspetto della sua con¬ 
cezione, determinando qocl- 
l'atteggìamento che Gramsci 
definiva {Risorgimento, pagine 
133-135) «a due facce; una ver¬ 
so il continente velata dai set¬ 
te veli deli’anifarismo e nna 
verso la Sicilia più franca > 
nel suo * sicilianismo » di tem¬ 
peramento, oltre che intellet- 
tMlc; che lo spingeva talvol- 


me elargizione fatta dall’alto 
dai dotti — ed in acai parca 
m-,5ura, ad un popolo non solo 
Ignorante ma recalcitrante a1- 
ristnizione. Sempre più larghe 
masse, invece, non solo affer¬ 
mano il loro interesse alla ele¬ 
vazione culturale, ma dimostra, 
no in tutti i campL e nelle più 
\arìe forme, di essere esse jte» 
se creatrici ed organizzatrici d 
rultura* una cultura nuova c 
viva, che sorge dalle esigenze 
sociali c dalla coscienza nazio¬ 
nale e che abbraccia la parte 
più vive delle tradizioni pope- 
tari; una cultura che, anebe 
quando cominci da una fase ari 
tanto informativa, non si pone 
alcun limite di estensione e di 
altezza Soto nella elaborazione 
d: questo rigoglioso sviluppo na¬ 
zionale popolare, ebe parte 4aL 
la difese delle grandi tradizio¬ 
ni culturali italiane e risponde 
alle nuove esigenze sociali, po¬ 
tranno scomparire le distanze e 
le fratture tra intelle’tuall e 
masse popolari. Ma s: può affer- 
Btare che già oggi si vsda dsli* 
osando un unico grand# Bovi- 


eomp. 

confluiscono attiviti collctthr* s 
individuali. 

Enti pùbblici ed istituzioni 
private, organizzazioni politiche 
o apolitiche, «saociazionl pro- 
fessionali o ricreative, cinoli 
numero^, piccoli gruppi, im¬ 
prese industriali o cooperative, 
collettività tnsomme di qualsissi 
tipo e singoli cittadini svolgono 
attività nel campo delle lettere, 
delle srtL dello spettacolo, del¬ 
le scienze, della tecnica. Sono 
attizità che SI svolgono senza 
rìgidi schemi prestabiliti: od in 
ciò è la loro vitalità. Kon può 
d’altronde negarsi che, salvo po¬ 
sizioni particolari, mancaaoi. fra 
erestorì - organizzatori della 
cultura (luella reciproca cono¬ 
scenza, quei contatti, quel<e 
eventuali collaborazioni che me. 
i potrebbero giovare all’attue- 


un 


per far restare in sella 
cattivo uomo di governo. 

Con le chiacchiere non si 
mangia, pensano ormai quei 
francesi che, in un primo tem¬ 
po, SI erano mostrati disposti 
a credere nell'immagine de' 
« buon » Plnaj' e nelle sue de¬ 
magogiche promesse di ribas¬ 
sare i prezzi e di ridurre le 
imposte. L’operaio, che non 
abboccò mai all’amo, sente 
parlare in officina solo di li 
[ceiudamenti o dì riduzioni del¬ 
le ore di lavoro; il bottegaio 
vende meno di prima, mentre 



vio? l.a produzione nazionale 


e calata; la crisi del commer¬ 
cio estero si è aggravata a tal 
punto che la Francia ha do¬ 
vuto pagare, ieri, in oro c in 
dollari, I suoi debiti con gli 
altri paesi europei. La svalu¬ 
tazione del franco, di quel 
franco che ai era giurato di 
proteggere, è considerata di 
nuovo probabile, a breve sca¬ 
denza 


Doppio M complotto n 


Per ottenere questi brillanti 
risultati, l’ex collaboratore dì 
Petain ha dato il via ad una 
violenta repressione antide¬ 
mocratica. tentando una pri¬ 
ma volta di mettere al bando 
il Partito comunista con l’ar¬ 
resto di Jacques Duclos; poi, 
inventando una seconde volta 
lo stesso « complotto > per in¬ 
carcerare un grande dirigente 
sindacale, insieme ad altri mi¬ 
litanti democratici, e per mi¬ 
nacciare di nuovo persecuzio¬ 
ni contro i oomunitd. 

L’attualità ci offre un crite¬ 
rio di misura abbastanza sem¬ 
plice per valutare l’accresciu- 
la impcmolarìtà di Pinay: nel¬ 
le elezioni parziali dello scorso 
giugno, a Parigi vi erano al¬ 
meno una diecina di candidati 
reazionari che si presentavano 
come amici del Presidente del 
Consiglio e difensori della 
sua politica. Per domenica 
prossima, quando elerioni 
analoghe si svolgeranno in un 
altro settore della capitale, 
nessuno dei numerosi candi¬ 
dati reazionari seguirà la stes¬ 
sa tattica. 

In queste condizioni. Io 
scontro fra Governo e Parla¬ 
mento diventava inevitabile. 
Da alctme settimane, i depu¬ 
tati bocciavano coscienziosa¬ 


mente tulle le richieste del 


Fhimo Ministro, criticando .se¬ 
veramente i principali aspetti 
della sua politica economlisi e 
finanziaria. Per un po’. Pinsy 
ha rifiutato la battaglia; poi 
ha dovuto rassegnarvisl. La 
discussione dei bilancio è In¬ 
sabbiata: domani l’assemblea 
dovrà pronunciarsi sul primo 
voto di fiducia chiesto dal 
Fh’esìdente del Consiglio. 

Trattandosi di un problema 
di procedura, questi riuscirà 
probabilmente a superare Io 
ostacolo, ma. subito dopo. e£li 
dovrà sottomettersi numerose 
volte alia stessa prova, se vor¬ 
rà far approvare i suoi pro¬ 
getti finanziari. Sono pochi co¬ 
loro 1 quali oserebbero scom¬ 
mettere di trovarlo ancora In 
sella alla fine della corsa. 

CIV8BPPB BOFFA 


rissimi coloro che hanno 'il co* 
ragi’io (una volta si sarebbe det 
to il «coraggio civico»; ma non 
c l’espressione che è caduta in 
disuso: è 1.1 cosa, in molte cate¬ 
gorie dì persone), che hanno, di¬ 
cevamo, il coraggio di sostenere 
a viso aperto, in contraddittorio, 
la legge-truffa. Un caso interes 
sante di contraddittorio si ( 
avuto in un cinema di Traste¬ 
vere, dopo un discorso dell’ono- 
revolc Smith, che h.i denunciato 
lo stile fascista della manovra 
lemocristiana. L’ohicttorc, dot¬ 
tor Mariottt, professore di filo¬ 
sofia, ha sostenuto, nel suo in¬ 
tervento, che li progetto di legge 
va a fas’orc delle minoranze, a 
cui il premio in seggi può per¬ 
mettere di tr.isformarsi in mag- 
loranza. Un sofista non avreb- 
e detto meglio. Fuori del cine¬ 
ma, però, come succede, la di¬ 
scussione è continuata. £ qui il 
contraddittore ha cambiato lin 
guaggto, sostenendo, nella »o- 
stanza; « // suffragio universale 
è roba d’altri tempi e questa leg¬ 
ge, giustamente, lo supera. Gli 


argomenti che portate voi comu* 
insti erano btsoni settant'anni fa: 
erano le posizioni det liberali, 
ma ormai sono sorpassate ». 

Firme casa per casa 

Uno (lei presenti gli ha fatto 
notare, per inciso, che nel suo 
celebre discorso anche Stalin 
aveva sottolineato che la bor¬ 
ghesia abbandona il liberalismo, 
c che sono i comunisti ad alzare 
la bandiera delle libertà. Il fi¬ 
losofo, che h un gentiliano, e ci 
teneva a parlare dal punto di 
vista idealistico, non da quello 
della propaganda democristiana 
(che singolare coincidenza, però!) 
ha ribattuto: « Perchè vi fa co¬ 
modo ». 

Gli è stato (letto: * Perchè non 
chiediamo agli italiani se sono 
favorevoli all'abolizione del suf¬ 
fragio universalet ». 

Nei dibattiti e nelle conferen¬ 
ze popolari (un centinaio or¬ 
mai) che si sono avuti in tutti i 
quartieri della città, nessun al¬ 
tro filosofo ha preso la parola 
Manno parlato ^ invece esercenti, 
operai, artigiani, appartenenti 
quasi tutti i partiti. 

L’.ittcggiamento dei missini 
contraddittorio. In un’assemblea 
al quartiere Latino-Metronio, per 
esempio, un missino arrivava 
nella sua opposizione al progetto 
d* legge, fino a proporre forme 
estreme di sabotaggio. < Di sa¬ 
botaggio — diceva all’assemblea 
— noi e voi ce ne intendiamo 
bene », E’ stato subito rimbec¬ 
cato c deluso nella sua speranza 
di essere accettato, nonché cornei 
alleato, addirittura come < com 


volta a impedirne l’approvaziorie. 

Migliaia di lettere ciclostilate 
vengono portate casa per casa, 
perchè tutti siano informati del¬ 
la minaccia che pende non solo 
sul sistema democratico, ma sul- 
ravvenirc delle famiglie italiane. 
Tabelloni e cartelloni murali so¬ 
no esposti alle fermate dei tram 
e dei filobus, come al Quadra¬ 
to, dove il tabellone, fino a 
qualche giorno fa, dominava d 
centro del quartiere. Le donne 
portano volantini ed inviti ai 
dibattiti net mercatini: le discus¬ 
sioni si accendono fra le ban¬ 
carelle. 


ffei mercatini 

I mercatini romani, celebrati 
un tempo da pittori e amati dai 
folkloristi, sono oggi, a modo 
oro, centri di ìniziacis'a politi¬ 
ca: di 11 passano le discussioni 
sul Congresso dei popoli per la 
pace, sul riarmo tedesco, sul ca¬ 
so Rosenberg, sulla legge eletto¬ 
rale. Sono discussioni a spizzichi, 
frasi interrotte per ordinare la 
mert^e all’esercente, in un colo¬ 
rito linguaggio popolare che fa 
piazza^ pulita di tutte le compli¬ 
cazioni e arriva all’e$senzi.ile: 
< I voti nostri li vogliono con¬ 
tare per loro». In romanesco, 
naturalmente. Le discussioni fra 
te donne continuano poi in de¬ 
cine c decine di riunioni di ca¬ 
seggiato, in cui spesso una pro¬ 
testa SI traduce in una lettera, 
in una cartolina a un deputato. 

I giovani hanno ripreso i pen¬ 
nelli c scrivono sui muri. L’altro 
giorno, a Piazza Epiro, gli at¬ 
tacchini del Comune canceljava- 


plicc ». Voci estremiste non so¬ 
no mancate anche da altre parti, 
come al quartiere Macao: ma 
ogni volu la maggioranza degli 
intervenuti ha respinto le goffe 
provocazioni, di coi è facile im- 
m.iginarc l.i provenienza e il si¬ 
gnificato. Il tono generale di 
queste riunioni, in cui sempre in 
maggior numero prendono la 
parola indipendenti e apparte¬ 
nenti a partiti del blocco gover¬ 
nativo, è quello di una fiducia 
nella lotta popolare, nelle forme 
di iniziativa popolare. « Racco¬ 
gliamo firme casa per casa i 
inviamo lettere al Presidente del 
la Repubblica > ha proposto un 
intervenuto all’assemblea de' 
quartiere Tiburtino. Al Testac 
ciò un repubblicano si è associa¬ 
to pubblicamente aH’opposizione 
alia legge e ad ogni attività ri 


no mugugnando alcune scritte 
contro la legge-truffa, consolan¬ 
dosi cosi: « E' bitume, alla prima 
pioggia torna fuori ». 

Al visitatore qualche volta 
Roma fa uno strano effetto: gii 
embra svagata, frivola. Sono ri¬ 
masugli delia vecchia polemica 
su < Roma, parassita della na¬ 
zione ». Ma poi, » alla prima 
pioggia», al primo avvenimento 
decisivo Roma rivela un carat¬ 
tere fonc, combattivo’, cosi è 
stato per le amministrative, quan- 
do il successo della lista popo¬ 
lare ha sbalordito; cosi è oggi, 
per questo dibattito sulla legge 
elettorale, che fa sentire attorno 
ai deputati dell'Opposizione li 
soffio caloroso della Gapitaìe e 
insieme lega deputati e popolo 
nella battaglia per la libertà. 

GIANNI RODARI 


Altri sette negri 
assassinati nel Kenia 


LONDRA, 3. — Il governo 
coloniale del Kenia ha oggi 
ammesso ufficialmente un nuo¬ 
vo eccidio di negri inermi, nel 
corso del quale 7 africani sono 
stati UCCISI (d un ottavo ferito. 

Una ulteriore informazione 
sulle persecuzioni razziste in 
atto nella colonia è stata forni¬ 
ta ai Comuni dal Ministro del¬ 
le Colonie, Lyttelton, il quale 
ha dichiarato che sono stati 
tratti in arresto, sinora, 13 mi¬ 
la africani. Il mila di essi so¬ 
no stati deferiti a giudizio, 5 
mila condannati. 

Lyttelton ha rifiutato di ac¬ 
cettare la richiesta laburista 
atfinidiè venisse immediata¬ 
mente inviata una commissio¬ 
ne d’inchiesta nel Kenia. 



PIER LUIGI SONETTI: «Roma, porto flaviale ». Qaeit'opera è compresa sella 
pereosale del giovane pittore alla Galleria del Pisele is Rosia 


BHMtra 




Antoise Pinay 


gli vengono continuamente re¬ 
capitati gli avvisi delle tasse; 
il contadino non smerda il 
suo vino e ha visto morire il 
suo poco bestiame in una epi¬ 
demia dì cui il governo ri è 
completamente disinteressato. 

La massaia, quella massaia 
che doveva dare il suo appog¬ 
gio plebiscitario a Fmay. tor¬ 
na dal mercato più stanca e 
più scontenta di quanto le ac¬ 
cadesse qualche mese fa; lo 
tatatale si domanda se, fra po¬ 
co, non ^ verranno a dfiede- 
re, come in America, perchè 
la zio della portina:a di un suo 
amico ^ firmato l’Appello di 
Stoccolma, e basterà che egli 
dica di non saperne niente, 
per essere catalogato fra i 
* sospetti » 

Altre tasse 


zionc dei Ini comuni 

Se il I Congrego tcnutoe a'raccontare solo che. sotto 
Milano nel dicembre 1946, in^ 
coi furono gettate le preffieaie 
di tra 'tasto programma, va ri¬ 
cordato come propulsore di ler- 
^e iniziative ehe aono ora fn 
gran patte attuate od in corso 
di attuaziODc, oggi è ntemerio 
fuanlare a tutto quanto è riato 
compiuto Inora nel quadro di 
una comune finalità c trami, 
conclasioni per un nuovo futu¬ 
ro lavoro». 

E Coafreaso indetto « Bolo¬ 
gne prevede — ritre ed un ap¬ 
profondito dibattito su tutti t 
temi che riguardeno le cultura 
del popolo — concerti, conte 
renze, mostre d’erte popolare c 
una leriimaua di 


Pinay doveva salvare Teco- 
nomia. il franco, la Francia e 
tutto il resto. Adesso egli può 

il 

suo governo, i prezzi sono au¬ 
mentati un po’ più lentamente 
rfie nei mesi precedenti. Dopo 
due trimestri di pausa, un al¬ 
tro forte aumento di imposte 
fa capolino fra le pagine di 
un progetto di riforma fiscale 
ebe serve solo da paravento. 
Le politica atlantica, vera 
causa della rovina economica 
dell* Francia, è rimasta im¬ 
muta te. 

Per dar corpo alla sua de¬ 
magogia, i! governo si è limi¬ 
tato a lasciare insoluti, per 
qualche mese, i problemi più 
gravL Ma quale prezzo ha pa- 
Igato il paese per questo ita- 


nu^ovo ili Eduardo 


Trionfo di «Filumcnn Hartnrano» a 


Niapoletani e milanesi in un film 


AI 1 LAND, dicembre 

Nei vocabolari non ho tro¬ 
vato il termine •Timpatrìata» 
e ho dovuto convincermi che 
si tratta di un termine dialet¬ 
tale napoletano: peccato! Per¬ 
ché a suo significato è bellis¬ 
simo: due vecchi amici che 
lium fi vedevano da lungo rem- 
po, si incontruRo; e m si fan¬ 
no una rimpatriata»: risalgono 
il tempo, cioè, della toro ami¬ 
cizia e ritornano come nella 
•patria» dei comuni ricordi: 
affetti, simpatie, antipatie, co¬ 
se piacevoli e cose malinconi¬ 
che che affiorano nella memo¬ 
ria. 

Quando efincontrinnio, per 
esempio, Eduardo efi io, mol¬ 
to spesso va a fin rè, se ee n’c 
il tempo, chi • ei farciamo 
una rimpatriata Cosi e oi>- 
veniUo nei giorni scorsi. Ab¬ 
biamo preso le mosse dai ri¬ 
cordi, mbbastonza recenti, del 
« Premio " Cstloitco » e, di 
poesia dialettale in noesia 
dialettale siamo risaliti alle 
antiche canzoni • napoletane 
• amate e cantate » (quando 
Piedigrotta nasceva dal po¬ 
polo e non aveva bisogno del 
comandante Lauro): ci son 
passati davanti agli occhi le 
beila persona di don Satoa- 
tare Di Giacomo — mopio-i 
strina a sghembo sui copelli 
bianchi e fanciullesca aria di 
a guappo a; ^ U pancione di 



Ed aarde D# Filippe 


Lìbero Bovio (contrasto fra servono per completare la 
spinto c materia); le belle costnxrionc del mio teatro 
man'rre di Ernesto Murolo... <i San Ferdinando» a Napoli. 

E così l’autore de II Paese — B non potevi cercare un 
(il t' ...1 e!:a. :l pi’Z.re di V l'i {finanzinincnto ? 
cenzo De Pretore, mi ha 


P«H».o,d. „„ auro l.bro «■ 

« ‘^*1 mutuo ipotecario. Ma me lo 


sua creatura: Bac- 


un’oltra 
cala. 

— A Napoli, mi dice Eduar¬ 
do, tutti quanti recitano; vi¬ 
vono recitando; e « Baccalà » 
recitava la parte di epiletti¬ 
co, che gli aveva dato un’im¬ 
mersa popolarità . Appena 
egli spuntava, era un grido 
da tutti i ncoli; « Baccalà... 
Baccalà...ìK Afa venne la guer¬ 
ra, si sovrappose, coi suoi do¬ 
lori, ad ogni altra cosa: e 
• Baccalà-, dimenticato da 
tutti, s’impicco. 

— Sci contento del successo 
ottenuto dal tuo dramma « Ft- 
lumeno Marturano » a Parigi? 

— Entusiasta. Al teatro 
della Renaissance, con la com¬ 
pagnia Jean Darcante. inter¬ 
prete Valentina Tessier, la 
prima sera JS chiamate— 

— Prora della universalità 
del tuo teatro— Quel teatro 
che hai abbandonato— 

— Abbandonato ? Chi te 
l’ha detto ? Io ci tomo; c pre¬ 
sto, spero... 

— Presto ? Quando ? 

— Appena, col cinema, a- 
uro messo insieme i soldi che 


stato proprio un peccato che 
io non abbia avuto il corag¬ 
gio di dirgli di si— 

GIULIO TREATS-AXI 


respinsero dicendo che il Ban¬ 
co di Napoli concede mutui 
ipotecari solo per opere di 
pubblica utilità, il teatro nonj 
è utile al pubblico. Allora io 
scrissi all’on. Andreoitt, pres¬ 
so la Direzione del teatro: 

«r La prego, onorevole, di in¬ 
formarsi se è vero che lei ed 
IO siamo inutili. Se è cosi, 
che ci stiamo a fare ? è me- j 
glio andarsene— ». 

— E l’on. Andreotti 7 

— S’informò. Il Banco di 
Napoli confermò. Allora dai 
teatro passai al cinema. Con 
io speranza, però, di tornar 
presto aH’inutUe teatro. 

Ci siamo lasciati affettuo¬ 
samente, nell’attesa di una 
nuova « rimpafriafa »; TTiagari 
a proposito del nuovo film 
« I napoletani a Milano »; un 
film nel quale — inorridìtef 
— Eduardo, giurando sulla 
mia fotogenicità e sulle mie 
possibilità drammatiche, mi 
ha offerto una parte. E una 
bella parte, per giunta! E"*oggi. 


11 Premio Grosseto 
ad Aatonìo Meocci 


GROSSETO. 3. — Nd corsa 
di una pubblica cenmonia alla 
quale hanno partecipato le au¬ 
torità attadme è stato asse¬ 
gnato il premio letterario - Cit¬ 
tà di Grosseto. sulla Re¬ 
sistenza. 

Vmc toTc del primo premio 
ài lire centomila è risultato 
Antonio Meccci, con :1 d.ano 
partigiano • L’Albegna scor¬ 
re»; del secondo di lire cin- 
(luantamila è risultato vincito¬ 
re Mario ’Terrosi, 

La giurìa del premio era 
composta da Alberto Moravia, 
^billa Aleramo. Geno Pampa- 
lonL Raffaello Ramai e Cario 
Cassola. 


Conferenza stampa 

«al libro por l’infaiisia 


Questo pomeriggio alle or* 
16, presso la sede della Uni¬ 
versale Econooiìca. in via del 
Tritone 06, Ihna Bertoni Jo- 
vine terrà una confereoaa 
stampa sulla Settimana del li» 
ibro per Tinlaazìa, che ri apre 
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Pag. 4 — « L*UNITA’ » 


Gloredt 4 dicembre 1952 


I CONVOCATI 
PEN lE NAIIONAII 


MEN 


L’AUENAMENTO DEI BjANCOAZZURRI PER L’INCONTRO CON IL COMO 

Alzani ed Àntonìottì 

i 

verranno soslìluìH? 

Otlima prova di Caprile e Bettolini - Oggi alle 14,30 i rin¬ 
calzi della Boma aiironteranno ie riserve del Piombino 


Alolto probabilmente la lorma- 
Blone bianco-azzurra, che afCron- 
terh domenica il Como, subirà 
del cambiamenti. Airallenamento 
di ieri Infatti non ha preso parte 
Antoniottl che in mattinata a\e- 
va accusato del disturbi vlbce- 
rali. II suo posto è stato preso 
da Bettolini, con 11 coirseguente 
rientro all’ala di Caprile. Amt.e- 
due 1 giocatori hanno fornito 
un’ottima prova e malgrado che 
Antoniottl, da noi Interrogato, ci 
abbia dichiarato di essere in buo¬ 
ne condizioni e di essere con¬ 
vinto di potere domenica es.serc 
in grado di entrare in campo, la 
sua presenza, appare dubbia, 
data l'ottima prora di Bettolini 
e Caprile. 

Anche nella mcuiuna nn aitio 
Interrogatiro pesa sulla lorniu- 
/tone della siiuadra-. AUanl o 
Kuln? Ieri hanno disputato un 
tempo jjer cla.scuno fornendo 
ambedue una prora mediocre, 
tale da lasciare tuttarla aperto 
11 problema della preferenza. 

Da segnalare invece per con¬ 
trasto l’ottima forma del due 
scandinavi Larsen e Bredesen. 

Per la cronaca diremo che le 
roti segnate dal titolari sono sta¬ 
te IO contro due degli allenatori. 
Hanno segnato Bettolini (6), 
Bredesen (2), PuccineUV e Ca¬ 
prile Per l lagazzl Albani e co¬ 
nio 

I titolari sono scesi in campo 
nella seguente formazione: 

Cristallini (Sentimenti IV era 
a guardia della porta del ragazr 
7i); Antonazzl, Malacarne. Fu¬ 
riassi; Alzani (FulnJ Bergamo: 
Puccinelll, Bredesen, Bettolini, 
Larseh, Caprile. 

Subito dopo l rincalzi hanno 
giocato, contro un’altra squadra 


nlrà nella partita odierna, Var- 
glien deciderà o meno il suo 
rientro in prima squadra, natu- 
nilrncnte. in tal caso, al posto 
di Sundciwlst 

K’ quasi siculo, inoltre, che 
prima delia partila Vuigllcn lurà 
disputare ai titolari un leggero 
allonanicnto sulla palla 

I/lnlormatore 

La prima giornata 
dei campi onato fliS P di calcio 

Nessun risultato hnpiovisto è 
lenuio a turbaie e preilelonl 
de'la \lgllla nella prima gior¬ 
nata di compioiinto proMiiclalc 
deP’U 1 S P 

Infatti nel giioit \ Ueg i 
\niatorl. la Caspio ha facilmen¬ 
te li<|Ulclato 1 gioinnlshiml della 
Rinascita Fonte c la Stlnllila ha 
avuto ragione della pur tecnica 
Itolgraf, mentre I gialli de* Fla¬ 
minio. dall attacco iterile, han¬ 
no chiuso alla pari con gli Asei 


dalla solida difesa, doi>o averli 
dominati per tutto 11 tempo 
Altra partita equl.lbrata nei 
Girone B fra le Vetrerie S. Pao¬ 
lo cd 1! Travertino; Il pareggio 
ha risposto In pieno ai pronotttl- 
cl mentre 1 abbondanza di reti, 
che caratterizzano la partita fra 
Rcndolcgno c Stlgier OU» (4-3) 
è dovuta In parte all'asbonza del 
due portieri titolari 
Ecco qui 1 risultati 
AMATORI 

GIROXE A : Mal Trlonfale- 
riamlnio 1-1; Sclntilla-Itaigraf 
2-1; CaslUo-Rlnasclta Pont* 4-3, 
Riposato: MoiilozzL 
GIRONE B’ Vetrerie fcan Pao¬ 
lo-Travertino 1-1; Rendolegno-Sl- 
gier Otls 5-4; Prlsco-Cozzl (rin¬ 
viato); riposato; Alba Romana 
ALLIEVI 

CxIRONE A: Pratl-Vlrtus 5-1. 
Assi Ponto-Stella Rossa 2-1; ri¬ 
posato; Farnealna 



NSBlx hdONXX:) I 3 H 3 I.I 0 A. 1-.010 
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Il cronòmetro insegna 

la tecnicò dal “sislaman 


[iGi;,! SPETTACOLI 

f BinuzmM BXAL 4- CINBMA:, Farnese: Nev«t ros4a 
Adrliclhe, Auròra, Altieri/ Am- Faro: La Valle delle aquile 
bro Jovinelli, Apollo, Albambra, rianima: Gli occhi vhe non sor- 
Colonna, Colosseo, Critlallo, Cola risero 

d| Rienzo, Ellos, Flaminio, Lux, FiammetU: ore 17,30-19.43-22 li* 
Olimpia, Orfeo, Flanetatlo, Rialto, Golden Coach (technicolor) 
atadlum, ^Sala Umberto, Silver Flaminio: La fossa dei peccati 
Cine, Tirana, Tuscolo, XXI Apri» Fogliano: Tenta rossa 
le. TEATEtl: Roislnl, Sistina. Fontana: Harlcm 

j£^YIII Galleria: Il brigante di Tacca de] 

ARTI: Ore 21: C.la Città di Roma ^ „ 

«1 dialoghi delle Carmelitane». OluUo Cesare: Bongo e 1 3 aw. 
ELISEO: Ore 17: C.la Stabile «La "«no dell Alce 

Locadlera* di Goldoni. Golden: Totò a colori 


M MANZONI: C.la Teatro di Napoli Imperlale: La regina d’Africa 
«Voce e mamma». Impero: Uccello del Paradiso 


/L VOSTRO /PUHANTr 

ìtuscolo Tiri 

TtL£f. //59t 776^t6 


—— ORIONE: Ore 16.30-21,30: « 1 Pie- 

, coll di Podrccca », nuovo re* i 

Itk vtUdti media dei giocatori di calcio — Quanto sta la palla in aria pXlaz% sisxina: ore ai: 

I I tem/n misurati da mister Erhstein — Controllo di zona e gli spazi liberi 

I OUAXTRO FONTANE: Ore 21.13: Induno: Madonna delle sette lune 

“ ' ' «Cocorlcòs, rivista di FratUul. Ionio: Maria di Scozia 

Il paaaaggio dal metodo al si Siamo gentili terso le qualità lungo (55,60 tticlnj e alto, lo ^FflcoM e SpUler. If*!: ^ 

sterna è lento e occorrono anco atletiche aei nostri calciatori e avversario è quasi sempre tn 

ra alcuni anni prima che la tra- calcoliamo che la media sia d. f roSSIN?: ol-c 2u“ C.la Durantq MaMlmoV Totò e 1 re di Roma 

s/ormatione sia completa Al- 12 percento metri. la e di marcare, di impedire U casligaroatti ». .Mazzini: Strada senza ritorno 

tualmente molti giocatori di La palla lanciata a SS, 80. 65 giocatore a cui c indiru^ata la SATIRI: Domani ore 21, prima di Metropolitan: ore 21.30: serata di 
/onnaeloni sistemtste m vernò metri, con il culmine della pa- sfera In 3 secondi, il tempo che «Non si può giurare su niente» gala «Erano belli belli* 
sono metodisti o solamente raboìa di j5. 18, 20 metri, sta la palla ita in aria, l’avicraa- ui A. Musset Regia di Sergio Moderno: La regina d’Afr 


ONND MQGNQNI 

ài 


NICOLA FUNARI niarledi 


GIRONE B: Berfianl-Indomltnl sera a New York ha balluto 


3-2; Centocciie-Coloeeum 4-1; ri¬ 
posato: Atlante 


nettamente ai punti Jimmy 
Wilde 


IERI SE RA AL TEATRO ESPERIA DI FORLT 

fontana pareBéia con Hilandrl 
e co nsenfa il titolo del «m ali» 

1 Coraggiosa prova di Milandri — Biancliiiii batte Casellato per K. 0. 


sono metodisti o solamente raboìa di j5. 18, 20 metri, sta la palla ita in aria, l'avicraa- ui A. Muvset Regia di Sergio]Moderno: La regina d’Afrlcd 
mezzo SiSteTnIatl. S'oliamo che * in aria da 3" a 3’2/10 incordate rio può jiercorrere 20, 23 metri Tofano. Moderno Saletta: Là dove scende 

colewlori ohe più lentamente si (he il campo di gioco è lungo e portarsi al punto di arrivo VALLE: Ore 17. familiare: Teatro H fiume , 

àdeouano al nuoto modo di alo no metri e largo 70.75. La dia- della palla. .Ve e pliV distan- dArte «Amleto». ........ Modernissimo; Sala A. Mia ino- 

care sono i terzini, le ah e l ijonalc di S\ Siro e quella dello te, c ciò accade raramente, nel 'pVnfma dcnlessa^ ' ^ ^ P 

centrattacchi, sottolineiamo cht stadio comunale di Torino sono tempo che il giocatore che rac- ut», iaws zìi «> .« .Vnovo: La storia di Pcarl White 

non basta controllare stretta di 130 m. Non trascuriamo il fai- coglie la jxtlla impiega a fermar- A • • aa Novoelne: Fuoco alle spalle 

mente l’uomo per essere sistc- lo che quasi tutti l palloni cal- la (I” o 1”5/10), il difensore p |||||V|||pna odeon: La quadriglia delle iliu- 

mlsti, ciati non tonno perpendicolar- ha tempo di affiancarsi e osta- ami* VII A^UII VIIVEMt sionl 

certamente l gentili amici lei- ««««<« a»® mezzana del colare la corsa o li passaggio 

tori negli stadi avranno osser- campo, ma diagonalmerite: diUle preciso. 

iato che numerosi terzini c «cannate centrali e dalle tribù- Ecco perchè l attacco interi- 
non pochi mediani, abbastanza «e la traiettoria si vede in sio contro la Tnestiiia non è 

soddisfacenti per il loro gioco «PCtUea longitudinale e perciò si riuscito a rompere la difesa a 

di marcatura quando vengono ^ facilmente ingannati sulla lun- labardata e la rete è stata una 

in possesso della palla, iiivecr Qhezza del Uri. l rimandi dei por- prodezza personale di Skoglund 
di passarla ai mediani o alle ticri sono sni settanta metri Ulason. Neri. Giacomazzi e Gio- 
mcize ali la rilanciano con forti celebre SciUimenll IV ragglur^ lanitim hanno invialo innumc- 

colpi, anche se hanno tutto il vc facilmente gli 80 e anche piu rcioll palloni a ti ai cinque, at¬ 

tempo e lo spazio a diaposizio- lo «lancio i terzini tocraiiof laccanti e i triestini, chiusi in 
»e inoltre nareechi teizini si < 100 metri come Calllgaris c difesa, intercettavano facilmen- 
lattano ris^cSe ioS ani Se i mediani e 1 

perché insistono netta marca- la traiettoria è alta pei terzini ncroazzurrl avessero avan- 

tura anche auando la palla è medesima disianza. pIR Io zato con la palla al piede, come 

ffisiànte dalia zona da sor- l” “>‘1®' Avendo ohla- spesso era possibile, e la aves 

veaUata iamente presenti questi tempi aero smistata con forti e non 

fornivano l'attacco con palloni _ ■ • ■ RÉ • . 

lunghi, atcnti traiettorie di SO I ■ ma R ama aAma H 

ed anche 60 metri e Giaco- STOD 

mazzi o Ulason non chiudevano • • a a • ■ ■ • 

al centro, quando l’azione g ^ ^ m m g 

tersaria correva .seguendo la li MAR IMA 

,wi capitan iyiazz|^fa ^ 


Lo stop ìnimitabilé 
di capitan Mozzala 


Subito dopo l rincalzi hanno * apparsa, coma sempre. Il buo. Un folto pubblico ha asalstlto 

giocato, contro un’altra squadra FOHLi’, 3. — con 11 verdetto veloce ma preciso al combattimenti. Nel corso del- 

ragazzl, cosi echlorati: Senti- di parità decretato dalla Giuria, tempMtlvo; Inv'eoe, di rincontro con Fratalfa Ciotola 

monti IV; Montanari, Malacarne, ivano Fontana ha mantenuto il ^luhuri. he fatto spicco 11 suo ha colpito, incidentalmente l’ar- 
Pa.sserinl; Fuln, Spurio; Miglio- titolo di campione Italiano "juperamento di generoso tot- bitro. 

rinl. Palomblnl. Pistacchi, Lof- ®®l P®®* medi, dopo dodici rlpre- Ecco 11 dettaglio tecnico* 

gren. Di Frala. fi* «^pru battaglia. Milandri, Alla fine della 12 a riprsa Fon- -reoT a cc-tstc- 

Allo Stadio Torino oggi mie »uo*gtafio che nel punteggio sla *fi tantngglo di almeno 1 tRZA SLKIE 

14 30, l noe.,a dell.- Hom. di- “nÌIS™ lneon.ro tra prole-. «“*’•' ■" 

•puterai^no 1. p.,m. con lo ri- J,"" elonl.ll, m.lllo Ill.nchlnl. nell. «on.» ici.lla.ec- 

sene del PioniWno. Per tnle pai- generobUù <*on la quale si è ripresa, con un doppict- chiù) tutto Sed (Audace); Gas- 

tita sono stati convocati i se- battuto. lu sinistro al fegato e un de- =aiiionll qi 'iiirqulnia batte Fer- 

guenti dodici giocatori: Tcssarl, niatgh forll- ®l** mascella, ha fulminato dcra (Audace). — pesi gallo: 

Fllanl. Stocco. Frasi. Nardi. Este- aveva 11 volto coperto *• granitico Casellato. Vendittl (Ferrovieri) baUe Blan- 

il. Lucchesi, Capacci, Andreoll. m sangue, ù stata frenetica tul^ GIUSEPPE SIGNORI ®^* (Tarquinia); Grillo (Cristo- 

Eooo I riaulUti dalla aorRta: batte inarco 

bablie qualità di riserva. cupcrarc tutto il terreno per- nnnrramrun iiti (Civitavecchia). — Pftsi piuma: 

Interessante appare la convo- auto nel primi tre rounds. in «roi / ksi Pogonl (Civitavecchia) batte 


ieTéri S'S’”dSe r,l‘." 

T d.n ,,,, 

Per rendersi bene conio di Jolcnto. preciso che »c ridurre t tempi, 

ciò bisogna calcola^ la velo Mazzola. Oasola e compagni stop- La tfpna del controllo 
cita media di un giocatore, lo inimitabilmente. Attuai- -iona^c'tìejié spazi liberi < 

Annovazzt. Nesti. Bergamo gltìr^^Onu^tti che t>i «| 
P*^rai in zona di introito, H nf-niuri. Piccinini. Corradi. Fatto- *”0 wstò’’prinia. A -■ 


b del- 
I* dalla 
'/fcddn 



glie SI sposa; Sala B: La presi¬ 
dentessa 

Nuovo: La storia di Pcarl White 
Novoelne: Fuoco alle spalle 
Odeon: La quadriglia delle illu¬ 
sioni 

OdescalchI: Show boat 
Olympia: L'urlo della folla 
Orfeo: Fanfan la TuHpe 
Ottaviano: L’awentunera di Tan- 
gerl 

Palazzo: Corrida messicana 
Palestrlna: Alan il conte nero 
Parloli: La presidentessa 
Planetario: III. RobsCgiia Internaz 
del dorumcntario 
Pla/a* So clic mi ucciderai 
Prencste: Uccello del Paradl'-o 
Primavalte: Trp ragazze In blu 
Quirinale: Fuga d'amore 
Quirinetta: Giuochi proibiti 
Reale; Rosalba la fanciulla d 
Pompei 

Rex: Totò a colori 
Rialto: Notturno tragico 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Il ladro di Bagdad 
Rubino: Sansone e Dalila 
Salario: Eroica 

Sala Umberto: Vendetta sarda 
Salone Mareherlta: Altri temo] 
Savoia: Nessuna pietà per le 
donne 

Silver Cine: La madre dello sposo 
Smeraldo: GII uomini perdonano 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadinm; L’awenturlera di Tan- 
gerl 

Snnrrrlnema* t) brisanie di T.icca 
del Lupo 


laCRfMM cRi.rri 

ITUSCOLO TITI 

rCLFf Z/S96 776«6a 


cita media di un giocatore, lo inimitabilmente. Attuai- -lona^c'tìejié spazi liberi e ji 

S!?'^Ì4*SllSc‘“ mrmimmr** ti,,™., l. din.s«. «.ir^ii. 

“"'"lere'ael?l“lffla“ ira' Per ./«.lo imero mieiia. . 


lorlo.o «on le <»n«l.limm.l lor- j,„„d| 5,0. pollone, primo ,01 emt„ate „ 2 X..l.>"f..lllV L. ilUi del“ Venluii Aprile: To» e I re d. 

retto- e erSdt>nri> oh#» xii rii itti , ' . “ ■' .i calciatore deve atei wo v...» «... neima 


reno: è evidente che su di un 

terreno pesante, o fangoso, o SCO- "7“ „ insegna che il gto- fulmineameiUc calcolato c ciò La Fenlce-'L’urlo della lolla e riv 

co la corsa sara più o meno ra . . , quasi per mluizionv. il tempo principe: Un giorno a New York 'Rlorla. Totò a colori 

plda e la jialla sarà più o meno caiurc cnc iia la j na ai / it.u ^ compagno di squadra più Volturno: Ducilo nella foresta 

“rnem CINEMA AUUIQICAUII 


nata citali 

Il sistema insegna che il gio- 


lancio 


cete e rivista 


leggera marca sempre la «oiia vie ta libero, tmpie- CINEMA ! AtfUICI ORRIITADI 

Con l'indtm~-.tirabilc t'rb- ”0.!^'^*',^ rv,o^roiL/ó*'*rf/t'^^,Mt anm ff^crà per portarsi sulla jMlla a.D.C.; Rocce rosse i AVVISI SANITARI 

Stein, esperta giuda, avevamo l!!^atf^e nLndi c lamio lun- logicamente deve cs- Acquarlo: 1 falsari ) ^ __ ' ■ 

calcolato Orecchi tempi e noi nò hAoHafo^s.sreimsticamen- "'■® «u* ^ n® lllQFIIII7inill 

con tì ^ Questo naturalmente vale per -rersi bene devono «anere esnt Ambasciatori: L’ultima minaccia nRRnARiaa ■ 
^nometro alla mano. E’ intui- ^na squadra che attacca o Sie KT Anlene: I predoni del Kansas CpCCIIAI | 

bile Che per giungere a un ri- ^ ^orte! t,i equilibrio con l'awer- So /I bS ^ . OtaOUMLI 

saltato utilizzabile c per portare ' _ i'itìultrt è chiuso in di- “ orwe altenamento ai Appio: Rosalba la fané ulla di .. , . 

in pratica ciò che è riattate jffr sim o ^ vn^a della por- ^Tompei 

attraverso 4 catooH è necessario avvl^r^tl ”**** squadre Aquila: Le fune m-di« 

ndurm le cifre a uno misuro del nord, ohe. non si sa perchè Arcobaleno: Les beUes de nuit SR“RMnvTnni2 

med». ctoé a quei tempi e a pressione. Sui t^reni fanooei la ^ ^rm »-ll X».i» . I0-J2 e per 




CINEMA 


Fogoiil (Civitavecchia) 


«azione di Lucch«9|, ormai com- quanto 11 forlivese ha iniziato rontona (omi^ Clamplnl (Cristoforo Colombo), 

pletamente rlstàbllito. si presu- l’Incontro eccessivamente nervo- afarnmì 72A00) • Milandri (ohi- — leggeri: Socclarelll (Ro¬ 
ma che dalla prova che egli foi> »o. L’arma migliore di Fontana P*^' niana Gas) batto Barbanulo (Au- 

... ripresa; 

JJ»- ®2J°> °***”«*® Pistilli (Parloli) batto Mlchelinl 

iatopek, campione dell anno o.rrxs^""' ■- £S£.3‘r£ 


AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di QoalauRl ortclne. Deficlemw 
costi tuzlooali. Visito o cute prò- 
matrtmoRlall. Studio medio» 


non sor- 
12.40) 


lurAm 


11 ■ ~ 

44- 






2* «od»;-- 










. y> '*■ 





I ^ I! I Bellantl (Soc. Mancini). — Pesi 

I gUdnl gl lInflIC weuers pesanti; Ga-sparl (Crlato- 

«IaIU „rh*4»n» »K ILkM .1 Colombo) batto Balzarottl 

Alle « Itojure* Roma » seconda serie 

Al CRAL dell» Direzione di pesi Welters: pratall» (Civlta- 
Artlgllerl» cono proseguiti Ieri vecchia) botte ciotola (5. Lortn- 
eer» gli Incontri del Torneo zina) per arresto del combattl- 
« Clnbure di Roma *. mento alla terza ripresa. 


m 1 , X o 2 7 , , L , 

siamo andati ol di là dei no- 

ve punti: i pareggi del Como \ ^ UZdahHMrVnff 

o Bergamo, della Juventus a 

||^ Udine e l’impredihile sconfitta 

subita dal Napoli al Vernerò, . . , . 

hanno mandato a gambe por «Quadra cioè che m trasferta 

Ì d Olia proprio Quelle previekm* /fi"* «spettare cd é ca- 

1 eh* ritenetHtmo ie piu odereR- qualsiasi .^spioit*. 

1 ti olla realtà. Nelrmcontro dt Torino, tra 

il Spierlamo di avere maggior Juvntus e Mtlan, pur^ se tut- 
S ftntuna in questo tredicesimo J® la nostra fiducia è per i 
f concorso che, almeno sulla d’Italia, non st pud 

calia, non sembra presentare porta alla evmtua- 

' i incontri eccessivamente oscuri, di un successo dei dutTOlI 
Nella serie A il pronostico fa- ros^neri che, nelle due ultima 
vorisce nettamente tutte ir «stumane, hanno dimostralo di 


Un giocatore delta massime mente la squadra chiusa in dk ^torU: Totò a colon 

divisione (equipaggiato per le fesa lancia lungo e alto per U- 1® Jlu’fjn 5 Ivìi 

gara) dovrebbe correre i cento cerare e quella che attacca è 

mtlfri 19** n rrì *n/fd«4*nn An e»et mt-ppa-ee* Iz* mx^flern .evra»* ffOCTiÙ, PUSHOS, ÌH WtO TtCCnte AtlafltC. LC jCnC di ChlCSSO 


appuntanemo • TeleCoao 484.t4« 
Fiasai iRdtfsRdSRsa 5 (Stazlon») 


w ... o . {.«.«..o 4P <u yv I, unuumig e H* (.ww wvm ja -nartita à conox-ere le cowM. daggio e uoc. iviarcjano-waM 

prima parte della corsa è sempre lentissimi. A una squadra chiù- tiaichm dei rommumi Aurora; Viso pallido 

meno rapida, mancando lo slan- sa m difesa se non è poMtbtte Ausonia: Duello nella foresta 

CIO. Non tutti ottengono questi calciare lungo, conviene met- Barberini: La neinlca 

tempi, ma poreahi cl orrireno tere la paUd s terra per erre- Jì 1*“*, "?•“?,= ^‘**®®‘* „ 

e aldini II sunprnf'. xtnrp t-nnn»rZrnn «n. ** Spostare dalla Bona Rerolni: n mondo nelle mi« 

c aicum II supera», stare I avversario. Anche q»* po- ^ distante che braccia 


Doti PENEFF. Specialista 

OermosllUopatia * onianoni» 
secrezioBe totcroa - RNDOCKINR 
DISFUN^IONl SESSUALI 
Palestre tt tot 9 . nr* S-ll: U 19 

DOTTOR fSTDfliifl 

ALFREDO OlltUin 

VENE VARICOSE 


Uiare VaiS^o. Anche^psi p<y Tl^^JTé Tr^^liSSSe^^e %'S‘^‘fa " VENE VARICOSE 

. . —anche se viene passata, st può Bologna: Alan 11 conte nero VBNBRRR . priA/B 

recuperare e ntomare in lem- Brancaccio: Alan il conte nero DISFUNZIONI BBS 8 UAI 0 I 

Partita incerta e aperta a po in posizione. Diamo un e- I^DCA ftmcDTA ai ca* 

tutti i risultati Quella che de- sempio: se l’ala destra avversa- di un commesso i^KSU UMBERTO N. 504 

I—Il menictt vedrà a dirette eem- ria avanza lateralmente con la CM?Si?^’Raeaize da marito tMw» del P oro i »> 

I— Il franto la sorprendente l ust r i - patta al piede U terzino destro cap^iebètU: Là dove^nde H SIA» • Oi» Si-M - tnat. S-U 
I -# cola sarda con • coriacei ta- può lasciare libera Vaia sinistra nume Ooer. Prot N. « 54 » del r-f-ina 


I I j# sardo con • coriacei ta- può lasciare Ubera Fata sinistra fiume | *'*'*• "• 

I I I l ^f 4 { 1 narini. e portarsi al centro, perché an- Castello: Stupenda conquista 1 

I I | ~|I Equilibrati oli incontri dt «tre se Vota destra passasse ajr CentoceRe; Oppio STUDIO 

Piombino e di Treviso detrir sinistra il terzino potreb- rnnt™ ii 

ce lo sentiamo quindi, di ne scenderanno Catania e Lese- ^ ritornare sulla sua ala, pri- Ciamplno. Solo contro li y£||(||£( 

gare alla Spai la possibilità d' chese. Assai più facile appare tocchi terrò, c|j|e.star: Totò a colori SifJSZiTffl 

un pareggio. il compito del Trepisi», m«ii- « tayo 70 me- ciodio: GII uomini perdonano VKMC VAMII 

Pro Patria e Palermo chiù- tre tl Piombino dovrà iiripe- ^ tmoerKme deve essere ceia *1 Rjenxo: La città del pia- «i-u» - 

dono la breve serie degli m- gnarsi seriamente per •»vare metri. 3 se&mdi of tro- cere jge i 

contri incerti: il campo d* tiu- ragione della solida tQUadra ^^taria. in tre ^o ndt il ter- Colonna: Angoscia . 

sto è munitissimo (solo Inter catenese. «"«> r»rra r mVwh. #%#%*% ■ Al ^ 

e Homo sono riuscite a violar Ji Venezia, infine, che Qvoca Cowo: C^noMo tir lutti FNDOCRINE 

lo e soltanto la squadra gioì- a Lecce non dovrebbe tomarf aiwirm m > utffn t„ru,n Cristallo: Fanfan la Tulipe lA Im w W in I In ■■ 

lorossa interamente) e uscir- a casa a mani vuote. e oompH^. Maschere: Spettacolo di Ortogtnasl. G»>tiytt» Medico per 
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VENEREE Disfunzioni 
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VKNB VAftICOBB ma sutosA<»«i 

g^OOA d ^AA» da,»»»». aF*«ae5/0^ SANCUK 
:OQ f.CAjgJm^ 

9 IS CARIA SLimO 49 


Vi- t SL, 






B ciò vaie per Como-Lazio. Nouara-Spal si presenta col 
/oventue-Afi/on, NovaraSpal me un incontro equilibrato: U 
Pdtria-Palermo. Novara gode maggior /tducla,| 

f * ■ Como, pur annaspando per via della vittoria sul Na 

■' 4 ^ negli ultimi posti della classi- poli che ha rinfrancato il mo 

fiea, nelle ultime settimane, si rate degli atleti, ita attenzio- 
è fatto valere superar do dif- ne alla Spai. La squadra di 
7,“",^^ "**?!*'*'J.J, *"®*®.*31'*® r*««loracco. fidn ostacoli e domenica scor- Bugatti ha disputato contro la 
e nanlt^d U miglior sportivo dell mm» 19»2 » segnlto di nn sa ha strappato un meritato Juve una brillante partito, dg 
referendnm iMcwto dai «IiVwld Sporto», organo affietole pareggio sul difficile campo dt giudicandosi la palma della 
«lelln FedcmaMM Ka rimial* OUmpira BrìUnnlea. tra le varie Bergamo. La squadra lariana vittoria morale e se aneorm rum 
autorità sportive di molU PaesL Al secondo i^to è sUto parte quindi leggermente fa- si è del tutto ritrovata tndub- 
claosificato. con ** pnntl contro 1 63 attribuiti a Zatopck, confo, e se diciamo -r legger blamente è riuscita a superare 
Bob Mathiaa, reenrdam mondiale di decathlon. Alberto mente*, gli è perchè Pospita talune delle lacune che fin qni 
Ascari e Faatta Cappi fignrana al nona posto di domenica è la Lazio, una ha accusato il suo gioco. Non 


lA^NDRA, 3. —' Emil Zapotck, il famooo atleta cecoslovacco, 
è risaltato U miglior sportivo drirann» 1932 a segnito di nn 
referendnm lanciata dai «Warld Sporto», argano afficiale 


ne indenni è un compito diffi¬ 
cile. Ci riusciranno i rosane¬ 
ro? Ne dubitiamo, ma Le pos- 
sibilità che ha la squadra st- 
aliano, pur se a Torino ha 
dovuto cedere di fronte at 
granata scatenati, ci inducono 
ad avanzare la probabilità di 
un incontro pari. 

Nettamente favoriti oartorui 
Bologna, Fiorentina, inter, 
Roma e Triestina nel confronti 
che li redono ospitare, rispet¬ 
tivamente, il Napoli, VAtalan- 
ta, VUdinese, la Samp e *1 To¬ 
rino. - tt 

La schedina presenta tre in¬ 
contri della serie dei radetti 
fra ctd fa spicco quello dì Mo¬ 
dena, dove sarà di scena il ! 
Cagliari. 


Ed ecco, riassunte, l» nostrejefremo assieme ta questione tfelIfMjIe Terrazze: Garù Garfi 

I _ m^aa.^ -»..oa __ _ _... ^ ^ __ 


previsioni: 

BoIogna-NapoU 1 

Como-Ldsio 1-X 

Florentina-Atalanta 1 

Inter-Udinese 1 

Jnventns-Milan 1-X-Z 

Novara-Spal 1-X 

Fra Patrla-Fnlermo 1-X 

Kama-Sampdorla I 

Triestina-Ttriiia I 

Modena-Cagllari 2-X-1 

Fiombìno-Catania 1 -X 

Leccr-Venezìa X-2 

Treviso-Lncebese 1 

(Partite di riserva) 
Salcmitaiui-Slracnsa 1 

Reggìana-Livomo X 

EPIMETTO ir. 


dribbling stretto e del passag-1 Delle vittorie: La città del pla¬ 


gio corto e le cause che ti mo¬ 
tivano. 

• ’ • • MABTIN I 

ACoMteaFifm 

si aileii eriiiNo jil ìiorì 

> Ld.'otgtdt^ ÌMIi4.-F.Ù>.Gf hà 
rtoa«Roto ili.CiMgihiéiaa delia 
prepainzione <Ktie squadre na¬ 
zionali. , 

, UP^é.eUfmatmo avrà ind- 

lenerà la squadaà « A » e saran¬ 
no convocati anebo alcuni ele¬ 
menti della squadra cB». n se¬ 
condo allenamento avrà luogo il 
17 dicembre o Fuenzo 


Del Vascello: Tempesta sul Tibet 
Diana: Totò e i re di Roma 
Dorla: La furia di Tarzan 
Rden: Parrucchiere per sienora 
lEspero: Ricca giovane e bella 
lEufona- n-ìtr-t^-rr 1I9 marito 


in enrm della disfnazloal aeiraaU 
il origina norrosa, psichica, an- 
deerfna conaaltozfeat e ente 
pn-poabnuurtmoniaU 

6nafm. Dr. (MliETTI 

PJM RagniliBO. 12 - ROMA (bU- 
ztone) Visite t-U e 16-U. festM 
n-U. te altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree 
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SENZA ANTICIPO 

riobilificio MARAFIOTI v.celajs , 3 -, 

ROMA V. CALLARATE . 4 ^ 
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Ma era ora d’andarsene, 
Ealmalo doveva essere già 
lontano ed il marchese giudi¬ 
cò che non era necessario ri¬ 
manere più a lungo. Rimise 
Torologio in tasca, ma non in 
quella da cui l’aveva tolto, 
perchè aveva notato che era 
a contatto con la chiave del¬ 
la porta di ferro, llma- 
nui gli aveva riportato e che 
il vetro deU’orologio avreb¬ 
be potuto rompersi urtando 
contro la chiave, e si dispose 

■ raggiungere la foresta. 
Mentre stava per dirìgersi 

• sinistra gli sembrò che una 
gpada di luce penetrasse fino 

■ lui. Si volse cd attraverso 
Ri cespogli nettamente deli- 
■cRti su un fondo rosso e di¬ 


ventati ad un tratto visibili 
nei loro minimi dettagli, scor¬ 
se un grande chiarore che 
proveniva dal burrone. Vi si 
diresse, poi cambiò idea tro¬ 
vando inutile esporsi a quella 
luce qualunque essa fosse; 
dopo tutto non era affar suo: 
riprese la direzione che Hal- 
mak} gli aveva indicata e fe¬ 
ce qualche passo verso la fo¬ 
resta. 

Ad un tratto, profondamen¬ 
te coperto e nascosto sotto ai 
cespugli, intese sopra la sua 
testa un grido terribile; quel 
grido sembrava partire dal- 
Torlo dello spiazzo al di so¬ 
pra del burrone. Il marchese 
allò gli occhi e si fermò. 


Libro Quinto distinti, poi spariva. Il vasto 

" IN DAEMONE DEUS » altipiano, su cui camminava 
. Michelle Flècfaard, non era 

__ _ che erba e brucierà, senza 

TROVATI, AIA P£ROUTI case Dè alberi, saliva insen- 
Nel momento in cui aveva 
scorto la torre arrossata dal 
tramonto del sole, Michelle 
Fléchard ne era distante più 
di una lega. EUa, che appena 
ipoteva muovere un passo, 
non aveva esitato davanti a 
quella lega da percorrere. Le 
donne sono deboli, ma le ma¬ 
dri sono forti. Aveva prose¬ 
guito il suo cammino. 

Il sole era tramontato, era 
sceso il crepuscolo, poi l’o- 
scurità profonda. Sempre 
camminando aveva sentito 
suonare in lontananza ad un 
campanile che non si vedeva, 
le otto, poi le nove. Era pro¬ 
babilmente il campanile di 
Parigné, Di tanto in tanto si 
fermava per ascoltare l’eco di 
colpi sordi che le parevano 
uno dei vaghi rumori della 
notte. 

Proseguiva diritto davanti 
a sè, rompendo sotto ai suoi 
piedi sanguinanti le erbe sec¬ 
che e gli sterpi pungenti. Era 
guidata da un debole chiaro¬ 
re che si sprigionava dal tor¬ 
rione lontano, lo metteva in 
rilievo e gli dava nell’ombra 
una misteriosa aureola. Que¬ 
sta luce diventava più viva 
quando 1 colpi si udivano più Mm 


sibilmente ed a perdita d’oc-iera la vista della torre lon- le hici pallide che ìrrag^a 
chio appoggiando la sua lun- tana. vano dalla torre avevano^d 


chio appoggiando la sua lun- tana. 

ga linea dura e d iritta sull’o- La vedeva ingrandirsi len- 

scuro orizzonte stellato. Ciò ta mente. 

che la sosteneva nella salita Le detonazioni soffocate i 


mm 



vano dalia torre avevano^él- 
le intermittenze, si interrom¬ 
pevano, poi riprendevano,! 
profionendo una specie di an¬ 
goscioso enigma alla misera 
madre disperata. I 

Ad un tratto cessarono: tut¬ 
to si spense, suono e luce; ci 
fu im momento di assolato si¬ 
lenzio, si fece una lugubre 
pace. 

Fu in quel momento che 
Michelle Fléchard arrivò al 
margine dell’altipiano. Scorse 
ai suoi piedi uno scoscendi¬ 
mento profondo che si perde¬ 
va nel livido tenebrore della 
notte; ad una certa distanza, 
sul punto culminante dell’alti¬ 
piano, un groviglio di ruote, 
di rialzi di terra, di casse: una 
batteria di cannoni e, davanti 
a sè. confusamente risriUara. 
te dalle micce accese della 
batteria, un mroxme edificio 
che sembrava costruito con 
tenebre più nere dì tutte le 
altre tenebre che lo drcouda- 
vano. Questo edificio si com¬ 
poneva di un ponte i cui archi 
si immergevano nel burrone 
e dì una specie di castello che 
si elevava sul ponte; e il ca¬ 
stello e il ponte si appoggia-, 
vano ad un’alta rotondità 
oscura, che era la torre verso 
la quale la madie ra venuta 
da coti loBtanb. 


Si vedevano andare e ve¬ 
nire dei chiarori alle feritoie 
della torre e, dal rumore che 
ne usciva, si capiva che dove¬ 
va essere piena di una folla di 
uomini, ahnmi dei quali si 
profilavano in alto sulla piat¬ 
taforma. 

Vicino alla batteria vi era 
un accampamento di cui Mi- 
cbrile Fléchard distingueva le 
vedette, ma nell’oscurità e tra 
ì cespugli non ne era stata 
scorta. Aveva raggiunto l’or¬ 
lo dell’altipiano, cod vicino al 
ponte che le sembrava quasi 
di poterlo toccare. Ne era se¬ 
parata soltanto daDa profon¬ 
dità del burrone. Dist^gueva 
nell’ombra i tre piani del ca¬ 
stello costruito sul ponte. 

Restò un tempo indefinito, 
poiché la misura del tempo 
svaniva nella sua mente, as¬ 
sorta e muta davanti a quel 
baratro spalancato, a quella 
costruzione tenebrosa. Che 
cos’era? che cosa accadeva in 
quel luogo? Era la Tourgue? 
Aveva la vertigine di una mi¬ 
steriosa attesa come l’ango¬ 
scia di chi arriva e di chi par¬ 
te. Si domandava perchè era 
là. Guardava e ascoltava. 

All'improvviso non vide oiù 
nulla. . 

Un velo di fumo era salito 
tra lei e ciò che stava guar- 
[dando. 


Un acre bruciore le fece 
chiudere gli octìii. Aveva ap¬ 
pena abbassato le palpebre, 
che queste si imporporarono 
e diventarono luminose. Le 
riapri. Ciò che aveva davanti 
a sé non era più la notte, era 
la luce, ma una luce funesta, 
la luce che esce dal fuoco. 
Aveva sotto gli occhi un prin¬ 
cipio di incendio. 

Il fumo, diventato scarlat- 
Ito. avvolgeva una grande 
I fiamma che appariva e spari- 
iva, con delle contorsioni sel¬ 
vagge proprie dei lampi e dei 
! serpenti. La fiamma pareva 
luna lingua infuocata che u- 
1 scisse da una gola. Usciva da 
i una finestra chiusa con una 
j inferriata dalle sbarre g.a 
! rosse. Era una delle finestre 
del piano inferiore del castel¬ 
lo costruito sul ponte. Di tut¬ 
to l’edificio non si scorgeva 
I che questo vano pieno di fuo- 
I co. Il fumo copriva tutto, an- 
l’altipiano, non si distin¬ 
gueva che l’orlo dell’abisso 
nero sulla fiamma vermiglia. 

Michelle Réchard, attonita, 
guardava. Il fumo è nuvola 

La nuvola è sogno; non di- 
sUngueva più quello che ve¬ 
deva. Doveva fuioire? Dove¬ 
va restare? Si sentiva fuori 
della realtà. 

ConMMS 
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NOm!EC'5®ffiÌ^INnFERNO 




ESTERO n Congresso della C.G.1.L 


VKRSO LE GRANDI ASSISE DELLA PACE 


Conuerranno a Ulenna 
lin o dal circolo pola re 

Si è iniziata la Conferenza dell’ U.R.S.S. per la pace - Un appello del 
Patriarca Alessio - Oggi a Livorno II Congresso delle donne toscane 


Il comune svedese di Ar- 
vidshaur. di lo mila abitanti, 
il quale c situato presso il 
circolo polare artico, invierà 
anch’osso un suo rappresen¬ 
tante al Congresso del Popo¬ 
li, che si apre fra uno set¬ 
timana a Vienna. La voce del 
villaggio sarà recata nella ca¬ 
pitale au.striaca da una miio- 
■stra, la quale ha attraversato 
la regione sugli sei, recando 
in tutta la zona l’Appello del 
Congresso dei popoli. 

Le notìzie che continuano 
a pervenire sulla preparazio¬ 
ne del Congresso consentono 
di dare un’impressione addi¬ 
rittura fisica della larghezza, 
anche geografica, che avrà la 


Thomas Mann 
per la pace 

In occ.iiione di una con¬ 
ferenza st.ampa a Vienna, il 
gr.indc scrittore tedesco Tho¬ 
mas Mann ha dichiarato: 
« La pace è un imperativo 
categorico del nostro tempo, 
e ic non lo si segue la bar¬ 
barie e una miseria estrema 
ci minacciano ». 

Alla dom.anda .se egli crede 
alla possibilità della coesi¬ 
stenza pacifica di sistemi so- 
ci ali differenti, Thomas 
Mann ha risposto: » Bisogna 
sperare in questa possibilità, 
perchè una terza guerra 
mondiale sarebbe una cata-^ 
strofe il cui orrore non può 
essere nemmeno espresso *. 


ma anche, probabilmente, a 
nome di a.ssociazioni univer¬ 
sitarie di altri paesi, le qua¬ 
li. per ragioni uraticlie. si 
trovei•• uno nel’’ ■ "V' -‘■ihilità 
(li inviare delegitti ». 

A Mo.sca, frattanto, ha 
avuto inizio, con un rappor¬ 
to deU’accademico Petrovski, 
la Conferenza della ftaec del- 
r URSS, Tlanno parlato, nel 
corso doliti prima seduta del¬ 
la Conferenza, undici dele¬ 
gati, fra i quali operai, col¬ 
cosiani, note personalità del¬ 
la cultura. Ai delegati alla 
Conferenza ha rivolto un sa¬ 
luto il Patriarca di Mosca e 
di tutte le Russie della Chie¬ 
sa ortodo.s.mi, Alessio, il quale 
ha espresso - l’ausplcio che il 
lavoro ( e, le decisioni della 
Conferenza possano contri¬ 
buire al .successo delltt gran¬ 
de causa della pace. A nome 


della r'hicsa ortodo?sa russa, 
Alessio ha invitato i capi di 
tutte le cliiese, i dirigenti di 
tutte le associazioni religiose, 
i credenti di tutti i pne.si, a 
lottare per la pace, ad in¬ 
tensificare e sviluppare que- 
-^ta lotta. 


A'I'ROCE DE LI'IT O IN U N COMUNE ASTIGIANO •' " 

Due bambine affogate 
in un pozzo daiio zio 

Ij allucinante quadvo delta trafiedia: rnasasniììo è un (le- ; 
mente solito a cibarsi di polli crudi c carogne di gatto 


Oddi A LIVORNO 

le donne della Toscana 
manifestano oer la pace 

LIVORNO. 3. - Oomaui a 

Livorno bI svolRrrà una ((ran¬ 
de manireslatlunr regionale 
delle donne toscane in difesa 
deU'indlpendenia nazionale e 
contro i pericoli rappresentati 
dalla invadente occupazione 
miniare straniera sul nostro 
suolo. 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 3 — Un orribile 
delitto è stato consumato a 
Pino d’Asli. Due sorelline, 
una di sei e l’altra di tre 
anni, .sono stale affogate in 
un pozzo. 11 feroce as.sassino 
è lo zio paterno, il contadino 
Michele Del Mastro, un omac¬ 
cione quarantenne, demente, 
che era solito cibarsi di polli 
crudi e di carogne di gatti. 
L’ infatti questa mania che 
.>tn alla radice della tragedia. 

Ieri mattina Michele Del 
Mastro aveva avuto un litigio 
con la moglie del fratello con 
il quale convive, in una ca¬ 
scina del paese. La donna. 
Fanny Scusai, aveva notata la 
sparizione di due galletti dal 
pollaio e conoscendo le sin¬ 
golari abitudini del cognato 
Paveva rimproverato creden¬ 
do che costui, come aveva 
fatto altre volte, aves.«e cat¬ 


turato i due volutili per man¬ 
giandoli tranquillamente di 
na.scosto. Il demente non ne- 
g(» ne ammi-s(“. e continuò per 
un po’ di tempo a brontolare 
proflercndo minacce di ven¬ 
detta. Doix» due ore, ver.so 
mezzogiorno. In donna dovet¬ 
te uscire di casa a raccogliere 
.^rbn per i conigli. Suo marito, 
.Angelo • Del Mastro, era in 
campagna e il matto rinmse 
.solo con le due nipotino. 
Orazielta di tre anni e Maria 
Angola di sei. 

Quando dopo mezz’ora la 
mamma delle due piccine ri¬ 
tornò a casa, incontrò sul por¬ 
tone il cognato che con la 
/niipa in spalla .se ne andava 
(K'r i campi. Come la donna 
mi.dc piede nei (‘orlile, ebbe 
un improvviso presentimen¬ 
to di sciagura. Infatti, invece 
di udire le grida gioiose delle 
sue picole, non vi era che il 
pili squallido .silenzio, rotto 


LA RATIEICA DEL. 'l'RA rrAI'O PER I,’< ESI';R(.:I I() laiROPEG 


partecipazione alle Assi.se di 
Vienna. Assieme alla maestra 
proveniente dal circolo pola- 
le, si troveranno nella capi¬ 
tale austriaca i delegati del¬ 
la popolazione dell’isola di 
Kiusciù. eletti nel corso del 
Congresso che ha avuto luo¬ 
go nei giorni scorsi a Kuma- 
moto. i rappresentanti degli 
» Universitari franc«.si con¬ 
tro la minaccia di una nuova 
guerra mondiale » « decine e 
decine di altri. 

L’orsanizzazionc universi¬ 
taria francese citata, ha ri- 
; Sposto aU'invilo rivoltole . da 
Yves Farge, Segretario del 
Movimento franco.se per la 
Pace. nfTermando che i suoi 
delegati «parleranno non so¬ 
lo a nome del Movimento 
degli universitari francesi. 


Aperto al Bundestag il dibattito 
tra cordoni di truppa e di polizia 

Sedici ore di tempo per dìscntere - L’ammonimento di Renner e i coniif lì dì pmdenxa dei tocialdemocratici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 3. — La rela¬ 
zione di maggioranza della 
Commissione (icgli K.-leri del 
Bunde.siag — ha dichiarato og¬ 
gi pomcriggift un deputato al¬ 
l’apertura del dibattito, in se¬ 
conda lettura, dei trattati di 
Bonn c di Parigi - mi è giun¬ 
ta per posta lunedi .sera. Sono 
138 pagine, e a leggerle con 
un minimo di attenzione, a un 
ritmo di una pagina ogni 15 
minuti, mi .orobbero occorse 
35 ore. Come vedete, ciò non 
mi é stato conce.'J.so. e lo .ste.-- 
so è succcs.so alla magg.oranza 
doi deputali. Ritenete po.-i.-ibi- 
le condurre in .simili cond - 
zioni un dibattito su un trat¬ 
tato che impegna la German a 
occidentale fino al 2002? -. 

A mani levate, disciplinata¬ 
mente. Li maggioranza demo- 
cri.ct ana ha deciso che un si¬ 
mile dibattito è (iiw.'ibiìc. 

Subito riojxi. erano le 13.40. 
è iniziala la cor.ca contro il 
cronometro. In 1(5 ore vorrà 
condotla a termine la seconda 
lettu^'a. venerdì si dovrà ta- 


IL TESTE KHA BCB HMI AVEVA I1IVEIAT8 IIIEHTE 

Sfuma al processo Cippìco 
il pro messo coipo di s cena 

Oggi prenderà la parola la Parte CioUe 


Tanto per non smentire la 
consuetudine delle mancate ri¬ 
velazioni, che sembra caratte¬ 
rizzare il processo Cippico, an¬ 
che il teste Nino Polacco non 
ha detto nulla. 

Ripresentalosi nell’udienza di 
ieri, come aveva chiesto ed ot¬ 
tenuto tre giorni fa, il Polacco 
ha cominciato subito col di¬ 
chiarare di non poter parlare 
poiché 1 quaderni di appunti 
nei quali aveva annotato i par¬ 
ticolari delle sue «. rivelazioni.. 
non gli sono stati consegnanti 
dalla direzione del carcere. 

Per non lasciar nulla inten¬ 
tato. il Presidente ha ordinato 
subito ad un agente di andare 
a prendere questi misteriosi 
quaderni; e ciò e stato suffi¬ 
ciente per sciogliere la lingua 
al Polacco. 

Egli infatti ha cominciato a 
parlare. Ma per dire cosa? Per 
raccontare di essere stato vit¬ 
tima di un noto avvocato ro¬ 
mano. il quale per motivi per¬ 
sonali lo ha fatto cacciare in 
prigione cd ha fatto tutto per¬ 
chè vi restasse. Naturalmente 
nel suo inconcludente disborso, 
il teste non ha fatto parola del 
vero motivo por cui è stato 
condannato, ossia quello della 
uccisione di un tenente parti¬ 
giano, limitandosi invece a lan¬ 
ciare ingiurie contro coloro • 
secondo lui- sono i responsabili 
della sua condanna. 

— Ma ingomma — gli ha 
chiesto spazientito il Presidente 
— Chi ha commesso il furto? 

— Questo non Io so — ha ri¬ 
sposto Polacco — lo vi ho par 
fato della macchinazione “ ■''* 
retroscena. 

In realtà egli non aveva par¬ 
lato dì niente, se non del 


e del 


delle persone che hanno quie¬ 
tanzati e girati gli assegni. Co¬ 
me elementi nuovi su cui basa¬ 
re la sua istanza l’avvocato Ja- 
cobelli ha portato le prove die 
Cippico «qualche volta ha det¬ 
to la verità ossia che le Suo¬ 
re Catechiste di Madrid, alla 
cui Superiora l’ex Monsignore 
dice di aver dato 25 milioni, e 
il Cardinale Arzolisbo de Segu- 
ra, vescovo di Cuba, esistono 
realmente, contrariamente a 
quanto è risultato dalle indagini 
dell’Interpol; ed è anche vero 
che il vescovo di Trie.ste — 
come è dimostrato da una sua 
lettera — ha dato la sua aopro- 
vazionc alfopuscolo di difesa 
scritto da Cippico. 

Ma il Tribunale ha resoinlo 
la richiesta, ritenendo non in¬ 
fluenti ai fini del procecc-- 

■”! di una consulen¬ 
za tecnica. Oggi avrà perciò 
inizio la discussione, c parlerà 
la Parte Civile. 

GABRIFLLA P.ARC.A 


gliare il traguardo del voto 
degli «accordi contrattuali., e 
del trattato .-uir« esercito eu- 
r.>pco 

Adenaiict ha fretta. Una vi¬ 
gnetta, pubblicata questa mat¬ 
tina dal berline.se Telcgraf, lo 
tappre.-,enta una volta tanto 
con il volto ridente, mentre, a 
caval’.ii di una bicielella da 
c.iroii, vince ia lappa della ra¬ 
tifica .Molto di.siaccala. la 
Francia .«ita facend.i acfi.bazie 
.su un'altr.i bicicletta, quasi a 
voler arrivare fuor: tempo 
ii'a-sim'i. .. Perché, lia chiesto 
1 compagno Renner. noi dob¬ 
biamo arrivare prima, quando 
anche il Pre.sidento del Senato 
belga, .-.i dichiara contrario al 
trattalo di Parigi? Perchè vo¬ 
lete <cavire un abi-so .'Himpre 
l>:ù profondo non .“lolo fra le 
due parti della Germania e 
dell’Euiopa. ma aU'inlerno 
ite.sso della Repubblica Pede- 
lalc?;.. 

I deputali u.c. che .si sono 
•'.uccidut. aila tribuna por il¬ 
lustrale le cinque relazioni del¬ 
le rt.nirni.'.'coni, non hanno ri¬ 
sposto a que-da domanda. 

Con v(,ce monotona essa 
hanno cercato di delineare ‘ il 
panorama giuridico deU'accor- 
do e de- coii.-eguenti diritti e 
doveri, ma .si è trattato di un 
infelice tentativo, al quale su¬ 
bito hanno rinimciato per tor¬ 
nare ai temi classici delia pro- 
pagetnda atlantica : «colpo di 
Stato.. in Cecoslovacchi» nel 
1948; ..pericolo sovietico», e. 
persino. Slansky e i Mau BCau. 

E’ toccato ai -socialdemocra¬ 
tici. quali relatori di mino¬ 
ranza. rialzare il livello di 
questo dibattito, e il loro com¬ 
pito è stato davvero difficile. 
Nel momento in cui ancora 
non .s: ctxiosce la compatibili¬ 
tà di questo trattato con la 
Costituzione della Repubblica, 
ha detto il socialdemocratico 
Brandt, e una revisione politi¬ 
ca viene condotta da tutti i 
governi. legare il paese per 50 
anni significa rinunciare a ogni 
possibilità di politica autono¬ 
ma. L'atteggiamento di ESsen- 
hovver .sarà differente da quel¬ 
lo di Truman. Patteggiainenlo 
dei laburisti — i qxiali hanno 
ottenuto la maggioranza dei 
voli, e domani torneranno prc- 
vedibdlmente al potere — sarà 
differente da quello d; Chur¬ 
chill. ratteggiamento della 
Franerà è imprevedibile, anche 
se non giunge a un cambia¬ 
mento di governo: perchè al¬ 
lora prendere ima decisione di 
tal genere in questo momento? 

L'on. Brandt ha poi sostenu¬ 
to che gli accoirli in oggetto 
manterranno indeftnitivamente 
lo statuto di occupazione, ri¬ 
durranno la OennanlB ocer.- 


IN P. S AN MARCO A VENEZIA 

Un giovane a Ridgway : 
Ste le nn crimina le ! „ 

n geraì i Rtrilicri pntestm cwlrv i «gfMrale peste» 


VENEZIA. 3. — Si trova nel¬ 
la nostra città il - generale pe- 
-te - Ridgway. reduce dal giro 
suojcompiut.j in varie ìr.calità del 
odio verso questo avvocato, o Veneto. La notìzia drlì arrivo 
con frasi tali che fanno dubita-idei comanr.a vtt amer cano ha 


re della sua normalità psichica 
Accertata quindi TinesLstenza, 
delle rivelazioni, il Presidente! 
ha congedato con brusche paro¬ 
le il tèste, che era anche Tul- 
timo del dibattimento. 

A questo punto il difensore 
di Cippico. avvocato Jacobelli. 
ha tentato di far rinviare il 
processo a nuovo ruolo, rinno¬ 
vando una richiesta già respinta 
nella prima udienza. Egli ha 
infatti prc-'c-itato una relazio¬ 
ne dell'Ufficio CambL dalla 
quale risulta che 1 coRabonitor* 
dell’ex Monsignore hanno -epe 
rato» per alcune ccntimla d» 
milioni ed ha chiesto che ve¬ 
nisse dlapocti ' una eonsalenza 


Omìta per aeeertarv r W a n tt H Vw 


«uscitalo viva -oazirne m nu¬ 
mero-si ambieot; 

Nelle fabbriche di Porto Mar. 
ghera gli operai hanno votato 
o,d.g. di protesta, sovente sot- 
to^ntti da tutti i dipendenti. 
Volantini e scritte murali sono 
appari: alla - Gìndecca •, a 
santa Croce e jn altre località. 
Significativo l’episodio «wenuto 
questa mattina in piana San 
Marco. alTuacita del snerale 
Ridgway e del suo .«egPlto dal¬ 
la Basilica. Un giovane^ riwno- 
iicluto .1 generale aOieiiCUO, si 
è avvicinato al griqjpe^ e, a 
vi.<o a viso con il eoOlÉlidsntc 
St ran:eroi, '>Fin ' apoltntfkto • in 
(rar.ce.«<o -Voi siete va «rtvii- 
nalc; leseiete lìbero' il « menro 


Sul gioi-anc. rimasto .sc.mo- 
sciuto. si sono gettati age.nt; d. 
P. S. che lo hanno tradotto .n 
questura in stato di arre.sto. 

Vasta azione di protesta sta 
sviluppandosi anche nella pro- 
rincìa di Belluno dove il gene¬ 
rale Ridgway si recherà per 
ì.spezionare truppe e opere di 
fortificazione. 


i màflk pmàt del SH 

Si riunisce oggi, convocato in 
sessione straordinaria, il Con- 
si^o generale del Sindacato 
Fterrovieri Italiani per esami¬ 
nare l'azione che la categoria 
dovrà intraprendere in seguito 
alle nuove riaposte negative del 
governo alle richieste dei labo¬ 
ratori. I lavori del Consiglio 
generale proseguiranno nelle 
giarnate di «uicidl • salato. 


dentale a una colonia 
terreno dì manovra 
ranno difficilissima una paci¬ 
fica riuniflcazione, che oggi è 
ancora possibile con l’imme¬ 
diata convocazione di una con¬ 
ferenza a quattro. 

A qUP.slH c.<;po!cizir,iie ò' fat¬ 
ti. che ctvsa viene opposto dai 
deputati della maggioranza? 
Un deputato liberale, che ha 
pre.'o la p.arola .«ubilo dopo 
Bran.dl. e ha tediato EA-vem- 
hlea per oltre tie quarti d’ora 
è giunto ,ol punto di «o.^teiicre 
ehc non b .sogna pen.^are trop¬ 
po alla runificazione perchè 
..ridea dello Stato nazionale 
appartiene a' tempi po.«sati.. 

.Subito dopo, alle 17.4.5. si è 
levato a parlare .Adenauer. il 
quale è entralo immediata¬ 
mente in polemica crm l’ono¬ 
revole Brandt respingendo la 
richiesta di nuove trattative e 
affermando che non .si può di¬ 
scutere que.slo o quel paragra¬ 
fo, ma bì.SDgna vedere rinsie- 
mc dei mille paragrafi alla lu¬ 
ce del - realismo.- che ha ispi¬ 
rato il governo di Bonn, alla 
luce dello ,. «viluppo dinam;- 


• ■ un co » che dovrebbe portare, un 
e rende-i^omo la Geitnnuta occidenta¬ 
le a più alte po.sizionÌ all’In¬ 
terno della coalizione atlantica 
c della federaz-ione europea. 
Fuori del Bunde.stag. uno 
sclneramento .senza precedenti 
di polizia e di truppa «ntloli- 
iK-av.'i drammaticamente lai 
trattura che divìde la maggio-j 
ranza parlamentare. .Adenaitcrj 
e la .sua cricca, dall.o volontà) 
della popolazonc. i 

SERGI» SEGHE 


solo dui chiouehiarc delle gal¬ 
line. Nessuna risposta lece 
eco ai suoi richiami. Come 
prc.sa da un triste pre.^agio 
la donna si avvicinò al pcv/.zo 
e .scrutò neirabisso; nel fon¬ 
do, due corpieìui .-i dibatte¬ 
vano ancora debolmente. F,’ 
questo il particolare più rac¬ 
capricciante; le due jilccole, 
quando la loro mamma le 
.scor.se in fondo al pozzo, era¬ 
no ancora vive. Ma la perdita 
del tempo nece.ssario per 
chiedere aiulo. trovare la fu 
ne e calarsi nella voragine 
doveva e.ssere fatale. Infatti, 
(iiinndo dopo alcuni minuti 
alio vicini di cìisa che erano 
accor.sì e .subito si erano ca¬ 
lati del pozzo ricomparvero 
alla .snperfice, fra le bracciìi 
non stringevano ormai chi 
due lividi cadaverini. Le due 
sorelline erano morte da po¬ 
chi minuti, annegate. 

■Alla vista dello due salme 
la povera madre si mise ad 
urlare: « K’ stato Michele, 
stato Michele)». L’ns.sassino 
non era fuggito: era andato 
a lavorare nei campi e là 
carnbinle.ri trovarono la sua 
zappa abbandonata fra i sol¬ 
chi; Michele Del Mastro 
venne catturato fiochi minuti 
dopo alla periferia del paese 
oìentve stava tempestando di 
pugni un muro, gridando pa¬ 
role spn2a sen.so. Non .si ri¬ 
bellò ni carabinieri, e si fece 
condurre in caserma senza 
però smettere di urlare pa¬ 
role senza significato. Quan¬ 
do si calmò, negò di aver 
ucci.so le nij)otine. Solo più 
lardi, lasciato di proposito 
solo in una stanz.a in compa¬ 
gnia rii un parente, confessò 
Tatrocp delitto. 


(ContinussiaM dalla 1. taclu) 

appieno? Sarebbe troppo co¬ 
modo per loro e troppo stu¬ 
pido per noi. 

In questo Congresso abbia¬ 
mo approvato, lutti d'accordo, 
un programma la cui attua¬ 
zione dipenderà in gran parte 
daU'atteggiamento che verso 
di questa terrà il prossi¬ 
mo Parlamento, Noi abbiamo 
quindi un grande interesse a 
che li Parlamento ' prossimo 
sla fàvorevole a que.sto prò 
grammo e siamo quindi di¬ 
sposti ad appoggiare tutti quei 
partiti e gruppi che ci dichia¬ 
reranno di approvare questo 
nostro programma e di vo¬ 
lerlo apiilicare. Appoggeremo 
chiunque approvi il no.stro 
programmo, (ìlchiara con for¬ 
za Di Vittorio, il nostro pro¬ 
gramma inte.so a dare lavoro 
benc.ssere a tutti 1 lavora¬ 
tori, a tutto il popolo italiano 
gettare le basi della rina¬ 


scita cconomitsi del Paese. 

Partiti e CGIL 


V 


Appoggiando questi partiti 
noi non ci metteremo ul loro 
servizio; saranno invece pro¬ 
prio quei partiti stessi a met¬ 
tersi in questo modo al ser¬ 
vizio del popolo e dei lavo¬ 
ratori, e allora è giusto che i 
lavoratori, che il f)opolo dia 
ogni appoggio a questi partiti 
Di Vittorio entra a questo 
punto nell’esame del program¬ 
ma avanzato dalla CGIL per 
far uscire il Pae.se dalt’attuolo 
situazione e afferma che esso 
è partito dalla costatazione 
avvalorata da dati e statisti 
che ufficiali, che nel nostro 
Paese esistono stagnazione 
.sintomi allarmanti di cri.si 
che l’arretratezza del Sud dì 
laga, che i bas.si salari, le 
■scar.se pensioni, la mi.seria' 
generale aumentano. * 

La CGIL ha quindi indicato 
le misure più urgenti per far 
aumentare il tenore di vita 
e ciò non solo per rispondere 
a criteri di giustizia sociale, 
ma anche e sopratutto per la 
necessità di vivificare il mer¬ 
cato che, risvegliandosi, sti¬ 
molerebbe la produzione e ta 
occupazione. In parole più 
semplici, si tratta di ampliare 
i polmoni del nostro paese, 
perchè il respiro .sia più re¬ 
golare. meno affanno.so. 

S(* c’è un’altra via contrap-- 


le cri.si di cui «offre il no.stro 
Paese. 

Nella risoluzione ‘ ruiirlU«L 
va dei lavori del (’oiigresso 
noi risaliamo alle cause fon 
ilamentali della crisi che so¬ 
no l'esi.strnza di strutture 
feudali e il prepotere di 
gruppi miinopollstiri nella e- 
eunorala della Naiione. ' 

Per que.sto affermiamo ìQj 
primu luogo Fesigenia delle| 
riforme di struttura previ¬ 
ste della Costituente: una 
vera riforma agraria e la ri¬ 
duzione’dfl prepotere monn- 
pulistlco. In partirolare noi 
chiediamo la nazionalizza¬ 
zione dei maggiori monnim 
li: i gruppi elettrici, la Mon¬ 
tecatini e le aziende I.R.I. 

Inoltre avanzfaino la ri¬ 
chiesta di una nuova puliti- 
ea economica la quale operi 
nittscicel investimenti pro¬ 
ducivi. A tali investiiiienti 
dovranno provvedere lo Sta¬ 
to c la rendita fondiaria, nel¬ 
la misura che è già Indicata 
nella relazione iniziale del 
nostro Congresso. 

Questi inav.siccl investi- 
menti produttivi dovrebbero 
aggredire il pulii»» più arre¬ 
trato deU’economia nazio¬ 
nale: Il Mezzogiorno e le 
Isole. E.ssi aumenterebbero la 
produzione agrlenla e iiiilu 
striale, darebbero nuova lin¬ 
fa a tutta reronomla nano 
na*e dlmintiirehl ero srnsll>il 
mente la disoccupazione 
uiimenlrrebhero la eavacilj 


Jimenez assume 

la presidenza dei Venezuela 


d’acquisto del anerrato. 

Non chiediamo nuove im- 
Iio.ste, ma una più giusta ri¬ 
partizione del peso fiscale; 
niù to.sse ai ricchi e meno mi¬ 
seria per i poveri. Non è vero 
che "Inventiamo” impossibili 
inv(’stimenti. No. 

Chiediamo che vengano 
utilizzate nella direzione giu- 
-sta le risorse del Paese. Chie¬ 
diamo ' semplicemente ' che 
venga mutata la direzione at¬ 
tuale degli inve.stlmenli. 

,Si .spendono ogni anno 650 
miliardi per il riarmo, non se 
ne possono spendere 250 per 
alleviare i punti di maggior 
arretratezza della nostra eco¬ 
nomia? 

Ma i lavoratori — dice DI 
Vittorio — non si sono limi¬ 
tati ad avanzare queste pro- 
()o.«te: con.sci dell’opposizione, 
anello violenta, che una poli¬ 
tica produttivistica può pro¬ 
vocare da parte di ristretti 
ceti privilegiati, l lavoratori 
hanno promesso tutto il loro 
apnoggio ad un governo che 
.'i impegni a realizzare e che 
realizzi in effetti un program¬ 
ma di rinascita e di rinnova¬ 
mento. Che co.sa potrebbe te¬ 
mere un governo che av'essa 
l'appoggio pieno delle cla.ssi 
lavnr.ntrici? Quali forze inter¬ 
ne e internazionali potrebbero 
intralciarne l’azione? Se fo.sse 
n''ce5fario. la CGIL si è già 
delta disposta a partecipare, 
fi .issieme agli altri sindacati, 
ad un simile governo. 


La mozione conclusiva 

approvata airunanimità 


Compatto sciopero 
a Livorno per le Vetrerie 

LIVORNO. 3. ~ Con grande 
successo si è svolto ieri mat¬ 
tina lo sciopero generale dalle 
ore là alle 11 di tutte le cate* 
gode lavoratrici di Livorno, 
proclamato dal- Consiglio gene¬ 
rale delle Leghe « dei sindaca¬ 
ti. in segno di solidarietà con 
le maestranze delle Vetrerie 
in lotta contro il provvedimen¬ 
to di sospensione dì 34« lavo¬ 
ratori. 


NEW yORK. .1 — I.c iiifor- 

ImHZlonl che continuano a per- 
' venire da Coracs». per quanto 
(rammentarle e difficilmente 
rontroIIablU. sembrano confer-j 
mare l’Impressione che si sla 
svolto nel Venezuela un nuovo 
colpo di Stato 

Ufficialmente è sialo annun¬ 
ziato che 11 colonnello Carlos 
Perez, Jimenez. ha assunto, per 
decisione dei capi della forza ar¬ 
mate. la carica di Presidente 
provvisorio del Venezuela Perez 
Jimenez ha annunciato inoltre 
di aver c accettato le dlmiaalo- 
ni > del ministro degli Interni 
colonnello Llovera Paèz. e di 
averlo sostituito con Lorenzo 
Valienllla Lanz 


Il governo vuol stanziare otto miliardi 
per lo costruzione di soie parrocchiali 

Banfi smaschera il fondo ' politico «Iella legge ai .Senato 


Il Senato ha iniziato ieri la gli e.saini delle scuole statali. 


discussione del progetto di leg¬ 
ge governativo, che stabilisce 
un contributo statale di otto 
miliardi di lire per la costru¬ 
zione di nuove chiese e case 
parrocchiaii. 

Il compagno BANFI, con un 
brillante discorso, ha spiegato 
le ragioni deiropposizione del 
gruppo comunista, che non so¬ 
no di natura filosofica o reli¬ 
giosa ma sorgono dagli interes¬ 
si vitali del popolo italiano. 
Egli ha documentato che questo 
progetto stabilisce una odiosa 
disparità tra i bisogni effettivi 
della popolazione e quelli pro- 
«aiiiti deiraiiinrità ecclesiastica. 
Infait;, mentre le i-h c.'-e «ono 
tutt’altro che .«uperaffollate. un 
m;l;or.c di italiar-. =:ir.-^ co^lreU 
ti a vivere come be.«t.e in tu¬ 
guri. grotte, ecc ; òod-.ct milioni 
di italiani mancano d; a.vsisten- 
za; 3.442 comun; .vu 7.749 man- 
(:ano di ambulatori: 61.643 po¬ 
sti-letto mancano agli o.'^»^ali. 

Tragica è pure la miseria 
della scuola. Le scuole prepara¬ 
torie e gli asili possono acco¬ 
gliere solo il 37.S per cento dei 
bamhinL 5.000 località non han¬ 
no la quarta elementare ed 11 
mila la quinta. Il Paese ha ur¬ 
gente bisogno di oltre 85.000 
aule scolastiche. Scopra un mi¬ 
lione 298 690 iscritti alla prima j 
elementare solo 112.000 conse- 
guiscono la licenza della scuola 
obbligatoria. 

Dopo aver dimostrato che il! 
progetto viola la Costituzione 
fche vuole indipendenti Io Sta¬ 
to e la Chiesa! e Io stesso Con¬ 
cordato. il quale aU’art. 29 c- 
«clude ogni onere a carico dello 
Stato per la materia in que¬ 
stione, l'oratore ha smascherato 
il fondo politico della legge che 
si vuole contrabbandare .«ottto 
il manto della religione. U 
orogelto Istitui.sce il contributo 
d^llo .Stato anche per le ca«o 
di abitazione del parroco, che 
sono qualcosa di a.ssai diverso 
dalle chiese e che si sono tra¬ 
mutate. in questi ultimi tempi, 
■n altretta'itc centrali d' pro¬ 
paganda politica a vantaggio 
della Democrazia Cristiana e 
addi ri tt u r a in centri di piccola 
speculazione con l’istituzione di 
cinematografi ere. Una circo¬ 
lare del co.«iddetto Centro 
Italiano per la diffusione del¬ 
la cultura, che ha sede in Fi¬ 
renze e che è alle dirette di- 
nendenze delTAzione Cattolica, 
incita 1 parroci ad istituire nei 
•ocab della parrocchia un cor- 
«o di studi che dovrà essere 
frequentato dagli ahnmi che 
rtmseM 


A questo punto il compagno 
Banfi è passato a parlare di 
tutto quel complesso di tenta¬ 
tivi fatti allo scopo dì legaliz¬ 
zare rintervenlo delle autorità 
ecclesiastiche nella vita del po. 
polo e dello Stato italiano. 

L’oratore ha citato una serie 
dì fatti come la penetrazione 
.subdola nella scuola di Stato, 
rintimidazione e la corruzione 
esercitate .sugli insegnanti, la 
pretesa (die lo Stato d'ifenda la 
religione contro una soppoata 
minaccia del protestantesimo, 
qua.«i che ogni cittadino italia¬ 
no non ave.sse diritto alla li-! 


le leggi dello Stato, tanto che 
vi è chi può sorridere, come 
Angelo NasalU Roixa, al pen- 
.siero che la legge è uguale per 
lutti. Viene così atfermato il 
principio dì una legi^zione 
che ricostituisca, dopo un se¬ 
colo. i cosiddetti privilegi ec¬ 
clesiastici. 

Banfi ha concluso, fra gli ap. 
p]au.si delle sini.stre, affermando 
che il popolo italiano si oppor¬ 
rà al ritorno di un piKoto or¬ 
mai tramontato. • 

Hanno pure parlato 1 d.c. 
VACO ARO, MARCONCINI, 
VALMARANA e LONGONI, il 


bertà di coscienza, la manomis-|5”*^P®l^® *®^*®^**^ JANNELLI, 
sione del pubblico denaro (una j 

fonte non so.vpetla. Gaetano i ^ LABRIOLA 

Salvemini, ha fatto in propio-1pronunciato un brillan- 
«ito una .«erie di denunce». Tiit-j»»^ discorso 

ti questi esempi mostrano chej Al principio della seduta il 
non .si tratta di casi sporadici, Senato ha nominato una com¬ 
missione speciale composta del 


ma di un piano organizzalo. La 
Chie.'a in r.'jn è p ò uno 

organismo spirituale, non è 
neanche un ente sottoposto ai- 


presidenti dei gruppi per Tesa¬ 
rne della legge sulle supreme 
onoranze ad Orlando. 


STRANA AV VENTURA DI UN M AGCWIWI 5 TA 

Si arrorge che I vaponì 

hanno lascialo la locomotiva 


STRASBURCK>. ,1. — Il 

macchinista dell’espresso Ven- 
timiglia-Strasburgo. giunto ie¬ 
ri nei pressi di Besancon. ha 
notato con sorpresa che la lo¬ 
comotiva che egli guidava non 
era seguita dal resto del freno. 

Questo infatti, in seguito al¬ 
ia rottura dei giunti, si «-a 
.«taevato. rimanendo sul bina¬ 
rio. Non restava a!tr». d.i fare 
che ripercorrere il cammino 
già fatto alia ricerca delle 
vetture abbandonate ed jn- 
fatti. dopo diversi (diilometri. 
la macchina ha ritrovato le 
.sue vetture ed è stato operato 
il ricongiungimento. I! treno 
c arrivato a Strasburgo con 
un’ora e mezzo di ritardo. 

La maggior parte dei viag¬ 
giatori dormivano e non si so¬ 
no resi conio del singolare in¬ 
cidente. 


Eccezionale pc^a 

PANO. S — Il motopCBcberec-' 
ciò «isollBa Lucia» dall» basa, 
jl^ l i ali da 


un» ixirUata (furata appena 
ore. ba scaricato ISO ca<v>e 
sgombri j,arl a 27 q.U, 
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e di 


onsta alla nostra — pro.soeiio, 

Di Villoiio — >otr:i al go-)di slanma. della le-.ge 
\'eriio tracciarla, enunciarla. 

E d’altra parie, come sì può 
pretendere di es.sere conside¬ 
rati dirigenti di una nazione 
se non .si sa offrire una via 
d’uscita a milioni di cittadini 
che .soffrono la fame, Tìndl- 
genza? L'attuale governo, in¬ 
vece, oi disoccupati italiani è 
solito dire: emigrate. Ma dopo 
le tragiche, dolorose esperien¬ 
ze in Inghilterra e in Austra¬ 
lia non è serio, non è onesto 
contrapporre ancora Temigra 
zione di massa come alterna¬ 
tiva alla disoccupazione. E poi, 
a que.sto proposito è ncce.ssa 
rio dire che tale provvedi¬ 
mento sarebbe e.stremamente 
nocivo agli interessi del Pae 
se; noi abbiamo bisogno di- 
fatfi di tutte le energie a no¬ 
stra disposizione per far ri¬ 
nascere l’Italia. 

Un’altra cosidetle via di 
uscita sarebbero, sempre se¬ 
condo il governo, le cximmes- 
se militari. Nei nostro Con¬ 
gresso abbiamo dimostrato 
chiaramente come le commes¬ 
se militari non risolvono al-l 
cun problema. Poseono dare 
qualche illusione, ma ’poi la 
situazione si presenta più gra¬ 
ve e più drammatica di pri¬ 
ma. Le vie d’uscita che ci po¬ 
ne il governo — conclude a 
questo punto Dì Vittorio — 
non sono dunque tali da poter 
essere accettate. Allora è spie¬ 
gabile che il popolo lavora¬ 
tore lotti per quelle rivendi¬ 
cazioni capaci di offrire una 
reale prospettiva di beneaaere 
e di progresso. Que.Mo non è 
.mio un diritto d»»! lavoratori 
ma un dovere. \ 

Nel quadro di que.'l’azionei L’unita d’azione .-indacale 


L'Italia si trova dinanzi ad 
un dilrmma storico: o evol¬ 
vere' verso la rcallz'/azione 
delle riforme sociali previste 
dalla Costituzione, verso lo 
sviluppo e il rias.sorbiniento 
della desoccupazione; o assl- 
itere ad un ritorno reaziona 
rio tendente a salvaguardare 
e a potenziare i privilegi 
ceti privilegiati .sanno ehe tl 
popolo non pui) accettare 
tranquillamente di rimanere 
nelle attuali roudizinni di 
miseria: ed è qui la spiega- 
/.ione della legitc antisciope 
ro. della legKe « polivalcule » 
della legge contro la libertà 

unir» 

la parità di v<»to dei cittadi¬ 
ni. Le classi dominami ab¬ 
biano un minimo di sen.so 
storiro e politico — ammo¬ 
nisce Di Vittorio — è lllu- 
serio pensare di ricaeciare fi 
popolo sotto il tallone delle 
forze privilegiale e capitali¬ 
stiche. pensare di abolire le 
libertà costituz.inuali conqui 
state col sangue. Con In sten- 
no eroismo con cui se le è 
conquiiitate, il popolo saprà 
difendere ora queste libertà!». 

In particolare Di Vittorio 
tratta del diritto di sciopero 
e della legge antisindacale. 
Nes.suna legge, in ne.ssuna 
parte del mondo, è riuscita a 
far .si che i lavoratori sciope¬ 
rassero solo quando fa piacere 
al governo e ai padroni. E del 
resto, in Italia, tulle indistin¬ 
tamente le organizzazioni sin¬ 
dacali (compresa la CÌSL e 
compre.si i funzionari direttivi 
dello Sfato) hanno preso po¬ 
sizione contro la legge go¬ 
vernativa sui sindacati. 

A questo punto Di Vittorio 
rivolge dalla tribuna del Con- 
gresoo un appello a tutti 1 la¬ 
voratori italiani, manuali e 
intellettuali, perchè rinforzino 
amxir più le file della Con¬ 
federazione del Lavoro, ba¬ 
luardo della dignità, dei di¬ 
ritti e del pane de) popolo 
italiano, « Venite con noi. fra¬ 
telli lavoratori che siete an¬ 
cora fuori della nostra grande 
organizzazione: assieme, uni¬ 
ti, reggiungeremo nuovi suc- 
ce-ssi ». 


L’unità d’azione 


dei lavoratori italiani vanno 
anche poste le rivendicazioni 
immediate cosi come sono sta¬ 
te définite dalla C5G1L, che 
devono cercare di lenire su¬ 
bito almeno in parte, i disa¬ 
gi degli strati più bisogno.^ 
dei cittadini. Per i di.mccupa- 
ti la CGIL chiede in primo 
luogo lavoro e lavoro produt¬ 
tivo. Ma fino a quando ciò 


— dice Di Villorio avvian- 
do.-i alla conciu.siune — non 
è per noi una tattica; è un 
principio e un’esigenza fon¬ 
damentale. uno strumento es¬ 
senziale per il succes.so dei 
lavoratori Pei ciò dobbiamo 
eliminare ogni settarismo nei 
confronti dei lavoratori ade¬ 
renti ad altri sindacati o non 
organiz. 2 at»; perciò dobbiamo 


non sarà possibile, fino ajogni giorno, all interno delle 
quando cioè con la nostra !<'t-i-aj»iende portare il nostro ton- 


Iributo al raflorzomenio del¬ 
l’unità. Bi.'Ogna moltiplicare 
le iniziative assi.stenzialì, ri¬ 
creative, cullurah. sportive, 
bisogna sostenere le Commis 
=ioni Interne come organismi 
autonomi e rappresentativi di 
tutta la maestranza, bisogna 
che il sindacato realizzi tutti 
i giorni il più stretto legame 
con le messe. 

So di noi. rompagni — 
termina Di Vittorio -— ineom - 
be il compito gravissimo e 
glorioso di difendere e mi¬ 
gliorare il tenore di vita del 
popole ilaliane e di sphife-, 
re avafitt il pregresso civile.; 
economico r cnllorale del! 


Delitti in Giippor.e 
(felle frappe d'occypazione 


ta non riusciremo in tale in¬ 
tento, dobbiamo batterci per¬ 
chè sia esteso Tattuale sus-ì- 
dio a tutti i senza lavoro e per 
lutto il periodo di disoccupa¬ 
zione. 

I cmtieri scuola 

Sempre in base ad osser¬ 
vazioni formuiate dai con¬ 
gressisti, Di Vittorio precisa 
che la CGIL non è (xinfraria 
ai cantieri .scuola, anzi es-sa si 
deve battere per migliorare le 
condizioni dei lavoratori che 
vi trovano as.sistenza. e deve 
ricAiiedere la creazione di! 
scuole professionali, perchè i 
formino mano d'opera specia-| 

lizzate, specialmente giovani-: paese. Saliamo che ciò non . 
’.e. Bisogna impedire che la' potrà avvenire senza lotta.' 
esecuzione dei lavori pubblicijin qnanto «ncremo contro) 
i-'ia effìdata ai cantieri scuo- interessi egoistici, eonsolida-i 
.'. 3 . proprio perchè ivi esisto- |i » potenti. Tattavia. con» 
ino situazioni di sottosalario eì pevoli della bellezza dellai 
TOKIO. 3 — Fr» maggio ^j•'T»ancano garanzie previden-j nostra lotta, e non animati, 
«ettembre, sor.o stati roTi.Wie^!j ziaì’ : si deve cioè impedirej da sentimenti primitivi di; 
in Olannor.e da oarte dei mii;, iassurdo che i] Mini.stero del odio * di violenza. lotteremo, 
tari < alleati s i f> 0 ft rrimi-'I,avoro. anziché difendere :‘con umanità, con coseienra.’ 
r.os; ' 

Come infonria . agen/.a « K\o~ 

)*o > la stallatica giudiziaria, ar.- 
nunziaia dal comando generale 
fleila polizia, fornisce i segner.ti 
particolari: 

Civili • truppa britannieba; aa- 
greosloni IL atupri 8. farti 48 
violenze 32. percosae e ferite 22, 
scassi Z truffe 17. aiut 3 .5; To¬ 
tale 17.5 

Civili a truppa di altra nazioT 
ni, (esclusi gU tTSA): furU 1. ag- 
greasloni 1. ferite , acassi l. ;rut- 
fe .5. altri 3; totale IR 

Civili a truppa dagli Stati 
Uniti; omicidi L rapine 90. stu¬ 
pri 14. furti 142. apgTeaslonl 113. 
ferite lOt, a ca aal e vlolaeioiil di 
domicilio 21. truffa «8. altri 2M;, 
totdia flA 


della CGIL. Tutta la folla cha 
gremisce il Politeama in ogni 
ordine di posti è in piedi. Di 
Vittorio ringrazia commosso 

I delegati e il pubblico che 
lo acclama in.sistentemente, 
quindi assume la presidenza 
I»er Tiiltima parte dei lavori 
congre.s.suali. 

Il compagno Lama viene In^ 
caricato di leggere la moziond 
conclu.siva del Congresso. AI 
testo propongono alcune ag« 
giunte i delegati TESEI (glo* 
vani), OGGIANO (bancari), 
PANNI (assicuratori), PUCCI 
(abbigliamento); delle loro 
proposte verrà tenuto conto 
in .sede di formulazione dè- 
finiiiva della mozione. Il te- 
.--to di massima viene intanto 
'oftoposlo all’a.ssemblca, cha 
lo approva alTunanimità. tra 
rinnovati apnlausi. Viene an¬ 
che approvata la relazione 
amministrativa, che era stata 
.'volta airinizio della secfuta 
da RUSCA. Dopo la relazione 
d"11a cnmmi.s.sione per la ve¬ 
rifica dei poteri, svolta da 
SCAMPA, il Congresso at>- 
prova all’nnanimità un o.d.g, 
letto da Mari.sa PASSIGLI, 
.sulla "conferenza costituent* 
delle donne italiane » dalla 
quale dovrà ii.scire ia carta 
dei diritti deUe lavoratrici. 

It Congresso dei popoli 

A questo punto si verifica 
un avvenimento di grand# 
importanza: - Di Vittorio dà 
lettura di una mozione eoa 
cui la CGIL e i sindacati eha 
ne fanno parte aderiscono al 
Congresso dei popoli per la 
pace che si terrà a Vienni^ 
La ' mozione, accolta da fra¬ 
gorosi appianai, viene aPBra* 
vafa all’nnanfanHà por accla¬ 
mazione del congressisti la¬ 
vatisi in piedi. 

Saie poi alla tribuna GHS« 
DINI il quale, a nome dell’ap* 
po.^ìta commissione del Con* 
gres.so. dà lettura di alcuno 
modifiche proposte allo sta* 
tufo confederale. Si tratta di 
emendamenti di carattere tee* 
nico che, dopo una breve di¬ 
scussione, vengono approvati 
all’unanimità. Infine MALA- 
GUTI, presidente della com- 
mi.'Sione elettorale, illustra lo 
elenco proposto per il nuovo 
Comitato direttivo della CGIL* 

II nome di Di Vittorio, pre* 
Bidente della Federazione sin* 
dacale mondiale e segretario 
generale della CGIL, che vie¬ 
ne letto per primo, è ac(X>lto 
da grandi applau.si: altri ap¬ 
plausi salutano i nomi degli 
altri seju-etari confederali. Bi- 
tossi. Lizzadri. Novella e San¬ 
ti. aliorchè vengono letti ne! 
cor.'o dell’elenco. Viene suc- 
ce.'sivamente messa in appro¬ 
vazione la lista completa dei 
membri effettivi e supplenti 
del Comitato direttivo, lista 
che è approvata alTunanimità 
per acclamazione. 

Sono le ore 1,5. Con brevi 
parole di saluto e di augu¬ 
rio. il compagno Giuseppe Dì 
Vittorio chiude i lavori de! 
Ili Congresso nazionale della 
Confederazione generale ita¬ 
liana del lavoro. Dopo otta 
giorni di intensissimi lavori, 
i conere.'sìsti abbandonano la 
.'ala del Politeama cantando 
in -oro l’Inno dei lavoratori. 


’.avoratori. open come fattore,' con spirito di sacrifirio. Ab- 
di depre.-.-irne .-alariale. • bramo proposto una via di 
Con altrettanta decisione! rinascita accettabile da tutti: 
dovremo infine agire per far. siamo deetsf, per conseguire 
ri.spettare i (mntratti di la- questo fine, a compiere tmt- 
voro e le leggi sociali sopra-, to il nostro darere. ConÀr 


tutto nelle Isole e nel Mez¬ 
zogiorno. Abbiamo già avan¬ 
zato in Parlamento alcmne 
oroposte, in cui sosteniamo il 
orincioio che venga dato va¬ 
lore di legge ai contratti già 
stipulati lìberamente dalle 
oarti in causa .Anche ou: 
rnmpito no.'tro è quello di far 


remo la nooim battaglia ael- 
Tambito della CosiltazSaao. 
Ci sostengaao gli aomial di 
buona volontà di ogal ceto 
sociale, e di ogni Idea polì 
tica e religiosa. I41 nostra èl 
la canoa deOo Fatria. del no ì 
polo, della rhrfttà. Forteremo 
«empre piò avanti la baadle. 


ri^neffarc nli accordi Mafm dell’Italia nostra!», 
tutte queste rivendicazioni| Una immensa ovazione, che 
dibattute dal nostro Conpcs-jii prolunga per minuti e mi- 
•o prootgue Di Vittorio — nuti, accoglie le ultimo na- 
-^ aoleroia del aasiotarìa 
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Giovaci 4 dicembre 1952 


l i ^ 


in' -.'e f i '-'v fv ì; li 

vi U •• '• ’.^ì- ''■■’• .V i^’kvh'Jky. li 'i 

;.’ I’a' Ti fi "i.^ •' ?!*'* h.il 

a fiatimi 


‘ ' > * i , \ ' 

die^lLa danna 


Il flis corse il Palella alla Cam era 

(Continuazione dalla 1. pag.) jprecedenti leggi elettorali so-Ila. Si è arrivati a questo lat- 

- no state tutte esaminate e di- to incredibile: su una legge 

l’on. Gronchi si incontra con Ucusde ' ampiamente: la legge di tale importanza, e di fron- 
gli on. Togliatti e Nenni. Vie- Giolitti del 1912 fu presenta- te alle obiezioni — politiche 




'V 

■> vi 


‘-S u ^ 


U COSTITUENTE 

DEIU UVORATRKI 


Articolo di TERESA NOCE 


Al III Congrtsio della Conte* iribuio di lavoro, di Ìiuelligcn/a 
dera/.ionc Generale Italiana del c di bontà alla rinascita dcH’I- 
Ijivoro, terminato ieri a Napoli, talia. 

il compaRHO Di Vittorio ha apy- jvjo„ rcali/zazio* 

to pubblicamente, nel corso del j{.| lavoro, non vi 

suo documentatissimo rapporto, essere ripresa economica 

la campaRna per la Confcrcnz.a* l’apporto de) lavoro delle 

Costitucme della donna lavora* ,,j p^^^ ^ 1 ^. 

trice Italiana. va/.ionc del tenore di vita del 

Che cosa dovrebbe essere que» popolo italiano scir/a l’clcvazio* 
sta « Costituente »? ne c rcRiiaRllanza delle retri* 

Tanto dal rapporto del com* buzioni tlcllc donne con quelle 
paRno Di Vittorio quanto dagli degli uomini; operai, iiiipicgati, 
interventi dei delegati e delle braccianti e salariati agricoli, 
delegate al Congresso — c par* contadini, tecnici dipendenti pub* 
licolarnientc dal^ rapporto del blici. fi la magRiorc e la migliore 
compagno IVitossi e apparso partecipazione delle donne alla 

contratti collct* economica c politica del Pac- 
tiyi di lavoro, leggi socisUi e co- ^ j ^ 

stituzionc repubblicana, scarsa* ^ . neve «sere anenc 
mente c insufHcIcntemente ap- maggiore c migliore garanzia per 
plicati per i lavoratori, lo^ sono difesa della famiglia e del 
ancora meno per quanto rtguari focolare, per la difesa della vka 
da le donne lavoratrici. contro la morte, per la difesa 



, ; k.VTIK AXTIIICli: 111 UUli: .GEi\EHA^P*OM^s v > 

.. - s ,t,- -- - - - - , tìs lì! tt; SI •/! _ „ _ _ „ _ 

'S loòSihedò non era "stato aii- legge Acerbo, che’piìre i fa- biliiati per ostacolare i pub- 

/■«/••,'H torlzznto dal governo a preti- sclEti presentarono d*urKenza. bile) comizi sul tema della 
m/Um acre lu paiola. Per oltre fu ampiamente modificata truITn elettorale! 
mlm mw m/mm mm un’ora la .'•ecluta rimane so- dalla Commissione e su di es- richiesta di proio-’a 

^ • ispe.sa. Solo alle 18.15 il Fre- .“a si svolse un dibattito assai verrà respinta — conclude 

^gg ! ■'ideiitc Gronchi la riapre e largo. A sostegno della nostra pajetta — si avrà la confer- 

MMCi WmmMMu. 55 d\mm «f ->1 ha lu logica conclusione tc»h continua Pajetta, vi e jjjy (Jpj carattere di sopraf- 

*____ • dell’inqualificabile episodio, poi un argomento decisivo: fg^joye thè la maggioranza 

DOMINEDO’ prende la pa- i componenti del Comi- vuol dare al dibattito. Un 

Siilliolai’P idillio h’a uno xilelloiio P un pilola l'Ill- rola e dichiara che poiché il npt^* c^^ thè in que.sti giorni 

•». ..«*■ . .t * ■■ atteggiamento è stato in- 0®mocrlsnano Ma- onorano — soggiunge 

Vloh‘ - POOPIO <1 innonoloilll poh il PPIIISIo llllt^loil terpretato come un gesto po- "^nno ricnieaio una paìptta ricordando V. E. Or- 

_ * ' ' _:*_ litico, ciò che sarebbe con- breve proroga del termine „ ebbe a dire che Ta¬ 
ti astante con la pnsizion * di del tre dicembie: per Impe- ver presentato la nuova leg- 

l'iir «Oli essendo propria un lavorare all'estera, ha raccon- ston; la povera Kahe, invece, un governo repubblicano, -i dire che ciò avvenisse, oer «je elettorale alla vigilia dei- 

capolavoro, Tuttimo e diverten- lato in un suo articolo che lutti che yodeva fama di essere « de- ri.serva in una prossima oc- Impedire che Tesarne della la consultazione popolare era 

te film dì John Huslon, apparso gli spunti più divertenti del film licatissnna quando capitò in ..Mcione di n^pei^^lre nubbli- legge fosse completato e che una «grave scorrettezza •>; se 


presidente ' convoca d'urgen- po, 2 migfio ItlS; la legge U governo non ha sentito n 
sa .Dèi Gasperi. Jfel Transa- del 1919 tvunresentaia il 28 dovere di discutere e di vi- 
tlaiitii^Mn felntehto si mero- obvembre Itit e fu portata battere: il governo ha taciu- 


Siii<|ulapp idillio h'a iiiiu xilelloiiai p mi fiilola l'Iii- 
vialp - pappisi «l’ippopolaiiii poh il ppifisla lliit^loii 


tharine Hepburn. Lui, un - ma. ma, se per noi e piacevole si auiiuo a quciia viuiccia in- «.v....... liticamente, ina soltanto Inti- a! Pagamento e al Pae=e- e 

rinaio d'acqua dolce ^ irsuto,} vedere i due croi delta vicenda Wrnale, schermandoci addirìttu. cspnmo il rammarico per il paramento e al ^ 

rude e bonaccione; lei. una con. alle prese con gli insetti, il caU ra sopra. Divenne dopo un po' fatto che i numero stesso che la D t vo le«fuimm*à la niù fin 

tegno.sa vitella inglese un po' do le cascate, i coccodrilli e tanto coraggiosa da «ccompn- degli oratori intervenuti per 

esagerata nella .sua austerità e mille altre difficoltà create dal. gnare Un.ston nelle .sue partite esprimere l’omaggio ad Eie- f. J annìmt^i) 

piena di energia. la natura e dai soldati del Kai- di caccia all'elefante e filmare na di Savoja abbia dato alla ®P® ®'’^^ "ingati applausi). 

Onesti due slugolurl tini vi- ''®'‘ vicenda si svolge duran- con una macchina a passo ri- manifestazione un carattere m •«MI • 

vano nel film romanzesche au- prima guerra mondiale) dotto le fa.si più cmo’ioiionti politico che non si addice al- | 1 fi tOPl/Oll tfl ili ^ tifi III 

SSr/.4 m. /SìfStóHo Camern repubblicana. L IIIIBI VBIIIIi Ul llBIIIII 

a motore in mezzo ad un fiume n/e LEONE MARCHESANO: 

infestalo di ippopotami e eoe- ‘ , -ittrdo di Kalharinc (mon.): Il governo ha subito 

codrilli: però non è tanto il , ‘«V' i /’ ima violenza! 



infestato di ippopotami e coc¬ 
codrilli; però non è tanto il 


Numerosi altri oratori in-Ideila Camera un valido sost*’- 


ston, eh è una delle persone pin ptu che penso subito di com- ahc emerge vivamente contra- quello relativo alla legge elei- pìntn-n f.-ivor^ HelJn nrarnen za seenderà cui tPi-rpnT. dp”i 

, . , , I- ®d iiitelliflcnti di HoHg- battere te malattie provocate stata dallo-, standarddivistico torale triifTaldina. Il Presi- » ha invitato il nresidente del sonrafTazione ebbene rienr-- »' 

da le donne lavoratrici. contro la morte, per U difesa ,uood e che, appunto per que- dagli insetti bevendo -tofsfcy* eui. prima o dòpo.-Hollywooil dente GRONCHI dà subito ComiSto del nSve a d^ !?Sio a tutti i mezzf nei ren^ 

Dal supcrsfruttamcnio vergo* della pace contro la guerra. ‘ Katharinc ilephiirn sto. da qualche anno preferisce In abbondanza assieme a Hu- riduce óunsi lutti iTrrofyrì'àttori. lettura, infatti, di una lettera gj possa dire che il derla inoperante! (proìunguH 

gnoso a cui sono^ sottoposte le fu un certo senso, Katharine indirizzata da un decimo Qomitato ha esaurito il suo e caldi applausi a sinistra) 

TROPPE DONNE SONO ANCORA PREDA DELLA SUPERSTIZIONE ■ 

, .• —-- 

delle .s.d.iriaie agricole. I aa A a. ,-4 J ^ Carole Lombard, ccc.> ^heveSDrorogato^ due 

Il Congrcs^o contedcralc ha HD nsfffflì flOPfl 9ttr91fDrC9 ISI ClrOrt!!® JornTTtorS dei 3 d”- 

preso Tinipcgnosolc,.^^^^^^ Illl IlallU 116111 OltlaV6IÒu lU a suo temTX) fissato me della legge questo si deve 

tensificarc la lotta contro questa ^ -vampiri... pm semplici e per la presentazione nell’aula agli oratori di Opposizione, i di risnondere d’urgenza al'i 

Situazione, C di chiamare tutto ^ ^ • _ * - J umane (Dorothy Mar Giiirc, della legge elettorale truffai- quali anche oggi hanno man- ìnterrogazionprelatTvaaelii - 

n popolo uiliano. ed in modo HHH p p .|lÌCnnnn ni I^SIinniSII'P ®ato di rispetto ai parlamento ieglìrditUu oppos^^ 

particolare le donne lavoratici inni UIqU||||U III IfOlllUlaltS III il I li I U U 16 II 6 Delle prime, Katharine Hep- Laorocedura negando la parola a Domi- feftì ai coinizi sulla legge 

e le organizzazioni dcmocrati* ^ f- f.o)iscrvnto In spiccata prorzeaura nedp. . ,4 . elettorale. 

che femminili, ad unire tutte c personalità, lo -.stile.,, mentre tjj accende a questo punto VOCE DA DESTR.A: Fan- 

Pacse la necessità di tutelare i In alcune regioni le madri ** legano,, ancora la febbre malarica a un albero - Le ** fatture,, S'.Vrc/rrSrc"^ mancato di‘rispeif^° P^®-LTrrlì‘"tS; scandalosa ^n- 

d.ritti delle operaie, delle conta* , ------ X'v/re in"«I/\«o«r HlJSo ® ‘ ‘^hie.sta di ‘®^.®nto ARAZZA iadignala^sui "banchi rii 

dine, delle impiegate, delle casa* _ _ _ _ _ _ __ _ „ i®,.... ’ .v'.. ' proroga. E alla fine, su prt^ .. ^ la volta di MAI^ZZA. 


................ , 11 ,. -..u'.i.Hi.u, C oui la pi irseli laxiuui.- iicii nuia ygi, oratori di UppOSlZlOne, I di risnondere H’iiroenz-I ^l'-i 

umane (Dorothy Mar Guìre, della legge elettorale truffai- quali anche oggi hanno man- interrogazione relatTva agli 
Shelley Winthers, ccc ). dina. cato di rispetto al Parlamento legali divieti, opposti dai nrr - 

Delle prime, Katharine Hep- » neae^dtira negando la parola a Domi- fettì ai comizi sulla 1e.ege 

bum ha conservato la spiccata pru%.Kauru nedo. elettorale 

ZuZ“‘c“o-J,° coZZo d“sfone "unà" p'’ro?“ (p'sT.)!'‘‘e’ U °g“ 

c eh. „on S «1Xre“Z d^aU ha mancato dì rispetto al Par- re%Se 

'vfw/n 11)11 iììipIIì fìì ìtììn fìfììitin . . . T. . ». lampntn rpntinmirannl ii «« iJtu 


V I nnlt'-iniin r Gcpndo OD* Tm pochi giorui saremo In gentile. Ad c.sempio, in tabi- di un lupo ucciso. Ma se la un determinato periodo al- c 
nnciie, appi cano . f gennaio. Giovani, anziane e ne regioni sono sorte da lì- superstizione * del lupo » è trettanle trafitture doìoro.'-e ^ 

plicarc, in primo luogo, contratti vecchie nostre letti'ici. chi di riche o cantato popolari ccr- scomparsa, quante credenze proprio nelle parli colpite 

collcttivi, leggi sociali c la Co* voi. almeno una volta, non te .superstizioni. Ad e.sempio, ancora permangono nel cani- con lo spillo <’ 

ttlnizione Repubblicana. ha guardato con attenzione dalla poetica sloriii della po della medicina, alimenta- Abbiamo rapidamente ac- ^ 

r:.,c,^mrn„. ,1 rnmn-ir>tin Di® ' particolarj aweni- fanciulla innamorala che te spesso da volgari Imbro- -...nnafo -id -ilnme fnrm«* ® 
P menti accaduti nei primi do- pionta un arboscello, il cosi- glioni. In alcune regioni, ad 

\ ittorio ba perciò pirlato di giorni dell’anno, per detto <-amorino •. perchè os- esempio, le madri, per libe- i superstizione, tiala^iando a 

« Confcrcnza-Cosiitucme » ilclla trame sicuri pronostici per i so le predica, a seconda che rare il proprio figlio dalla Jhn Jan 

donna lavor.itricc. futuri mc.si c per l’anno Infierirà o avvizzerà entro malaria «legano» tuttora la 

Quali i problemi essenziali clic «en®fal® sta dinanzi? Tanno, la sua lieta o triste febbre a un albero, mediante Quella sirad-i che s/^slata at » 

v^uaii j proDiemi ,ini nin,.r,( ìr,riinnfn_ .. ..«.I.» I. Il : I iin Hio «iTini inf>, *>n ri r» niiActa quella siraoii cne Sia stata al • 


il Presidente GRONCHI con 


ma è costretto a riconoscere 


sima settimana. 


«giorni indicato- .sortc^ d^ con lutta'probnbiìitn. un filo, protiunciando queste A questo punto il presiden- «' 

/-•SA ricci *'• *• detti anche «segni di discesa la super.slizlo.sa ere- paiole. «Qui fi metto, qui ti ^ . conseenente fmnerativo Hepburn. nata l’8 novembre del un termine fìs.so, quello del ^ ^ del voto ronfrir;^ d^ivonn? 

E - fMcr'-r-i! sb ~ """ " 

.) Dirùm al Uv„„ p„ „,ù o ,r«.m .tboase che tante «a^ Pae;:i. iL" m'affi dia^riJ: ,U ««ilX" ì'nTZ 1 h“uTobi‘'ricUl%l'’rÌ\r'fà «« dX 'S affie’;.: ÌÌ, a. .im„m. 

mini, donne e giovani, donne .seguitano « portarsi gj^^p (lualche foglioliiiii dì annunciando loro che il II- L palcoscenici di Broadway e serie di arbitri commessi dalla '^,®^®r,® _ _ —— 

' A Diritto alla formazione e da . epoche antichlssi- olivo o qualche chicco di SUo o ij marito, ammalati. poi per-riu.scirc *• anc/ic a Hol- maggioranza per strozzare la CTonForcnZtl siillllDtl 

all-t oiialificazione orofessionale ® occorre esse *1 granturco e dal crepitio, sono colpili dalla - fattura», Huwod. Qui debuttò nel 1932 discussione in seno alla Com- dichia- i jj i 

fCorsi^ Dcr ragazze *^ 5 Cuole prò* strappino di dosso, proprio dalla fiamma o da altre cir- l'Aprile il cuscino del vo- f/l brace^le Febbre di vivere di missione, ultimo dei quali dt mi»d^o^*tì-a®rnaF°ioran^ SuIla le.ffa’P pleUorillc 

per donne e rapner,. ,eo,le e 'jf,Tu'l%rà n?Sico r S-' ' troverete'a lann'ffiter- =,S“o™io"’eb'; nntei^onte ?n‘ffirIS So Sra’"abe”-te 'per^domal? 

corsi di apprcndisuto, ccc.V, 3 ^,^ ypj,y nostre in forme strane: è yJevano aìciinf heba ’'®t'® l’accordo già rag- pomeriggio, alle ore 17,30 nella 

3 ) Diritto ad un eguale sa- regioni più arretrate, segui- ‘ datale o^ ^!ft Ca^danno '• disgrazia che di colpire araffiàndo La^dtmna^del eiomo fls^V^La 8‘unto per una breve proroga £te, Jo fìSaf per il 3 di- saj» 9|P“^uccht (Piazza Cam- 

lario per un lavoro eguale o di dalle ragazze per conv^- quando è percosso dagli colpito*. Naluralmen- opere’d’arte in ctil ùssero di- stirpe del drago fIM4>, Lo sta- lavori del comitato dei cembrè la conclusione dei la- 

eguali qualifica, importanza o l*re n arnore 1 odio di una . ’ . " te. per salvar.si dalla « fat- pinti diavoli e ciò per evitare 1® delTUnione. La costola di * uovo ». In qufóte cimdizioni. voD della Commissione inter- r 

talore* diritto àlTcgualc contin* i-l'' ?? i- • • tura ». le donne che credo- le disgrazie;’ co.sì bhe aiSni Adamo, fino a La regina d’Afri- ® PO»che il comitato dei «no- Non mi aspettavo quindi rflaìori^^ 

valore, diritto ali eguale contin rat.i ccica di suscitare la Una. superstizione sconti- codeste Danzane = ore. capolavori vengono ad essere ca. firmie.^to film. Kotie, fon- ve» non ha avuto neppure il la richiesta di proroga avan- 

genza, alle stesse rivalutazioni di nassione nelTuomo che non parsa e quella cosidetta «del "®. * cuacsie panzane <pr^ ^ * ««sono ao mando cdn cui 4 «uoi tempo di iniziare l’esame del- zata dall’Opposizione nor^za e i commissari dellop- 

categoria. agli assegni familiari la ricambia propinandogli in lupo*. Si trattava di questo: feriswno compensare la fat- da questa cr^M j^.^sonagT cr^nò. TarUcolo unico deUa legge m 5 se“a p%aimun- tn n' 

per tutte le capofamiglia; qualche cibo o bevanda una quando un bimbo mostrava lucchiera. piuttosto che un abitudine. seSa oensa^rci P‘“ ” polemica, ritto- elettorale — dichiara Dugoni ciai fl giorno stesso in cui lei S 

\ r.-. ti goccia del proprio sangue, un’enorme e costante vora. buon medico. va. a contatto con una vita pri- ~ la minoranza chiede una fissò i? termine del 3 di- }, 

4 ) Diritto alla prcviJci’za, O anche pensiamo alle an- cità. questa veniva da certe Queste credenze magiche voìerta ’abì^Tidnnarp ner convenzionalismi e quasi breve proroga di due giorni cembre! i* s®ra presieduto dal 

alle assicurazioni c alTassisicnza goscie delle puerpere alle madri, in particolare «ei conducono perfino le donne, *, ® ® primordiale, una fnsospctfata e si richiama, a questo sco- GRONCHI: Io però le obìet- H®*',,.™"®.™®!® Donmi. vice 

rodale oer tutti c nelTccualc m=* ®®3li e stato mculcato che paesi di alta moiitagna. at- in alcuni luoghi, a costruire ®" ',®_,^^f "®. ® ® .serenità. E che a lei. dopotutto, po. anche all'art. 72 della Co- tai che a\Tebbe dovuto dir- «l» • Rinascita.. 

riira roendooi A\ verehTaia e di nos-^ono perdere il latte, se tribuita alTinfluenza o allo con la cera piccole imma- «>lp«ti dal male. 11 che si- la sc^oda c selvaggia foresta stituzione: il quale.fa espres- melo prima che io interxenis- 

* ® . j . , . Qualche goccia di questo ca-spirito del lupo, e il bantibl- gìni della persona che odia- unifica dir il raziocinio e il del Congo sia piaciuta più dei semente divieto di ricorrere a si nella questione. Sia ben tN«,itAo . direwor» 

invaliditi al lavoro, indennità d. da a terra c venga succhiata no, per guarirlo, veniva fatto no. Poi. la sera, la s^atuel- buoTxpn^o non hanno com- artificiali e delle pisci, procedure affrettate od ecce- chiaro che se non si tiene fe- Mero Clementi - vfeeOirett reso 

infortunio e di malattia, sussidio dalle formiche o leccata da passare davanti a un forno ta viene da esse trafitta a r,ipj.n„,e„to «cacciato quel lì® zionali quando si tratti di Icg- de agli impegni io porrò le stabffimento tÌpw Oj:^:sa 

di disoccupazione, ccc.); qualche cagna. oieno di pane, dicendo: « Sa- lungo con uno spillo; e la brutto difetto che va «otto il *!*!/- ^ dalla giocondità g. costituzionali od elettorali, questioni in termini dì rego- via rv Ncra^bre I49 

5) Dirino all’accesso a tutte ^ Talvolta le supersUzioni ziati, lupo, il forno è pieno *; superstizione vuole che la Q^^^di nner«tÌ 7 Ìonc frka Subito dopo parla il com- lamento ed è evidente che^in 

» , hanno un aspetto, sempre as-oppure 11 suo corpo v«iiva persona rappresentata nella " me ni . iq e .iiz one. inca, pagno Giancarlo PAJETTA questo caso i problemi non si ennueimmirn 

te camere, professioni, caricne, sordo, ma. se si \T.ioIe. più me.'tso a contatto con il Corpo figurina di cera, provi per LILIAHA corsi FRANCO GIRAtOI affrontare il problema risolvono secondo equità ma ANNUNZI cCuNOMICI 

6) Protezione effettiva della nei suoi termini politici ge- secondo i rapporti di forza. __ 

famiglia, della maternità e del* ’ ' ^ ^ nerali. La legge elettorale — La parole di Gronchi sol- }>_-C OMMffCiA lj_L n 

j afferma Pajetta. fra l’atten- levano indignazione e un co- A.A.A. «ldcewatt» fabbrica 

1 mtanzia. prestiti matrimoniali, ^ ^ a ncn ■ UMOTBi BAAiOlUI 7 .>one dell’as.semblea — non ro di proteste a sinistra, c II resiste^, niic^ n ichelcromo re- 

Picna app icazione cd allarga- ^ ^ JÈ ^ 0 M ^ ^ ,#^PERl VOSTRI BAMBINI soltanto ha accentuato anti- regolamento — si grida — 

mento della legge sulla tutela Mm ^ ^^M ^ m ^ M .MW -B che divisioni, ma ha aperto non può esser violato con 

fisica cd economica delle madri Kl QtZ nuove fratture perfino nello colpì di forza! D Residente ^ .-via 

Javoratricì alle mezzadre, alle ^ ^|, 35 schieramento dei partiti di deve tutelare soprattutto i di- Roma 33447-373180. «ago 

contadine alle dioendenti stata')!, ^ ma.ggioranza. Essa cade in un *'* —I- — - 

contamoe, alle dipendenti statali, momento p o li t i c o delicato. GRONCHI nega di aver vo- approfittate. Grandiosa 


alcune imn:»- 
1 che lo S’ it'i 
cambio delle 
Il cnmpaeno 


* ..ri», detti anche «segni di discesa la super.stiziosa ere- paroie: « n metto, qui u Hepburn. nata l'8 novembre del un termine fì.s.so, quello del «; '^*^7**-*,*V ‘ ® à -• riei votò Pontro?;„ , 

Costituente? A parer nostro, essi pyy^y ^ py.t^ dclVenor- denza di certe nostre giovani inscio, e me ne vado a 130^ in una squallida cifiadina 3 dicembre, ai. lavori della ®i ^el diba^ del toto contrario dell Opo >- 


dovrebbero essere i seguenti; 

i) Diritto al lavoro pei 
mini, donne e giovani; 

i) Diritto alla formazic 


yeiii ciaPlede per 


personaggi 


riferendo sui lavori della 


li mcivi ima «.iic iw iiiicncmj- nirTR». tiu«*Ban 

vieto di ricorrere a si nella questione. Sia ben p«btk<» iM«,itAo . direwor» 
affrettate od ecce- chiaro che se non si tiene fe- Piero Clementi - vfeedirett reso 


famiglia, della maternità e dcl'j 
Tinfanzia; prestiti matrimoniali, 
piena applicazione cd allarga¬ 
mento della legge sulla tutela 
fisica ed economica delle madri 
Javoratricì alle mezzadre, alle 
contadine, alle dipendenti stata*)!, 
alle casalinghe, aile disoccupate 
e' mogii dì disoccupati; nidi cd 
asili aziendali cd interaziendali; 
istruzione veramente obbligatoria 
per tutti mediante la costruzio¬ 
ne delle scuole necessarie e mc- 
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Le avventure di Chiodino 


chiodo che manca, te lo met-, 
terò nel nome: ti r/iiomeról 
Chiodinola. I 


Il nostro lealrino l'*” 'o*«iHno 


per tutti mediante la costruzio* p,j,icra ero i.n fn. per janfii le braccia prese ^ ®®« 

ne delle scuole necessarie e me* i-alente scienziato, ma siccome le canne dcll acqua potabile e eìettnca diede la vita c 

dianie la distribuzione gratuita non si era fatta una famiglia, con un vecchio catino gli fece Chiodino, il qwle subito SM- 
dei libri, quaderni, scarpe, indù- no» aveva bambini Pensò ài il cappello, n bambino mecca- ‘V»''® ® 


menn "««Mn per pcnne..eee ^ « PJJ; ci.i«dmo infili li p<m« * we» | 

anthe ai bimbi piu poveri di giorno e notte, per mesi e per un chiodino. In tutta la vnm latrado. Non lontano at li i 

frequentare la scuola; refezioni on»i, consumando tutti i suoi no» aveva più chiedi e in tutte ”” distributore della he”" 

calde gratuite per ì figli dei dì- risparmi per fare esperimenti le tasche non arcia p.ù un tiina e delValUs, e dtìodin^ che , 
• . . , ■ L-_* Per far le gambe al «io bom- soldo. essendo un ragazzo meciwtnico , 

soccupati e per i bambini biso* l riii» tum iitain « 4 , 1 . . - n-r,-. _ j;_r,:,_ .. era ahìottìssìmo di olio, come 


RDOs:; 

7 ) Diritto alla casa per tutti. „ iT-Ai sa 

Inoltre, la Conferenza-Costi* GlfCO si ALIA 
mente dovrebbe porre il proble- — 

ma della lotta per TappUcazione V 'H' 

delle leggi protcnive del lavoro - JBb M 
delle donne c dei fanciulli, do* ^ 

vunque, contro le ore di lavoro 

Rottorno, mB0B'2 proluogamen* II Pont 

IO dell’oiBèw £ lavoro, contro IpiBrslB 

TassnnxNBB al lavaro di bimbi ^ vedB 

di 8*10.AÀBS ccc, c per Tappi!-j 
«azione «.IUncrmnzA dei con* 

iratu conettìéi' éi lavoro, anche 5 

per le donne e^4*vtinquc. QubI e 

Naturalmente, altri problemi c 
altra riTcndicazionì possono esse- «" ■■ 1 -■ ■■ ■ 

rf è?**® Conferenza-Costi- 

dai sindacati dì'catci|iipiÀ,\B\dì- 
rettamente dalle fabbiiclw'Crdèì ju 

luoghi di lavoro e dalle stesse ff 

lavoratrici indiTÌdoalmenTe. ' 

lavoratrici « tutto il popolo sen* . 
tano e «oaipNBiwo la necessità - 

che ia dona ppnKÌpi realaKntc ' 

a tatù ' la - vita eeeaoflica, so* j) ^ ^ ^ 

ciiia e culBuaie del Parse, Le dke gii affriat Fsmkóm: 
lavOHldli dipilBB poter portare <Carm, accOUm etm lettàm: 
5 lorò'ly^w'BTfMpnTO con- te peri, mommi le M — 


bino prese due tubi della «tu-| • „ Bene — dis^e PiUicca _ -I ®'’^ flfifottissimo di olio, come 

tutte le macchine, si attacco 


S) VeneziiMi 

Il Ponte di Rialto 
ipiarda nella Laguna 
e vede un altro ponte 
con «opra un’altra luna... 

Qual’è il ponte vero? 

Qual’è la vera luna? 


alla pompa e bevve a garga^ 
nella, 

M-j questa non è che la prima 
avventura di Chiodato: le ste 
oicende sono tante, e tatto al¬ 
legre e spensierate come quel¬ 
ite di Pinocchio. Le troverete 
nel PIONIERE nuovo, che usci¬ 
rà a sedici pagine, con otto po- 
gine a colori, il 21 dicembre. 


/ \ t gliori risposte sono state inviate i gmippi dì maggioranza, men- t j^i_ ,-JL- «nitratAfn,* T ^Dtt^ATE GLI OCCHIALI non 

/ n \ . da Anna MarU BcndineUl. Perl- tre non trova che difensori di contatto, ma con 

/ jC \ ’ gnano Spinelli (Pisa); Olga Rissa ..ffjHo timidi e desiderosi di ^ SOCl^emOCTa- lenti corcali invisibili «mterot- 

/ -Ak. \ f di Rosario. Petilia PoHcastro (Ca- ®".i”®‘ „ «sin **®* presenti m auU (Treves, tica* Via Porta Maggiore 61. Tele- 

I labria): Nicola Cacioppo. Via Pa- evitare un aperto diDattuo. Lombardo, paolo Bossi e Sa- fono 777,4S). Rìrhi^ere opusr»vo 

S”n.'M:?,= PoJSrK; ta /«»*« « .1 Parlamento 

Ml/zfiRV^ rii;:' wjjf" ri’uscita «agU intrighi privati questa ^hitóa. " !>_ ”»**■"’« _ 

flVllII If /I\ 1 liln ^ Roma: .Michele di Felice, dei segretari dei partiti, la M compaio NtgNNl ra A.SINOER-SlKGERrate.«en- 

niillXl* 1 1 ‘piazza Lodi Roma; MarccRa legge è finalmente giunta in qumdi una importante repli- za cambiali banca: Tevere. Ì 3 
^ WWBl 1 I//I 71 / Cucca. Aurclia P.CN.. civìmvee- Parlamento. Compito del Par- ca alle singolari dichiarazioni (Piazza nume). 

>A|\ kw 1 If/J t/if - cDia; .Antonio Gerrone. Via F. s lamento è dunouc ouello di dì Gronchi. Egli sottolinea, -—- 

-JlicSASrd-Correrà m Napoli. Maria Mon- discutere la l^C to modo che il pieno diritto di chic- basitole belIi^dme lnfransibUi 

CORALLIN.A tclcone. Via G. Amendola 16. San- „ nroTOAa ai lavori v»>nn«iBaiiti vende Fabbrica Arlt- 

drii tcramo in Colie. Bari: Gregorio approfonmto. di g^AIltire al «re UM pB^ga ai laVOT Magnanapoll. 9. (Pinz/a 

» Tipaidi. Via A Maria Taigi I. Paese, Che e hi allarme, un del Comitato dei nove è con- Venezia). soso 

COBTOTOO P ^T^-ITOO. » Bjagj R.gcr. Via del Ber- esame attento deUa legge. Nonjfermato in modo lampante ■ - 

Le avete conservate tutte. tj 24 . Rosignano M. (Livorno): Ga. solo la legge non PUÒ essere | dal fatto che perfino Maraz- CALZOLER ^ VEN JTTA Via Can- 

... ■. “r brieiia Corradini, Via p. aota- sottratta bUa Dannale proce-|za e l’mtero Comitato rica- “ » w* swpe 

I CaiCVTM Nel leChirS des-A. Roma-. Maria Luisa Nanni, dura (fesame. ma Gemmai hajnobbero la necessiti di una 

Via P n. ATTiIns sa Vinmlilnn- _ _ _i_I pamomo 500 


MtHlILl 


vt.1 uugJig; rirciif,:. Dcl b.-- - -- - . - — —_ . »» .....ri.... 4. i. 

tOlindo. Via N. Costa 173. Pachino vece, da parte della maggio- ewarare — conttntia Nenni — -- 
.Sir.c»,.., ronza, in <>irezi<me ^ste: g» noi a^- 

i Altre belle icttcìine ci sono per la prima Volta Si è fissato «re cne il pronità n- ^^te i(» camereletto - sa- 


CAUCPINO Scelta. 


\senza aumentare di prezzo. Al- Porto i olivo Via Duprc 25. Firenze: Berta oei oonsueto, e opermo in- a xm., «i- ,, MtmiLi u $2 

lento, o Novellino: - Non ti la- «* buon Noe. Olindo. Via N. Costa 173. Pachino vece, da parte della maggio- CWarare — conttntia Nenni — -- 

itóor «nppote - la .noria di Sìii co«" isiraco.», ronzo, in direzione opposte: ^ noi nwi P<^»mo arort- 

\Chtodmo: Inoltre vi avoertia- ^ i solutori Altre belle Icttcìine ci sono per la prima volta Si è fissato tare Che il profeta ^1 n- 1(» CAMERELETTO - SA- 

.1710 che chi si abbona al PIO- Mene autorizzati a riunte da Giacomo Simoncelil. un termine alla Commissione: o®l regolamento sia LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 

i.YIERE entro d 31 gennaio par- iS^nderc wn un bel disegno) Ancona: Giovanni Lol. Cortoghia- per la prima volta un gruppo ridotto ad una questione di - SOGGIORNI - ARMADIGDAK- 
Itecipi airrstrazione di una bi- sznnno estratti a sorte 1 soliti pf' deputati è costretto a chie- rapporti di forza tra maggio- DARO^ - I^MPAIM^ Uttl- 

c;c>:ta Bianchi o Banali a premi Smaiimga. Montemarciano. jere una proroga di due gior- ranza e minoranza. La mag- 

‘.sceita. IL FACHIRO oiAiGPiccOLO ni: SÌ ò convocato il comitato giorama ha tutti i diritti tran- 

____ incaricato di esaminare Parti- ne quello di non tener copto 


jc.'cletfa Bianchi o Banali ojpremi 


IL FACHIRO 











2) At COSA, imr mmmgmre, 3) * L’ms^ i 

« Prsferieem o qmsl eoBoro > gfi fé Foooo ogni moBi 

-dmes • < feom e— IHortè! >. « m pm M m fmròt ». 


4) Vm 


^ t bM/fl I f ■’a ' I \ parte che vuol perder tempo; 

'=yV f no — esclama Pajetta —: 

' ■— - . 1 — .j Parlamento è to realtà di- 

_ — -4 j i_ . - viso tra chi vuole discutere 

y® i •* «a l®gse e chi non vuole di- 

a itM m gwerm A Pappmgsiio. gcuterla ma imporla clande- 

Omee FUomm J àtU* artica; e Se A mefier mt vmet rwAmre stinamentc, di contrabbando! 

eQmsNo peEe— è te» fraMI»». tm mi Setti stese felle*. L’oratore ricorda che le 


.mancalo ai esaminare 1 arn- rano jlese propagandistico - 

colo della legge e gli emen- nel, regolamento (applotm a prezzi costo produzione. 
‘damenti un solo giorno pri- sinistra). Ho fiducia perciò Piazza Colarìenzo (Cinema Eden) 
ma della scadenza dei lavori: ®he troi'cremo nel Presidente Portici Piazza Esedra. 47 . 4876 

la stampa del governo ha osa- rii«i«iin«Ht«««tit«««*tittii««itt«»«fititi«««t«ititiifiiitiiiiiiiittiiiiiiiii 

10 definire sabotatori quei de- __ 

putati die voltano discutere 

la legge almeno con la stes- 
sa ampiezza di qualsiasi al- 

tra! Si vuol far credere che <^^-..¥410 ' 

11 Parlamento è diviso in una 

parte che ha fretta e in una ^ 

parte che vuol perder tempo; caffTt “ *" 

nn — eeelnma Patella ._* 



swrT iT?Ti*? 









